




RELAZIONE ANNUALE 2009
Articolo 9, comma 3, lettera C, legge n. 84/94



2



3

Quest’anno per la prima volta la presentazione della relazione annuale dell’Autorità Portuale 
di Venezia richiesta dal Ministero Infrastrutture e Trasporti secondo la legge 84/94 diventa 
l’occasione per inaugurare l’anno portuale. Un evento che mi auguro possa diventare un 
appuntamento costante per le istituzioni veneziane, venete ed italiane e per gli operatori 
logistici portuali. 
La relazione annuale ci obbliga infatti a guardare alle azioni messe in atto nell’anno passato, 
ai risultati ottenuti e a quanto rimane ancora da fare per rispondere agli obiettivi fissati nel 
Piano Operativo Triennale e che disegnano un porto protagonista a livello regionale e 
nazionale, da rilanciare con investimenti infrastrutturali e progetti operativi  di ampio respiro 
a livello internazionale. 
Stiamo lavorando molto per superare le criticità legate ad un periodo storico molto delicato, 
contrassegnato da una parte dal declino dei traffici industriali a Marghera, e dall’altra dal 
trascinarsi di una crisi economica globale che si spera svolti definitivamente nell’anno corrente.
Nelle pagine seguenti vengono descritti tutti i nostri lavori, alcuni ancora in fase di 
realizzazione. Basti citare  quanto fatto e si sta facendo in termini di accesso nautico per  il 
ripristino e mantenimento dei fondali previsti dal Piano Regolatore Portuale: attività che ha 
portato nel 2009 a -10,5 metri il pescaggio sui canali adiacenti l’isola portuale, propedeutici 
ai -11 che verranno raggiunti a settembre 2010 e ai -12 da finanziare.
Si tratta molto spesso di piccoli passi in avanti che contribuiscono però ad aumentare 
l’efficienza del porto di Venezia e che, nella maggior parte dei casi, implicano il coinvolgimento 
attivo di altri soggetti oltre l’Autorità Portuale. E mi riferisco non solo agli enti territoriali ma 
anche a quelli - Capitaneria di porto, Agenzia delle Dogane, ufficio Sanità Marittima, polizia 
di frontiera, guardia di finanza - che svolgono attività e servizi che possono aumentare non 
solo la sicurezza ma anche incidere sulla competitività del porto. 
La semplificazione dei processi portuali attraverso l’uso di Logis - il sistema informatico di port 
community system – applicato ai soggetti sopra citati; le nuove linee guida relative alle 
concessioni brevi di proprietà demaniali; l’installazione di due scanner destinati ad accrescere 
la sicurezza nelle aree portuali e velocizzare le procedure di imbarco e sbarco delle merci; la 
manutenzione e ampliamento degli ausili luminosi alla navigazione notturna nel canale 
Malamocco–Marghera sono solo alcuni esempi di risultati tangibili che hanno contributo e 
potranno contribuire a rispondere sia alle esigenze commerciali dei nostri operatori sia alle 
competenze intrinseche dell’Autorità Portuale che si trova ad essere ente gestore del demanio 
portuale, ente regolatore ed ente in grado di contribuire a garantire la sicurezza in porto. 
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Migliorare la competitività del sistema portuale e rendere più efficiente 
il funzionamento dell’Ente sono le due linee guida che hanno ispirato le 
attività di organizzazione del personale dell’Autorità Portuale. 
L’incremento degli scambi commerciali con l’Europa centrale e orientale 
e la necessità di adeguare la capacità infrastrutturale del Porto rispetto 
al volume crescente di traffici marittimi hanno trovato come risposta 
organizzativa l’inserimento nella pianta organica dell’ente di ulteriore 
personale qualificato.
Per valutare precisamente i margini di crescita del Porto di Venezia, 
si è condotta una “Peer Review” indipendente che delinea le possibili 
strategie di mercato e come rendere più efficiente l’articolazione fra tutti i 
soggetti coinvolti nelle attività portuali.
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1. ASPETTI ORGANIZZATIVI

1.1 Notizie di carattere generale

Definizione della macrostruttura:  
la revisione dell’organizzazione della Segreteria Tecnico-Operativa

Entro l’anno 2015 la movimentazione di container in Europa aumenterà di circa il 90%; ciò 
trova conferma nel fatto che la flotta navale destinata al trasporto di merci è in costante 
crescita, tanto che nel 2008 sono state consegnate nel mondo circa 2.000 nuove navi, 
la maggior parte delle quali per il trasporto merci. L’Italia, con i suoi porti e per la sua 
posizione geografica, si pone fra i maggiori candidati a intercettare le merci che scelgono 
le rotte mediterranee. Per rispondere all’esigenza del porto di Venezia di migliorare la 
competitività del “sistema portuale” in tempo utile per intercettare il previsto futuro 
aumento di circolazione di merci destinate all’Europa e la crescente domanda di 
piattaforme logistiche intermodali, si è ritenuto opportuno adeguare la pianta organica 
nel corso del 2009. Tale progetto ha avuto come obiettivo il rafforzamento del team con 
l’assunzione di personale qualificato in possesso di competenze e conoscenze coerenti 
con le strategie di sviluppo dell’Ente, al fine di potenziare la strutture maggiormente 
coinvolte nella gestione delle attività di sviluppo previste dal Piano Operativo Triennale 
2008-2011, con l’obiettivo di trasformare idee e opportunità in rapide azioni e iniziative e 
di monitorare costantemente il sistema portuale sotto il profilo economico ed operativo, 
attraverso valutazioni di redditività/produttività degli investimenti e di verifica della 
coerenza dei piani di sviluppo adottati dalle imprese concessionarie con gli obiettivi 
strategici del porto di Venezia. In particolare l’obiettivo è stato quello di potenziare 
le competenze e le conoscenze che costituiscono gli snodi più innovativi della nuova 
organizzazione, ponendo attenzione anche ai temi delle applicazioni ICT e della logistica, 
al fine di migliorare l’efficienza operativa del sistema porto.

Definizione della microstruttura: Le job description

L’Area Gestione Risorse Umane, continuando nel suo percorso di sviluppo degli strumenti 
di gestione del personale in coerenza con le linee guida sopra citate ed a supporto 
delle esigenze espresse dall’organizzazione, ha continuato ad applicare le seguenti 
metodologie operative:

job description (schede di analisi dei ruoli) che contengono l’analisi dettagliata delle •	
mansioni e delle responsabilità di tutte le posizioni lavorative che compongono 
l’organizzazione e le competenze e le abilità necessarie alla loro copertura; 
le schede informative individuali che raccolgono le competenze e le abilità possedute •	
da ogni singolo dipendente.
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Politica della qualità

Nel corso del 2009 si è concluso il primo audit di verifica da parte dell’organismo di 
certificazione dopo il riconoscimento della certificazione nel 2008 secondo la noma UNI 
EN ISO 9001. L’audit è stato condotto da due auditor esterni ed ha fatto emergere che 
il Sistema Gestione Qualità dell’Autorità “appare nettamente consolidato rispetto alla 
prima certificazione”.
Il consolidamento riscontrato ha permesso di introdurre metodologie aziendalistiche per:

l’inquadramento delle attività dell’Ente per processi e la loro rappresentazione delle 1.	
attività tramite flow chart utilizzabile ai fini della razionalizzazione, ottimizzazione ed 
informatizzazione dei processi;
sviluppare le prime misurazioni dei processi attraverso degli indicatori quali strumenti 2.	
di controllo e monitoraggio dell’attività;
l’implementazione dell’analisi delle Risorse Umane;3.	
la diffusione del concetto di aspettative dell’utenza;4.	
la valutazione fornitori della Direzione Tecnica;5.	
l’istituzione dei Facilitatori quali soggetti operativi della revisione organizzativa;6.	
l’introduzione di logiche di team work che permettono di valorizzare le conoscenze e 7.	
la multidisciplinarietà nella realizzazione di obiettivi.

L’Autorità Portuale di Venezia ha perfezionato il percorso di formazione a sei dipendenti 
individuati per il ruolo di Facilitatori di Direzione. Tale percorso è stato diviso in due parti. 
La prima di introduzione ai concetti sul TQM e sull’individuazione e analisi dei processi. La 
seconda è stata quella di ottenere l’attestato di valutatori interno di SGQ con superamento 
di un esame finale.
I facilitatori, nell’ambito delle proprie mansioni, avranno il compito di supportare l’Area 
Controllo di Gestione e Qualità nelle attività finalizzate a garantire l’efficacia del SGQ, 
elaborare e diffondere metodologie di miglioramento dei processi di lavoro. In particolare 
si occuperanno di: 

implementare le tecniche e strumenti per la qualità e per l’analisi ed il miglioramento •	
dei processi; 
fornire un supporto interno sulle tematiche di Total Quality Management; •	
collaborare nell’analisi delle cause per eventuali “Non Conformità”; •	
partecipare agli audit.•	

Nel corso del 2009 è stata rivista la “Politica della Qualità” denominata “Il Porto Possibile”. 
Tale documento rappresenta i principi generali a cui si ispira la sua azione e gli impegni 
nell’ambito operativo. Al suo interno sono inoltri definiti la mission dell’Ente, come intende 
tradurre la sua vision e su quali risorse punta per concretizzarla.
Durante i primi audit era emersa la necessità di automatizzare alcuni flussi informativi tra 
l’Area Ragioneria e l’Area Concessioni Demaniali attraverso il gestionale di contabilità 
finanziaria e quello in uso al demanio. In particolare, si sta provvedendo ad automatizzare 
l’inserimento della richiesta di fatturazione, caricando i dati già inseriti nelle mail 
standardizzate di richiesta, e di ritorno sia della fattura in formato pdf e dei dati di 
registrazione dei pagamenti.
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A seguito delle analisi condotte sui processi inerenti all’emissione dei titoli d’acceso in 
porto e all’iscrizione nei registri è partito un processo di ri-ingegnerizzazione interno che si 
concluderà nell’anno 2010 con il rilevamento della soddisfazione dell’utenza. Tale percorso 
ha come obiettivo quello della semplificazione per gli utenti nell’ottenere le autorizzazioni 
per operare in Porto e i necessari titoli d’accesso. Tale processo permetterà: una riduzione 
dell’attività di front office per la società che produce i badge (permettendo di liberare risorse 
per garantire un maggior apertura dell’ufficio), una riduzione dei passaggi amministrativi 
interni/esterni e un maggior coordinamento tra aree e altre Pubbliche Amministrazioni.

È stata condotta una analisi con delle proposte migliorative in fase di valutazione 
delle decretazioni di impegno finalizzate a attribuire la competenza ai direttori per 
principio generale della gestione delle risorse con adozione degli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, anche attraverso l’adozione di atti comportanti 
autonomi poteri di spesa, secondo quanto originato dalla riforma della PA che ha riforma 
l’ordinamento giuridico vigente.

È stato costituito un gruppo di lavoro incaricato di elaborare le linee guida per la fornitura 
di servizi di qualità all’utenza da parte delle società direttamente o indirettamente 
controllate dall’Autorità Portuale di Venezia (decreto APV n. 1187 del 22/01/2009).
Il gruppo costituito è composto da risorse interne all’Autorità Portuale di Venezia 
(Segretario Generale, Direttore Affari Istituzionali e Demanio, Direttore Programmazione 
Finanziaria e Area Controllo di Gestione e Qualità) e da risorse esterne (Presidente Apv 
Investimenti, e docenti presso l’Università di Trento e Politecnico di Milano).

L’attività di analisi è iniziata sui servizi erogati dalla società Nethun s.p.a. Sono state 
analizzate le business unit della società attraverso una due diligence interna e una analisi 
condotta sui principali stakeholders della Comunità Portuale interessati allo sviluppo 
dell’ICT.
Il Comitato Portuale ha approvato con proprio atto del 29/10/2009 le due proposte 
individuate: 

un progetto di riorganizzazione della società che prevede lo sviluppo ed il potenziamento •	
dei servizi strategici a più alto valore aggiunto per la Comunità Portuale; 
l’individuazione di un gestore delle principali Utilities (acqua, energia elettrica e calore) •	
tramite procedura a evidenza pubblica.

Tale percorso innovativo va agganciato al percorso di riorganizzazione dell’Autorità 
Portuale di Venezia che con la variazione alla pianta organica di luglio ha anche visto la 
creazione di una funzione progettazione dell’ICT all’interno della Direzione Pianificazione 
Strategica e Sviluppo.

Il Regolamento di Amministrazione e Contabilità prevedeva l’introduzione dei budget e 
dei centri di costo. Con il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 sono stati 
individuati i budget finanziari per ogni direzione. Tale processo ha permesso di definire le 
risorse finanziare in termini di competenza e di residuo afferenti a ogni direzione in base 
alla competenza gestionale. In parallelo verranno elaborati i dati di contabilità economia 
per definire le risorse generate o utilizzare per le missioni istituzionali dell’Ente. Tali dati, 
uniti alla definizione di indicatori di efficacia ed efficienza, permetteranno l’introduzione 
del controllo di gestione nel corso del 2010.
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“Peer Review”

È stata realizzata una “Peer Review” da parte di esperti internazionali di settore per 
valutare le potenzialità dello scalo di Venezia, implementare le differenti strategie 
di mercato, aumentarne la competitività nei nuovi scenari europei ed internazionali, 
incrementare il dialogo ed il confronto costruttivo tra tutti i soggetti coinvolti nelle attività 
portuali. Il risultato è una revisione contenente suggerimenti ed opinioni riguardanti la 
futura pianificazione strategica del Porto focalizzata sulla valorizzazione dell’asse Nord 
Adriatico-Baltico rispetto a quello Tirreno-Nord Europa e la pianificazione degli strumenti 
finanziari necessari. Un approfondimento particolare è stato compiuto per quanto riguarda 
l’iniziativa denominata N.A.P.A. – North Adriatic Ports Association.

Organizzazione

Con delibera n. 6/2009 il Comitato Portuale ha modificato l’assetto organizzativo della 
Segreteria Tecnico-Operativa.
La nuova organizzazione della Segreteria Tecnico-Operativa è per funzioni ed è suddivida 
in 4 direzioni:

Direzione Programmazione e Finanza;•	
Direzione Affari Istituzionali e Demanio;•	
Direzione Tecnica;•	
Direzione Pianificazione Strategica e Sviluppo.•	
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Pianta organica

L’attuale pianta organica della Segreteria Tecnico – Operativa è stata approvata con 
delibera del comitato portuale n. 6 del 2009 e dal Ministero dei Trasporti con nota prot. 
M_TRA/DINF/9337 del 14 luglio 2009 ed è composta come segue:

1.2 �Consistenza dell’organico in relazione  
alla dotazione organica approvata

L’organico complessivo della Segreteria Tecnico – Operativa al 31 dicembre 2009 è pari a 
92 unità così suddiviso (nella tabella sono considerati ancora in organico i due dipendenti 
cessati il 31/12/2009):

Di conseguenza al 31 dicembre 2009 il numero dei dipendenti in posizione di 
soprannumero ai sensi dell’articolo 23 L. 84/94 era di 6 unità in posizione di distacco 
presso la Regione del Veneto e presso la Nethun S.p.A (comprensivo del dipendente 
cessato in data 31/12/2009).
Nel corso dell’anno 2009 ci sono state 2 cessazioni per dimissioni volontarie, di cui una di 
personale in posizione di distacco a cui ne vanno aggiunte altre due avvenute il 31/12/2009 
ma con effetto dal 01/01/2010, di cui uno in posizione di distacco.

Dirig. Quadri A Quadri B
Impiegati di 

1° livello
Impiegati di 

2° livello
Impiegati di 

3° livello
Impiegati di 

4° livello
Totale

Personale 
della
Segreteria 
Tecnico - 
Operativa

5* 18 13 18 23 9 5 91

Dirigenti Quadri Impiegati Totale

Struttura Funzioni Direzione A B 1° liv. 2° liv. 3° liv. 4° liv.

Distacco ex Distacco ex art.23 L. 84/94 0 1 0 4 0 0 0 5

Distacco Distacco temporaneo 0 0 1 0 0 0 0 1

Segreteria T.O. Segretario Generale 1 0 0 0 0 0 0 1

Struttura di Staff Presidente e S.G. 0 2 2 1 5 1 2 13

Affari Istituzionali e Demanio 1 6 4 5 7 2 2 27

Programmazione e Finanza 1 2 4 2 2 0 0 11

Direzione Tecnica 1 6 1 4 7 5 1 25

Pianificazione Strategia e Sviluppo 1 1 1 3 1 1 0 8

Aspettativa senza assegni 1 0 0 0 0 0 0 1

Segreteria T.O. Totale 6 17 12 15 22 9 5 86

Totale complessivo 6 18 13 19 22 9 5 92
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Nel corso dell’anno 2009 ci sono state 8 assunzioni con rapporto di lavoro subordinato 
e una con rapporto di lavoro somministrato temporaneo con scadenza 31/08/2009 di 
supporto alla Segreteria del Presidente e del Segretario Generale per far fronte a esigenze 
determinate da assenze per congedo parentale.

La composizione del personale dell’Autorità Portuale di Venezia dal 2008 al 2009 ha 
registrato le dinamiche indicate nelle tabelle sotto riportate:

Segreteria tecnico-operativa

Dirig.
Quadri 

A
Quadri 

B
Impiegati
 1° livello

Impiegati 
2° livello

Impiegati
 3° livello

Impiegati
 4° livello

Tot.

2008
Personale Segreteria 
Tecnico - Operativa

7 17 7 16 13 16 3 79

2009

Cessazioni -1 -1

Assunzioni 2 1 1 4 8

Passaggi di livello 5 -3 8 -8 -2 0

Personale Segreteria 
Tecnico - Operativa

6 17 12 15 22 9 5 86

Personale dipendente assunto suddiviso per categoria

Livello  N. Dipendenti

Dirigenti 0

Quadro fascia A 0

Quadro fascia B 0

Impiegato - 1° livello 2

Impiegato - 2° livello 1

Impiegato - 3° livello 1

Impiegato - 4° livello 4

Totale 8

Personale dipendente cessato suddiviso per categoria (esclusi i cessati in data 31/12/2009)

Livello  N. Dipendenti

Dirigenti 1

Quadro fascia A 0

Quadro fascia B 0

Impiegato - 1° livello 1

Impiegato - 2° livello 0

Impiegato - 3° livello 0

Impiegato - 4° livello 0

Totale 2
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Distacchi

Nel corso dell’anno 2009 hanno operato in Autorità Portuale 4 persone in posizione di 
distacco, così suddivise:

2 persone presso la Direzione Tecnica dal 23/06/2009;•	
1 persona in sostituzione maternità presso la Segreteria del Presidente e del Segretario •	
Generale dal 07/09/2009;
1 persona presso l’Area Comunicazione, Promozione e Rapporti Istituzionali dal •	
21/10/2009.

Stagisti

Nel corso dell’anno 2009 l’Ente ha dato l’opportunità a 6 studenti/laureati di conoscere 
la realtà lavorativa. Gli stagisti sono stati inseriti nell’Area Comunicazione, Promozione 
e Rapporti Istituzionali, nell’Area Valorizzazione Beni Demaniali, nell’Area Pianificazione 
Urbanistica e nell’Area Ambiente. 

Formule contrattuali

Part-time
Alla data del 31 dicembre 2009 il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale era 
di cinque unità, così suddiviso:

Nel corso dell’anno due dipendenti, già con contratto di lavoro a tempo parziale, hanno 
chiesto la riduzione dell’orario di lavoro.

Tempo determinato
Alla data del 31 dicembre 2009 il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato 
era di due unità con inquadramento di quadro di fascia A e di impiegato di 4° livello.

Personale in posizione di distacco

Dirig.
Quadri

A
Quadri

B
Impiegati
 1° livello

Impiegati 
2° livello

Impiegati
 3° livello

Impiegati
 4° livello

Tot.

2008 posizione di distacco 0 1 1 5 0 0 0 7

2009

posizione di distacco 
cessato

-1 -1

posizione  
di distacco

0 1 1 4 0 0 0 6

Ore di lavoro Tipologia contratto  N. Dipendenti

20 ore (52,63%) Tempo determinato 1

25 ore (65,79%) Tempo indeterminato 2

30 ore (78,95%) Tempo indeterminato 1

33 ore (86,84%) Tempo determinato 1
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Composizione personale della Segreteria Tecnico-Operativa

Analizzando la composizione dell’organico della Segreteria Tecnico-Operativa emergono 
i seguenti principali fenomeni: 
>	� L’età media dei dipendenti è di circa 43 anni e nel corso degli due ultimi anni la 

distribuzione dei dipendenti per fasce di età si è modificata con un aumento del 6% 
nella fascia più giovane ovvero quella sotto i 30 anni;

Suddivisione dipendenti per classi di età

>	 L’anzianità di servizio è di circa 13 anni e nel corso degli ultimi due anni la 		
	 distribuzione dei dipendenti per anzianità di servizio si è modificata per effetto 	
	 dell’uscita di dipendenti ad elevata anzianità e l’ingresso di nuovo personale;

Suddivisione dipendenti per anzianità di servizio

≤ 30 ANNI 30 < ANNI ≤ 40 40 < ANNI ≤ 50 ANNI > 50

2008

2009

10%

4%

42%

47%

31%
34%

16%15%

≤ 5 ANNI 5 < ANNI ≤ 15 15 < ANNI ≤ 25 ANNI > 25

52%

44%

19%
21%

1%1%

28%

34%

2008

2009
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>	 Il 53% degli uomini è laureato e il 47% è diplomato mentre per quanto riguarda 
	 le donne il 67% è laureato e il 33% è diplomato.

Suddivisione dipendenti per titolo di studio e genere

>	 Il personale di sesso maschile è numericamente superiore rispetto a quello femminile 	
	 con una tendenza in diminuzione rispetto all’anno 2008.

Suddivisione dipendenti per genere

UOMINI DONNE

Diploma

Laurea

33%

47%

53%

67%

ANNO 2008 ANNO 2009

Femmine

Maschi

31%30%

70% 69%
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4
Funzione di sviluppo

1
Funzione presidio territorio

3
Funzione di supporto

Piano di recruiting

Il piano di recruiting per l’anno 2009 aveva come obiettivo l’inserimento di personale 
a livello impiegatizio prevalentemente nelle strutture dell’Ente caratterizzate da una 
funzione di sviluppo. Complessivamente sono state assunte 8 persone con rapporto di 
lavoro di tipo subordinato (di cui una a tempo determinato) che sono state inserite nelle 
strutture sotto elencate: 
>	 Direzione Tecnica: è stato assunto un impiegato assegnato all’Area Sicurezza, Vigilanza 	
	 e Controllo; 
>	 Direzione Affari Istituzionali e Demanio: sono state inseriti due impiegati, di cui uno
 	 assegnato all’Area Valorizzazione Beni Demaniali e uno all’Area Concessione Demaniali;
>	 Direzione Pianificazione Strategica e Sviluppo: sono stati assunto due impiegati assegnati 	
	 rispettivamente all’Area Sviluppo Piani Imprese e all’Area Marketing e Sviluppo Business; 
>	 Struttura di Staff del Segretario Generale: sono stati assunti tre impiegati assegnati 	
	 rispettivamente alla Segreteria del Presidente e del Segretario Generale, all’Area Ricerca 	
	 e Sviluppo Progetti e all’Area Comunicazione, Promozione e Rapporti Istituzionali.

Suddivisione personale per funzione

Il reclutamento del personale è avvenuto attraverso avvisi di selezione che sono stati 
pubblicizzati sia attraverso il job posting del sito istituzionale (www.port.venice.it), sia 
attraverso i canali tradizionali delle affissioni presso l’albo dell’Autorità Portuale (uffici di 
Venezia e uffici di Marghera), del Centro per l’Impiego della provincia di Venezia, del Comu-
ne di Venezia e della Regione del Veneto e presso le Università di Venezia e di Padova.

Aspetto economico e normativo

Il rapporto di lavoro, l’inquadramento professionale e il trattamento economico-normativo 
del personale dell’Autorità Portuale di Venezia, quadri e impiegati, sono disciplinati dal 
C.C.N.L. dei lavoratori dei porti, integrato dalla contrattazione di secondo livello.
Il C.C.N.L. dei lavoratori dei porti è stato rinnovato dalle parti sociali il 22 dicembre 2008 
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Fondo pensione
PREVINDAI

2008

2009

6% 6%
3%

85%

Fondo pensione
PREVILOG

Altri fondi
pensione

TFR in azienda

8%
5% 4%

83%

per il quadriennio 2009-2012 per la parte normativa mentre per il biennio 2009-2010 per 
la parte economica.
La contrattazione di secondo livello, scaduta invece il 31 gennaio 2009, disciplina invece 
le seguenti materie: 

Il Premio di risultato collegato ad un sistema di valutazione su fattori di prestazione e •	
su obiettivi; 
Trattamenti economici connessi a specifiche mansioni/posizioni (indennità di cassa, di •	
reperibilità e trasferta); 
Trattamento sostitutivo dei servizi di ristorazione (buoni pasto); Incentivi previsti •	
dall’art. 92 del D. Lgs. 163/2006;
Incentivi per l’Ufficio di avvocato.•	

In data 18 dicembre 2009 l’Autorità Portuale di Venezia ha siglato con le organizzazioni 
sindacali un accordo con cui sono state definite le linee guida per il rinnovo della 
contrattazione aziendale di 2° livello e per introdurre un nuovo Regolamento del servizio 
della reperibilità per le emergenze e per la vigilanza e il controllo del territorio portuale 
e un nuovo Regolamento per il trattamento delle trasferte del personale dipendente non 
dirigente.
Il rapporto di lavoro del personale dirigente è disciplinato dal C.C.N.L. dei dirigenti delle 
Autorità Portuali scaduto il 31 dicembre 2008, sia per la parte normativa sia per la parte 
economica.

Scelta destinazione TFR

Il personale dipendente dell’Autorità Portuale di Venezia, per effetto dell’entrata in vigore 
del decreto legislativo n. 252 del 2005, ha a disposizione le seguenti opzioni di scelta in 
merito alla destinazione del TFR: 

conferimento del TFR al fondo di pensione di categoria PREVILOG se impiegati o quadri •	
o al fondo di pensione di categoria PREVINDAI se dirigenti; 
mantenimento del TFR in azienda (in realtà viene versato al fondo tesoreria dell’INPS);•	
conferimento del TFR ad un fondo di pensione complementare diverso da quello di •	
categoria.
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1.3 Piano formativo del personale.

La formazione è una dimensione costante e fondamentale del lavoro, nonché uno 
strumento essenziale nella gestione delle risorse umane. Tutte le organizzazioni per gestire 
il cambiamento e garantire un’elevata qualità dei servizi devono fondarsi sulla conoscenza 
e sulle competenze, attraverso una pianificazione e una programmazione delle attività 
formative che tengano conto anche delle esigenze e delle inclinazioni degli individui. 
La formazione deve coinvolgere tutti i dipendenti e ciò è possibile attraverso la 
realizzazione di un’efficace analisi dei fabbisogni formativi evidenziati dal Formativo 
Triennale 2008-2010 dell’Ente e la conseguente programmazione delle attività formative 
coerenti con gli obiettivi istituzionali dell’Ente, così come delineati dalla Politica della 
Qualità: il Porto Possibile.
L’Autorità Portuale di Venezia che ha ottenuto la certificazione del proprio Sistema 
Gestione della Qualità (SGQ) il 17 marzo 2008, ha definito per l’Area Gestione Risorse 
Umane la procedura PR10.01 “Gestione della Formazione”, il cui obiettivo è fornire le 
istruzioni, assegnare le responsabilità, precisare le modalità operative, monitorare quanto 
pianificato ed atteso per le attività poste in atto per garantire che ogni dipendente 
dell’Autorità Portuale possieda le competenze richieste dal ruolo ricoperto e che esse 
siano costantemente e adeguatamente aggiornate.
Tali attività comprendono l’individuazione delle competenze e delle necessità di 
addestramento, la pianificazione e l’attuazione dei programmi formativi, la formazione 
in ingresso per eventuali nuovi assunti, la verifica dell’efficacia della formazione, il 
coinvolgimento del personale sulle attività dell’Ente, la documentazione e la registrazione 
dell’addestramento effettuato.
Obiettivo generale è pertanto quello di strutturare ed indirizzare in maniera permanente il 
sistema formativo al fine di migliorare lo sviluppo delle risorse umane, valorizzare le risorse 
personali e garantire le basi di un efficace sviluppo organizzativo. Obiettivo specifico è 
quello di soddisfare i fabbisogni formativi dettati da innovazioni di carattere normativo 
e/o tecnologico, da necessità di aggiornamento professionale, da nuove esigenze di 
management, dalla necessità di migliorare i processi aziendali, dalla promozione di una 
comune cultura gestionale ed operativa.
Le attività formative, quindi, devono rispondere a standard definiti di qualità ed assicurare 
il raggiungimento degli obiettivi di crescita professionale dei partecipanti attraverso un 
sistema di monitoraggio e controllo che consenta di valutarne l’efficacia.
La domanda di nuove competenze, che scaturisce dalla modernizzazione delle pubbliche 
amministrazioni nonché da esigenze contingenti, la necessità di meglio qualificare i profili 
attualmente esistenti, nonché un’analisi aggiornata dei profili professionali mancanti 
costituiscono la base dei programmi di formazione dell’Autorità Portuale di Venezia.

Attività formativa svolta nel corso dell’anno 2009

L’attività di formazione svolta nell’anno 2009 in accordo col Piano Formativo Triennale 2008-
2010 è stata indirizzata su due aree di intervento formativo: la formazione manageriale/
trasversale per il personale operativo e per i manager, mirata a migliorare la corrispondenza 
tra gli scopi dell’organizzazione e quelli dei singoli collaboratori attraverso la condivisione 
degli elementi fondamentali della mission e della vision dell’Autorità Portuale di Venezia e 
la formazione specialistica, naturalmente determinata dal ruolo svolto e quindi a supporto 
delle diverse Aree dell’Ente.
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Per quanto riguarda la formazione trasversale/manageriale i corsi che sono stati realizzati 
sono i seguenti:

corso di formazione •	 “Project Management”, organizzato da CFLI- Consorzio 
Formazione Logistica Intermodale che si è svolto in in due sessioni di formazione per 
un totale complessivo di 4 giornate studio al fine di mettere l’organizzazione nelle 
condizioni di saper trasformare le idee progettuali in veri e propri progetti attraverso 
appropriate metodologie di gestione. A tale percorso formativo hanno partecipato 
28 dipendenti;

corso di formazione •	 “Public Speaking -La didattica per gli adulti e la trasmissione 
della conoscenza” (III° - IV° edizione) organizzato da CFLI- Consorzio Formazione 
Logistica Intermodale al fine di aiutare il personale dell’Ente a comunicare in modo 
efficace verso i clienti esterni ed interni attraverso l’acquisizione di abilità verbali e 
gestuali e di tecniche di presentazione proprie della comunicazione della durata 
complessiva di 16 ore e a cui hanno partecipato 24 dipendenti;

master d’Eccellenza in •	 “Etica e Gestione d’Azienda”, organizzato dallo Studium 
Generale Marcianum in collaborazione con la SDA Bocconi ed ha come finalità la 
formazione della figura del Business & Ethics Manager, nonché la diffusione all’interno 
dell’azienda dei concetti di etica e responsabilità sociale d’impresa, che sempre 
maggiormente stanno diventando un valore aggiunto ed un elemento di competitività. 
L’azienda etica oggi diventa il valore aggiunto, l’elemento di competitività soprattutto 
rispetto a quelle economie in rapido sviluppo dove la positività e la crescita degli 
indicatori economici non trovano corrispondenza negli indicatori umani, sociali ed 
ambientali. A tale percorso formativo hanno partecipato due dipendenti per un totale 
complessivo di 308 ore;

corso di formazione Summer School 2009 –•	 “European Citizenship and Politics of 
Culture”, organizzato dalla Società Europea della Cultura che ha come scopo quello 
di sensibilizzare le nuove generazioni su tematiche riguardanti l’Unione Europea e 
le sue istituzioni. Tale percorso formativo si é articolato in 6 giornate studio svolte 
da eminenti personalità europee che si sono distinte nell’ambito della cultura e da 
docenti universitari provenienti da vari parti d’Europa ed a cui hanno partecipato 
due dipendenti. La giornata di chiusura, svolta presso l’Autorità Portuale di Venezia 
e rivolta anche a gran parte del personale, è stata tenuta dal Presidente Prof. Paolo 
Costa affinché questioni come cittadinanza europea, diritti umani e politiche pubbliche 
possano diventare bagaglio culturale indispensabile del personale dell’Ente;

incontri formativi •	 “Finanziamenti all’impresa:innovazione come strumento 
competitivo”, organizzati da CFLI – Consorzio Formazione Logistica Intermodale e 
rivolti alle imprese portuali e della logistica al fine di illustrare bandi e finanziamenti 
regionali e di sensibilizzare le suddette imprese ad attivare iniziative e progetti da 
sottoporre al relativo cofinanziamento, sviluppando le idee di innovazione e ricerca 
come strumenti di competitività nell’economia globale. A tali incontri formativi hanno 
partecipato 6 dipendenti per un totale di 16 ore;
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corso di formazione •	 “Elementi di Diritto Amministrativo”, organizzato dall’Autorità 
Portuale di Venezia, in particolare dalle dipendenti avv. Ferraresi Orsola e avv. Rizzo 
Rosaria in due edizioni della durata complessiva di otto ore ed ai quali incontri 
formativi hanno partecipato 51 dipendenti. Tali incontri rientrano nella formazione per 
neoassunti che ha come obiettivo la trasmissione ai dipendenti dell’Autorità Portuale 
di Venezia delle conoscenze fondamentali di base in materia di diritto amministrativo 
così come previsto dal Piano Formativo Triennale 2008-2010; 

corso di formazione •	 “Il nuovo procedimento amministrativo dopo la riforma del 
26 maggio 2009”, organizzato da FORMEL – Scuola di Formazione Enti Locali della 
durata complessiva di otto ore ed a cui hanno partecipato 20 dipendenti. Tale corso 
rientra nella formazione per non specialisti così come previsto dal Piano Formativo 
Triennale 2008-2010 ed ha come obiettivo quello di fornire al personale dell’Ente le 
conoscenze sia di base che avanzate per poter gestire correttamente i procedimenti 
amministrativi, acquisendo una più approfondita consapevolezza delle disposizioni 
che governano l’attività amministrativa alla luce della L. 241/90; 

corso di formazione •	 “Il Sistema Portuale di Venezia”, organizzato da CFLI- Consorzio 
Formazione Logistica Intermodale al fine di dare la possibilità ai dipendenti di conoscere 
lo scopo dell’Autorità Portuale, la conoscenza fisica del porto e delle attività portuali, 
le procedure interne dell’Autorità Portuale della durata complessiva di 16 ore e a cui 
hanno partecipato 9 dipendenti;

incontri formativi sui •	 “Sistemi di Gestione Qualità”, organizzati su proposta dell’Autorità 
Portuale di Venezia dal RINA s.p.a. in collaborazione con CFLI- Consorzio Formazione 
logistica Intermodale ed indirizzati alle varie figure aziendali delle imprese operanti in 
porto, oltre naturalmente al personale dell’Ente. Tenuto conto che uno dei punti principali 
del Protocollo d’Intesa del 22 febbraio 2008 firmato presso la Prefettura da parte delle 
parti sociali e degli enti pubblici interessati è lo Sviluppo di Sistemi di Gestione Qualità 
e del ruolo di riferimento e di indirizzo dell’Autorità Portuale di Venezia l’obiettivo di 
tali incontri formativi/informativi è quello di sensibilizzare le aziende portuali coinvolte 
su tematiche quali la responsabilità amministrativa e salute e sicurezza, lo sviluppo 
sei sistemi OHSAS18001, il D. Lgs 81/08, la Gestione della Qualità in ambito portuale 
e l’analisi ambientale con relativo sviluppo del Sistema Gestione Ambientale. A tale 
percorso formativo hanno partecipato 25 dipendenti per un totale di 20 ore;

corso di formazione •	 “Valutatori interni per Sistemi di Gestione per la Qualità”, 
organizzato da SOGEA – Scuola di Formazione Aziendale che eroga corsi per il settore 
dei Sistemi di Gestione Qualità e la cui eccellenza è garantita da accreditamenti 
internazionali e nazionali. Considerato che l’Autorità Portuale di Venezia ha ottenuto 
il 17 marzo 2008 la certificazione del proprio Sistema Gestione Qualità secondo la 
norma UNI EN ISO 9001 che prevede tra l’altro la conduzione di audit interni finalizzati 
a testarne la conformità,l’attuazione ed il mantenimento, l’obiettivo di tale corso è 
quindi quello di ampliare le conoscenze e le competenze del personale che a vario 
titolo opera nel Sistema Gestione Qualità dell’Ente, in particolare relativamente alla 
norma UNI EN ISO 19011, ossia le linee guida sui principi dell’attività di audit, sulla 
gestione e conduzione di un audit. A tale attività formativa hanno partecipato 11 
dipendenti per un totale di 24 ore; 
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corsi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori obbligatori ex lege •	 “Addetto al 
primo soccorso aziendale” organizzati da CFLI – Consorzio Formazione Logistica 
Intermodale ai quali hanno partecipato 25 dipendenti per un totale complessivo di 
48 ore.

Per quanto riguarda la formazione specialistica sono stati realizzati corsi in materia di:

sicurezza/RSPP •	
complessivamente sono stati organizzati 8 corsi per un totale di 21 giornate studio;
ambiente•	  
complessivamente sono stati svolti 4 corsi per un totale di 8 giornate studio;
normativa demaniale •	
complessivamente sono stati organizzati 2 corsi per un totale di 5 giornate studio;
logistica portuale •	
complessivamente sono stati organizzati 4 corsi per un totale di 13 giornate studio;
legale/normativa •	
complessivamente sono stati organizzati 9 corsi per un totale di 11 giornate studio;
normativa esecuzione/direzione lavori •	
complessivamente sono stati svolti 3 corsi per un totale di 5 giornate studio;
risorse umane •	
complessivamente sono stati organizzati 2 corsi per un totale di 2 giornate studio; 
amministrazione contabile •	
sono stati realizzati 4 corsi per un totale di 7 giornate studio;

L’analisi quantitativa generale del numero dei corsi effettuati, del numero dei partecipanti, 
del numero delle giornate studio, del numero delle ore dedicate alla formazione nonché 
della media delle ore di formazione può essere riassunta nella seguente tabella:

L’analisi quantitativa specifica, con la distinzione rispetto alla partecipazione generale, dei 
corsi in funzione delle strutture organizzative può essere riassunta nella tabella di seguito 
riportata:

n. totale corsi effettuati 47

n. totale partecipanti 299

n. totale giornate di formazione 138

media ore formazione/dipendenti 13

Tab.1 Analisi attività di formazione Anno 2009

Direzione % partecipanti per Direzione/Settore

Staff del Segretario Generale e del Presidente 10

Programmazione e Finanza 9

Pianificazione Strategica e Sviluppo 9

Tecnica 47

Affari istituzionali e Demanio 25

Tab. 2 Analisi attività di formazione Anno 2009
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L’analisi quantitativa specifica, con la distinzione rispetto alla partecipazione generale, 
dei corsi in funzione della categoria professionale è evidenziata nella tabella di seguito 
riportata:

Nella realizzazione della strategia di sviluppo e valorizzazione delle risorse umane, l’Ente 
ha ritenuto opportuno avvalersi di CFLI – Consorzio Formazione Logistica Intermodale, in 
qualità di azienda in house per la realizzazione di un programma di formazione da attuare 
nei confronti del personale dell’Autorità Portuale di Venezia. CFLI, infatti, ha affiancato 
e affiancherà l’Area Gestione Risorse Umane, le Aree Concessioni e Valorizzazioni Beni 
Demaniali attraverso la formula del training on the job.

Sono stati affidati a CFLI - Consorzio Formazione Logistica Intermodale gli incarichi sotto 
elencati:

formazione in affiancamento on the job alle Aree Concessioni e Valorizzazione •	
Beni Demaniali, tale attività formativa consiste nel trasferimento, da parte di un 
coach esperto, delle conoscenze fondamentali relativamente all’inquadramento 
territoriale del Porto di Venezia, il demanio in generale ed il demanio marittimo, la 
laguna di Venezia e le competenze delle varie Amministrazioni pubbliche in materia 
di amministrazione del demanio; l’Autorità Portuale di Venezia e le sue competenze 
in materia di amministrazione del demanio, la concessione demaniale, il demanio 
“portuale”, ossia amministrazione e gestione secondo la L. 84/1994;

formazione in affiancamento on the job all’Area Gestione Risorse Umane•	 , CFLI 
sta supportando l’attività del personale dell’Area Gestione Risorse Umane nella 
realizzazione della Job Evaluation del personale dell’Autorità Portuale di Venezia, 
trasferendo in tal modo la conoscenza riguardo i principi teorici e le metodologie 
operative. L’attività di Job Evaluation consiste nella valutazione del peso specifico 
e comparato di un ruolo all’interno di un’organizzazione, secondo metodologie 
consolidate sviluppate da importanti società di consulenza di direzione aziendale. 
Un elemento essenziale per la creazione di un’organizzazione efficace consiste 
infatti nel fare in modo che i principi operativi, la struttura organizzativa, la cultura 
e le responsabilità di ruolo siano perfettamente allineate alla vision ed alle strategie 
dell’organizzazione: la valutazione dei propri collaboratori è un momento essenziale 
nella vita di un’organizzazione poiché serve a capire meglio gli strumenti a disposizione 
per raggiungere gli obiettivi previsti.

CFLI- Consorzio Formazione Logistica Intermodale, su richiesta dell’Autorità Portuale di 
Venezia, nel corso dell’anno 2009 ha provveduto ad attivare due corsi di lingua inglese ed 
un corso di lingua cinese volti a sviluppare ed a migliorare le competenze linguistiche del 
personale dell’Ente appartenente alle Strutture Pianificazione Strategica e Sviluppo e Staff 
del Presidente e del Segretario Generale, essendo la conoscenza delle lingue straniere 

Categoria professionale % partecipanti per categoria professionale

Dirigenti 4

Quadri 30

Impiegati 66

Tab. 3 Analisi attività di formazione Anno 2009
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un requisito necessario per lo svolgimento delle loro mansioni così come definito dalle 
stesse Job Description. 

Nel corso dell’anno 2009 l’Autorità portuale di Venezia ha realizzato due importanti 
manifestazioni formative nell’ambito del settore logistica portuale e navale rivolte alla 
comunità portuale:

“Il Futuro della Politica dei Trasporti in Europa 2009-2014”•	 , il convegno è stato 
realizzato dall’Associazione culturale Altiero Spinelli al fine di promuovere e divulgare 
all’intero mondo portuale la conoscenza delle tematiche europee, in particolare 
gli orientamenti relativi alla politica delle infrastrutture trasportistiche in Europa.  
Tale evento ha rappresentato una vera occasione in quanto eminenti personalità del 
mondo della politica e della cultura, nonché professionisti di chiara fama hanno messo 
a disposizione la loro conoscenza e la loro esperienza professionale affrontando un 
argomento ritenuto oggi di notevole importanza strategica per l’Europa, ossia il 
concetto di trasporto efficiente, sostenibile e sicuro come nuova sfida del futuro; 

“Le navi e i loro porti”•	 , l’Autorità Portuale di Venezia in collaborazione con l’Università 
IUAV, nell’ambito del Master in Architettura della Nave e dello Yacht 2009, ha 
organizzato 10 incontri informativi in cui docenti del Master metteranno a disposizione 
la loro esperienza professionale e di vita al fine di divulgare alla comunità portuale 
conoscenze in materia navale e portuale. Tale manifestazione culturale si colloca 
nel contesto dell’iniziativa di promozione territoriale “Porto Aperto”, sviluppata 
dall’Autorità Portuale di Venezia.

Per quanto riguarda i costi della formazione questi possono essere così suddivisi:

Il costo totale dei corsi di formazione svolti nell’anno 2009 è € 178.963,40.

Per direzione

Direzione Costo formazione €

Staff del Segretario Generale e del Presidente 16.600,34

Programmazione e Finanza 14.940,31

Pianificazione Strategica e Sviluppo 14.940,31

Tecnica 78.021,60

Affari Istituzionali e Demanio 41.500,84

Tab.4 Analisi attività di formazione Anno 2009

distribuzione % costi formazione per aree di intervento

Formazione % Costo 

Manageriale /Trasversale 56%

Specialistica 44%

Tab.5 Analisi attività di formazione Anno 2009
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1.4 �Misure adottate in materia di razionalizzazione 
e riorganizzazione degli uffici e prospettive future

Gli uffici l’Autorità Portuale di Venezia sono dislocati nei seguenti immobili:
Fabbricato demaniale denominato “Sede” di n. 3 piani per mq complessivi 2.490 •	
situato a Venezia, S. Marta – Fabbr. 13, nel quale sono dislocati gli uffici dello staff 
del Segretario Generale, della Direzione Pianificazione Strategica e Sviluppo, della 
Direzione Affari Istituzionali e Demanio e della Direzione Programmazione e Finanza;
Fabbricato demaniale di n. 2 piani per mq complessivi 1.710 situato a Venezia, S. •	
Marta – Fabbr. 12, nel quale sono dislocati gli uffici della Direzione Tecnica;
Fabbricato demaniale n. 448 di n. 3 piani utilizzato per mq 253 dall’Autorità Portuale di •	
Venezia rispetto ai totali mq 1.023, situato a Porto Marghera, nel quale sono dislocati 
parte degli uffici dell’Area Sicurezza, Vigilanza e Controllo. Alcuni locali del fabbricato 
demaniale n. 448 che non sono utilizzati direttamente dall’Autorità Portuale sono stati 
dati in concessione demaniale alla controllata Nethun spa e alla Guardia di Finanza. 
All’interno del fabbricato sono presenti anche gli uffici del SOI e la Control Room.
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Venezia guarda all’Europa e al Mediterraneo con un occhio di riguardo 
alla tutela dell’ecosistema lagunare. Attraverso l’implementazione dei 
progetti definiti dall’Autorità Portuale – dal trasporto fluviale Venezia-
Mantova alla realizzazione di terminal e nuove infrastrutture a Marghera, 
dall’aumento dell’accessibilità nautica all’attuazione di politiche portuali 
sempre più rispettose dell’ambiente – il porto di Venezia ha  già ottenuto 
un incremento della propria rilevanza nel mercato dello shipping 
internazionale e intende proseguire su questa strada. 
Nel 2009 si contano: nuovi collegamenti marittimi intra-Mediterranei, 
interventi finanziati dall’Unione Europea per la realizzazione di nuove 
infrastrutture (nuove linee ferroviarie interne, escavo dei canali e 
rimozione di sedimenti inquinati, progetto “Sonora” per lo sviluppo 
del Corridoio Adriatico-Baltico, ecc.), progress degli interventi relativi 
all’”Accordo di Programma Vallone Moranzani”, per la realizzazione 
di impianti di trattamento e smaltimento di sedimenti inquinati. Tutti 
progetti attivati anche grazie a partnership pubblico-privata o in regime 
di project financing, ricorrendo a investimenti privati.
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2. �ATTIVITà OPERATIVA, PIANIFICAZIONE  
E SVILUPPO DEL PORTO

2.1 Notizie di carattere generale

L’area Marketing e Sviluppo Business ha attivato prioritariamente delle intense iniziative 
di sviluppo di nuovi collegamenti marittimi e conseguentemente di potenziamento dei 
flussi di traffico con l’obiettivo di avviare delle pronte reazioni di contrasto alla crisi che 
ha pesantemente interessato il modo dei trasporti marittimi.
Si possono elencare i punti più significativi che hanno già prodotto effetti. 

gennaio/ marzo - avviamento della nuova linea containers Venezia-Egeo a cura della •	
Sermar line che beneficia del contributo europeo “Marco Polo”, ottenuto anche grazie 
al supporto dell’Autorità Portuale; 
maggio – partecipazione alla fiera Transport Logistic di Monaco con sviluppo di •	
importanti relazioni con operatori del settore; 
luglio – prima missione con gli operatori in Egitto per lo studio di nuovi servizi di •	
collegamento e lo sviluppo dei traffici ortofrutticoli; 
settembre – seconda missione in Egitto, avvio delle relazioni con armatori e operatori •	
logistici per l’attivazione di un nuovo collegamento ro-pax espresso specializzato 
anche per il trasporto di frutta e verdura egiziana.

	 Il lavoro si è protratto per i mesi successivi, programmando anche la creazione di un 
nuovo magazzino per i prodotti a temperatura controllata a Porto Marghera quale 
struttura di supporto. La prima partenza della nuova linea di navigazione avverrà da 
Venezia il prossimo 20 maggio 2010, il nuovo magazzino specializzato sarà in funzione 
dall’estate 2010. 
settembre/novembre - azioni per il coinvolgimento degli operatori per il potenziamento •	
dei traffici sull’asse fluviale Venezia-Mantova.

Si evidenziano inoltre le attività di partecipazione a progetti europei per lo sviluppo dei 
collegamenti e della logistica in genere, in primis il “Sonora” riguardante il corridoio 
Adriatico – Baltico.
Inoltre, l’Autorità Portuale di Venezia ha contribuito con il progetto Adriamos alla definizione 
del Master Plan per le autostrade del mare, Mediterraneo Orientale (East Med. MOS).
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Sistema ITC e Port Community Sistem

Perseguendo la volontà di realizzare un sistema telematico che coinvolga l’intera comunità 
portuale veneziana, l’area Sviluppo Piani Imprese ha provveduto a modificare/integrare 
LogIS per adeguarlo alle esigenze raccolte da tutti i soggetti coinvolti e per implementare 
nuove funzionalità utili ad ottimizzare i processi riducendo i costi operativi. 
Nel 2009 quindi è continuato il lavoro di modifica del sistema telematico per adattarlo non 
solo alle esigenze di Capitaneria di Porto ed Agenti Marittimi ma anche a quelle di altri 
soggetti della comunità portuale sinora esclusi (Guardie ai Fuochi, CONEPO, terminalisti) 
ed a quelle dell’Autorità Portuale. 
Con l’accordo sulla cosidetta “firma digitale” tra CCIAA di Venezia e Autorità Portuale, 
LogIS ora consente anche di firmare digitalmente qualsiasi documento e tale funzionalità 
è stata subito inclusa nella richiesta di deroga allo sbarco di rifiuti da nave ed a quella per 
le merci pericolose, 
È stato poi interamente rivisto il modulo Lavoro Portuale per adeguarlo alle esigenze 
dettate dall’Art. 24, c. 2, L. 84/94. 
L’ingresso in LogIS dei terminalisti per la scelta dell’ormeggio (v. Ord. CP n. 67/09) e 
l’obbligatorio utilizzo del nostro sistema telematico per la comunicazione dei dati statistici 
e necessari per il calcolo dei canoni variabili (Ord. APV n. 306), ha consentito di coinvolgere 
un soggetto chiave della comunità portuale, che permetterà di sviluppare ulteriori 
funzionalità quali: l’integrazione LogIS/SaFe, lo stoccaggio delle merci, obblighi doganali, 
ecc. 
Dal 1 luglio 2009 quindi sia i dati statistici che quelli necessari per il calcolo dei canoni 
variabili non sono più rilevati da comunicazioni eterogenee da parte dei terminalisti ma 
vengono registrati in LogIS ed alimentano una base dati utile anche per le analisi delle 
performance del porto. 
Un altro soggetto che è stato coinvolto nell’utilizzo del sistema è l’USMAF di Venezia (per 
la libera pratica sanitaria), che ha a sua volta chiesto la partecipazione all’iniziativa del 
Ministero della Sanità; quest’ultimo ha manifestato ad APV la volontà di collaborare per un 
progetto pilota per l’integrazione LogIS/NSIS (Nuovo Sistema Informativo Sanitario). 
Per quanto riguarda la Dogana e l’obbligo della presentazione telematica della lista delle 
merci in partenza, l’APV ha firmato un accordo locale con: Agenti Marittimi, Spedizionieri 
e Agenzia delle Dogane, per la realizzazione di un apposito software, integrato in LogIS, 
che verrà consegnato entro il primo trimestre 2010. Questo diventerà la base per ulteriori 
sviluppi che consentano di informatizzare in LogIS tutti i documenti da trasmettere poi 
all’Agenzia delle Dogane. 
Nel 2009, con la stretta collaborazione della Corporazione Piloti del Porto di Venezia, 
è partita la sperimentazione per l’utilizzo dei dati AIS (Automatic Identification System), 
che si vorrebbero utilizzare sia per le pratiche di LogIS che assieme ai dati di LogIS per 
tutti quegli studi/modelli di gestione portuale e per gli scenari di sviluppo del porto di 
Venezia. 
L’integrazione di questi con il SIT Porto permetterà anche di “agganciare” le diverse basi 
dati per un utilizzo congiunto. 
Dalla partecipazione a diversi progetti comunitari e regionali si prevede la disponibilità di 
parte delle risorse necessarie agli sviluppi messi in essere, che potranno contare anche sul 
progetto “Assoporti/UIRNET” nel quale la scrivente Area rappresenta l’APV. 
L’8 luglio 2009 è stato anche firmato l’accordo di programma STIM tra MAV ed APV che 
ha per oggetto la disciplina dell’adeguamento della conca di navigazione alla bocca di 
Malamocco. 
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Iniziative per la semplificazione dei processi portuali 

Nel corso del 2009 sono stati stipulati due accordi con l’Agenzia delle Dogane per 
l’affidamento in utilizzo dei nuovi scanner acquistati dall’Autorità Portuale. Si tratta di un 
impianto fisso per indagini radiogene di containers e veicoli rispondente alle più avanzate 
tecnologie del settore, collocato in posizione baricentrica ai terminal di Porto Marghera 
e collegato ai sistemi telematici delle Dogane, che consentirà la massima efficienza delle 
operazioni d’ispezione per l’importazione o l’esportazione. 
Inoltre si è provveduto a dotare la Guardia di Finanza di un veicolo per indagini radiogene 
a bassa frequenza, particolarmente utile ai fini di security per il controllo dei mezzi 
commerciali e non sbarcati dalle navi impegnate in servizi di linea Ro-Ro. 
Sempre con l’Agenzia delle Dogane, al di là di quanto definito per lo sviluppo 
dell’informatizzazione dell’ambito del sistema Logis, si è provveduto a supportare 
l’attivazione della modalità “preclearing” richiesta dagli operatori locali. 
La collaborazione con l’Agenzia delle Dogane ha inoltre permesso di svolgere una continua 
e proficua azione congiunta per l’analisi, la valutazione e il miglioramento delle procedure 
afferenti i transiti delle merci nello scalo. 

Per quanto riguarda poi la pianificazione territoriale particolare attenzione è stata posta 
nel seguire e coordinare i gruppi di lavoro, che hanno poi prodotto i documenti del Piano 
Strategico della logistica, nonchè gli studi economici sull’esternalizzazione dei costi di 
trasporto.

Progetti di interesse europeo

Particolarmente intense pure le azioni rivolte al perseguimento di una politica di 
coinvolgimento e di promozione sui progetti di finanziamento comunitari, con l’ottenimento 
di risultati concreti a favore di alcune linee di navigazione. In quest’ultima direzione l’Area 
Sviluppo Progetti Comunitari, istituita con lo scopo di svolgere attività strumentali e 
propedeutiche all’individuazione di fonti comunitarie di finanziamento e la conseguente 
attività di inserimento di progetti ed attività dell’Autorità Portuale nell’ambito dei relativi 
programmi comunitari, è stata impegnata nel corso del 2009 nelle seguenti attività:

1) PROGETTI IN GESTIONE:

a) Progetti di sviluppo infrastrutturale

�Ampliamento del parco ferroviario a Porto Marghera. •	
Decisione CE notificata il 20/11/2008 – Contributo concesso ad APV: € 900.000

Il progetto consiste nella realizzazione dei lavori di ampliamento e riorganizzazione 
delle strutture e delle reti del parco ferroviario dell’Isola portuale di porto Marghera 
(8 nuovi binari, di cui 3 elettrificati), finalizzato allo sviluppo ed al potenziamento delle 
connessioni del porto di Venezia con le reti di trasporto Transeuropee, in particolare 
le Autostrade del Mare per il Mediterraneo Orientale ed il Corridoio V.
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b) �Progetti di cooperazione per lo sviluppo della logistica, intermodalità, nuovi 
collegamenti ferroviari e marittimi

�Progetto SONORA; •	
Approvazione il 23/07/2008 – Contributo concesso: € 170.135.

Il progetto mira fornire un supporto alle Regioni dell’Europa Centrale nello sviluppo 
dell’accessibilità lungo l’asse Sud-Nord, tra l’Adriatico ed il Baltico, promuovendo 
l’attivazione ed il miglioramento di servizi logistici multimodali per il trasporto merci 
e, in generale, il miglioramento della rete di trasporto.

�Progetto MEMO; •	
Approvazione il 5/02/2009 – Contributo concesso: € 165.206

Il progetto mira a sviluppare un’iniziativa transnazionale volta ad analizzare lo stato 
dell’arte del livello di gestione informatica/elettronica esistente in ciascun porto, 
promuovendo l’applicazione di tecnologie innovative per nuove aree e servizi portuali, 
in particolare legate alla prevenzione dei rischi marittimi ed al miglioramento degli 
standard di sicurezza nella navigazione.

�Potenziamento del collegamento stradale e ferroviario con il Terminal di Fusina per •	
le Autostrade del Mare. 
Decisione CE notificata il 12/6/2009 – Contributo concesso ad APV: € 398.000

Il progetto consiste nella realizzazione dei lavori di allargamento di via dell’Elettronica 
nel tratto Malcontenta – Fusina ed il raddoppio della linea ferroviaria nel medesimo 
tratto con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità stradale e ferroviaria al futuro Terminal 
Ro-Ro di Fusina. Il progetto prevede la costruzione di circa 500m di binario e 900m 
di strada. 

�Progetto di miglioramento dell’accessibilità nautica del porto di Venezia: lavori di •	
dragaggio dei Canali Industriali Ovest e Sud. 
Decisione CE notificata il 26/10/2009 – Contributo concesso ad APV: € 3.912.000

Il progetto consiste in lavori di dragaggio da quota – 9.50 m a quota -10.50 m s.m.m. 
del canale Industriale Ovest dalla banchina Liguria alla darsena terminale e del 
Canale Sud dalla banchina Alcoa alla darsena terminale e lavori di smaltimento/messa 
a dimora dei sedimenti dragati.

�Potenziamento della connessione ferroviaria e viaria a servizio del nuovo terminal •	
per le Autostrade del mare – Marghera (Fusina). 
DGR di approvazione n. 3320 del 3/11/2009 - Contributo concesso ad APV: € 5.037.500
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�Progetto WATERMODE; •	
Approvazione il 11/03/2009 – Contributo concesso: € 663.500

Il progetto mira ad istituire una rete transnazionale di partner nell’area dell’Europa 
Sud-orientale per la promozione del trasporto multimodale, costruendo ed 
implementando un quadro di conoscenze condivise per lo sviluppo delle piattaforme 
logistiche multimodali presenti nell’area, condizione necessaria per orientare con 
successo gli operatori economici verso il trasporto multimodale come alternativa al 
trasporto su gomma.
APV è Leader del progetto ed avrà la responsabilità del coordinamento e gestione 
del medesimo.

�Progetto ALPCHECK 2. •	
Approvazione il 22/06/2009 – Contributo concesso: € 210.000

Il progetto è nato per sviluppare un modello di trasporto stradale per l’intero arco 
alpino, in grado di supportare i decisori pubblici competenti tramite l’accesso ad un 
vasto database inerenti i flussi di traffico, l’impatto ambientale, i ritrovati tecnologici. 
Obiettivo principale è sviluppare un sistema comune di supporto alla presa di 
decisioni, presupposto per lo sviluppo di un sistema di info-mobility

Totale contributo concesso ad APV: € 1.208.841

c) Progetti di cooperazione con i Balcani e la sponda Sud del Mediterraneo

�Progetto ITALMED;•	

Sviluppo delle relazioni sul trasporto merci con l’Egitto: prospetti con mappatura 
delle filiere agro-alimentari, delle infrastrutture disponibili a Venezia e negli altri porti, 
report sulle modifiche in tema doganale ZLS 2010.

Progetto ITALBALK;•	

Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci con l’Albania: seminario 
internazionale sullo scambio di esperienze tra cluster logistici nell’area balcanica.

Totale contributo concesso ad APV: € 74.417
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d) Progetto per lo sviluppo della logistica veneta (Metadistretto Logistico Veneto)

Sistema Intermodale Regionale (bando 2007);•	

Il progetto si compone di tre interventi strutturali a carico dei due terminali intermodali 
inland di Verona e Padova e dell’infrastruttura ferroviaria del Porto di Venezia, in 
un’ottica sinergica e organica di potenziamento delle strutture pubbliche di accesso 
al sistema intermodale regionale.

Progetto strategico per lo sviluppo della logistica veneta (bando 2008).•	

Il progetto intende individuare e promuovere le strategie di sviluppo degli attori della 
logistica del veneto in un’ottica di sistema.In particolare sono previste le seguenti 
azioni:
- analisi dei principali sistemi della domanda regionale di logistica e trasporto;
- analisi del sistema dell’offerta di servizi trasportistici e logistici;
- analisi strategica di medio/lungo periodo della piattaforma logistica veneta;
- �costituzione di uno spazio permanente di dialogo per una partecipazione attiva alla 

pianificazione regionale.

Prototipi di servizi in rete per il metadistretto logistico veneto bando 2009).•	

Al fine di centrare l’obiettivo di gestire i carri ferroviari nell’ambito del sistema 
informativo dell’intera comunità portuale (LogIS), evitando digitazioni superflue, 
errori di trascrizione, cadute di efficienza, ecc., si dovrà definire il modulo ferroviario 
realizzando uno studio di fattibilità di un applicativo informatico per la gestione del 
traffico merci ferroviario in ambito portuale

Totale contributo concesso ad APV: € 141.535
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2) �PROGETTI SVILUPPATI E PRESENTATI (sia in qualità di Leader sia in qualità di 
partner) nell’ambito dell’attuale programmazione comunitaria 2007-2013:

a) Progetti di sviluppo infrastrutturale

�Progetto strategico per l’accessibilità e l’integrazione del porto di Venezia alla rete TEN-T.•	  
Contributo richiesto: € 2.460.000

Lavori di completamento della viabilità ferroviaria e stradale in Via dell’Elettronica, 
progettazione preliminare e definitiva di una stazione merci ferroviaria da edificare 
in zona ex Petrolchimico e del suo collegamento ferroviario con la rete nazionale, 
lavori per l’elettrificazione del secondo esistente binario tra la stazione merci di porto 
Marghera ed il nodo di Mestre, lavori di potenziamento della darsena S. Leonardo per 
consentire operazioni di trasbordo merci alla rinfusa da nave a chiatta fluviale.

�Interventi infrastrutturali ai porti di Venezia, Koper, Igoumenitsa e Patrasso per lo •	
sviluppo delle Autostrade del Mare del Mediterraneo Orientale – ADRIAMOS 
Contributo richiesto: € 43.830.000

Elaborazione e presentazione della domanda al bando EastMed-MoS 2009.
In attesa di valutazione. Sintesi degli interventi presentati:
- Darsena Nord del Terminal Autostrade del Mare;
- Darsena Sud del Terminal Autostrade del Mare;
- Sviluppo del sistema di alimentazione da terra (c.d. “Cold Ironing”);
- �Adeguamento e modifica della viabilità in funzione dell’accesso al nuovo Terminal 

Autostrade del Mare;
- �Ri-calibrazione del Canale Malamocco-Marghera antistante al nuovo Terminal 

Autostrade del Mare;
- Potenziamento del Terminal Ro-Ro al porto di Koper.
- Sviluppo del port community system del porto di Igoumenitsa.
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c) Progetti di cooperazione sulla formazione

�SEATRAIN •	
Contributo richiesto: € 140.000

Il progetto mira a migliorare il mercato del lavoro nel settore della logistica e trasporti, 
attraverso lo sviluppo di una rete di parternariato tra i porti dell’alto Adriatico, 
finalizzata alle seguenti attività: 
- �costituzione di un “Sistema trasfrontaliero di riconoscimento reciproco delle 

qualifiche professionali”, definizione delle figure professionali e standardizzazione 
dei percorsi formativi;

- �sviluppo del Centro di risorse on-line per la formazione nel settore della logistica e 
dei trasporti tra i porti dell’alto Adriatico e predisposizione di un memorandum di 
standard formativi da sottoscrivere.

�LOGIMAN •	
Contributo richiesto: € 450.000

Miglioramento della competitività delle strutture logistiche dell’area adriatica attraverso 
azioni di formazione avanzata delle risorse umane nella logistica e trasporti (es. utilizzo di 
simulatori per la formazione nel settore);
Istituzione di un soggetto/rete (c.d. Centro Risorse Adriatico su Safety, Security e 
Certificazioni) per la messa a disposizione di pratiche e strumenti innovativi per la 
formazione e la condivisione delle esperienze innovative nell’ambito della logistica (es. 
Master inter-adriatico su safety and security).

b) �Progetti di cooperazione su sicurezza e sviluppo sostenibile, formazione 
e promozione dell’intermodalità 
Sviluppo di attività congiunte volte a migliorare la cooperazione tra i porti dell’Alto 
Adriatico (Ravenna, Chioggia, Venezia, Monfalcone, Nogaro, Trieste, Koper).

�SAFEPORT; •	
Contributo richiesto: € 700.000

Il progetto intende promuovere lo sviluppo di strategie e/o piani congiunti per la 
prevenzione e gestione dei rischi industriali ed ambientali, armonizzando i metodi 
ed i sistemi per la gestione e la tutela dell’ambiente, con il fine più generale di voler 
contribuire al miglioramento dell’integrazione territoriale e della comunicazione tra le 
realtà portuali dell’alto Adriatico. APV è leader del progetto ed avrà la responsabilità 
del coordinamento e gestione del medesimo.

�GREENPORT •	
Contributo richiesto: € 380.000

Studi di forme innovative per operazioni portuali efficienti, con basso utilizzo energetico;
Studi di fattibilità per utilizzo di fonti d’energia alternativa in ambito portuale;
Azioni per il miglioramento del rapporto città – porto.
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Sviluppo di partenariati e diffusione delle informazioni sui finanziamenti

Durante l’anno 2009 l’Area COM ha riposto particolare impegno nel costruire i necessari 
rapporti di partenariato con enti e istituzioni diversi a seconda delle diverse esigenze 
di finanziamento dell’Ente, al fine di ottimizzare le informazioni e le collaborazioni. La 
costruzione di partenariati, in generale, è consistita in:

partecipazione diretta ad iniziative di promozione e/o presentazione dei programmi •	
organizzati a livello internazionale, nazionale e regionale;
incontri diretti con i competenti uffici regionali e comunitari per la presentazione •	
ed illustrazione e l’interlocuzione necessaria all’ottimizzazione delle proposte 
progettuali;
conoscenze dirette dei rappresentanti di enti partecipanti agli incontri per lo sviluppo •	
di rapporti finalizzati all’individuazione delle tematiche di reciproco interesse;
studio ed approfondimento delle regole (regolamenti comunitari, leggi regionali, •	
bandi etc..) che sono la base giuridica della formalizzazione dell’inoltro dei progetti;
consolidamento e sviluppo dei rapporti interni con le direzioni di APV per la necessaria •	
interlocuzione sui contenuti tecnici e amministrativi dei progetti.

Diffusione delle informazioni riguardanti la possibilità di ottenere finanziamenti offerti dai 
programmi comunitari, nazionali e regionali sia per APV che per le imprese operanti nel 
porto di Venezia tramite comunicazioni via mail, note informative pubblicate sul sito del 
porto, emanazioni di comunicazioni specifiche, nonché tramite l’organizzazione di eventi 
e/o workshop tematici.

Classificazione del porto

L’Autorità Portuale con lettera 4655, del 16/4/96, ha espresso parere positivo circa i contenuti 
delle bozze dei decreti riguardanti la classificazione dei porti trasmessi dal Ministero dei 
Trasporti e della Navigazione ed ha ipotizzato per il porto di Venezia la classificazione come 
porto di “rilevanza economica internazionale” [categoria II, classe I].

d) �Progetti di cooperazione con i porti dell’Adriatico su applicazioni ICT e sviluppo 
della logistica

�ADRIATIC PORT COMMUNITY – APC •	
Contributo richiesto: € 1.030.000

Fornire una completa interoperabilità nello scambio dati e informazioni tra i porti 
dell’Adriatico – Ionio, integrando in un’unica rete tutti i porti dell’Adriatico-Ionio e 
consentendo la creazione di connessioni tra tutti i soggetti della catena logistica 
portuale per lo scambio di informazioni e documenti; 

�CLUSTERING ADRIATIC LOGISTICS •	
Contributo richiesto: € 200.000

Creazione del modello del Cluster logistico intermodale adriatico contribuendo così alla 
realizzazione della Zona di Libero Scambio Euro-mediterranea prevista nel 2010.
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2.2 Informazioni sul Piano Regolatore Portuale vigente

Con l’emanazione della legge 84/94, la competenza in materia di pianificazione portuale 
è affidata alle Autorità Portuali. L’articolo 5 prevede che ogni AP rediga il Piano regolatore 
delle aree portuali – PRP -, previa Intesa con i Comuni interessati. La stessa legge precisa 
all’articolo 27, comma 3, che fino al completamento dell’iter dei nuovi PRP, restano valide 
le previsioni dei piani portuali vigenti alla data di emanazione.
Al 31 dicembre 2009, relativamente agli ambiti di competenza dell’Autorità Portuale di 
Venezia, risultano in vigore i seguenti Piani:

il Piano Regolatore del porto e della zona industriale e commerciale di Venezia-•	
Marghera, sulla base del progetto dell’Ufficio del Genio Civile OO.MM. di Venezia 
per la I° e II° Zona e il piano di sviluppo del Consorzio Obbligatorio Porto e Zona 
Industriale per la III° Zona entrambi approvati dal Ministro dei Lavori Pubblici con 
decreto n°319 del 15 maggio 1965.
il Piano Regolatore relativo alla III Zona, viste le susseguenti disposizioni legislative, •	
riveste attualmente interesse solo per il terminal San Leonardo, unica opera realizzata, 
anche se parzialmente, in conformità al Piano e per la Cassa di Colmata A la cui 
utilizzazione a fini portuali è consentita dall’art. 12 della legge 798/84.
per le aree portuali di Venezia Centro Storico è tuttora vigente il Piano approvato dal •	
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto 15 maggio 1908 n°603, ai sensi della 
legge 14 luglio 1907 n°542.

2.3 �Valutazioni sull’attività del P.R.P. ed eventuali esigenze 
d’aggiornamento

Lo stato della pianificazione per le aree del Porto di Venezia

L’Autorità Portuale di Venezia ha iniziato da tempo il rinnovo della strumentazione urbanistica 
di competenza, sia attraverso Piani Regolatori per sezioni specifiche, sia attraverso le Intese 
con i Comuni competenti, così come previsto dall’art. 5 della legge 84/94.
Gli atti di pianificazione, che, ai sensi dell’art. 10 – comma 4, lettera f) – della l. 84/94, 
sono elaborati dal Segretario Generale, devono prevedere la delimitazione ed il disegno 
dell’ambito portuale e dell’assetto complessivo del porto, ivi comprese, come recita il 
comma 1 dell’art 5 della Legge 84/1994, le aree destinate alla produzione industriale, 
all’attività cantieristica ed alle infrastrutture stradali e ferroviarie.
Da rilevare che la legge 84/94 non prevede un regime di Salvaguardia, a differenza di 
quanto normalmente previsto dal diritto urbanistico: fino alla completa definizione della 
procedura approvativa conserva efficacia il Piano Regolatore Portuale previgente (art. 27).
Nei corso del 2008 APV, attraverso la propria società “APV Investimenti” ha dato avvio ad 
uno studio per la definizione degli indirizzi e le linee guida per il nuovo Piano Regolatore 
Portuale per la sezione di Porto Marghera.

 Attualmente il porto di Venezia gode di due piani regolatori:
uno relativo al centro storico, attualmente dedicato all’attività legate ai passeggeri,1.	
uno relativo a Porto Marghera dedicato all’attività commerciale e industriale.2.	
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Le intese con il comune di Venezia 
Il Piano di Assetto del Territorio del comune di Venezia

Nelle more della revisione del Piano Regolatore Portuale per le aree portuali del Centro 
Storico nel Comune di Venezia, sono stati sottoscritti alcuni specifici protocolli, le “Intese” 
previste dalla legislazione urbanistica tra EELL e gli organi decentrati dello Stato, e quindi 
tra Comune di Venezia ed Autorità Portuale, al fine di dare definizione alle previsioni degli 
strumenti urbanistici comunali vigenti.
Una prima Intesa preventiva, sottoscritta in data 17/3/98, ha fissato un quadro generale 
di riferimento per le aree portuali di Venezia, integrando le NTA della Variante al PRG 
per la Città Antica. A tale Intesa ha fatto seguito la definizione di un Piano Guida per la 
“Valutazione degli aspetti trasportistici e urbanistici di un nuovo sistema di accessibilità 
al Centro Storico di Venezia per la riorganizzazione delle zone del Tronchetto, Marittima 
e Piazzale Roma”, e l’Intesa per il Piano Particolareggiato di San Basilio.
Il Piano Guida sull’accessibilità è servito a verificare le condizioni per la riorganizzazione 
funzionale delle zone marginali al centro storico, quali Tronchetto, Piazzale Roma e 
Marittima. In particolare è stata verificata la fattibilità del Sistema di collegamento rapido 
Tronchetto – Marittima - Piazzale Roma (People Mover). 
L’intervento servirà tra l’altro ad aumentare l’accessibilità all’area di Marittima (dei 
passeggeri, degli addetti, e degli utilizzatori in genere). Il tracciato definitivo della 
funicolare è stato approvato in Conferenza di Servizi nell’estate del 2003. I lavori 
concernenti l’opera si sono terminati alla fine del 2009, e la funicolare terrestre entrerà in 
esercizio nei primi mesi del 2010.
Con la finalità di sviluppare le attività legate alle Autostrade del Mare, è stato sottoscritto 
il 5 giugno 2003 l’Accordo di Programma con il Comune di Venezia per l’utilizzo e 
l’esproprio dell’area ex Alumix di Fusina. 
Nel marzo 2008 si è conclusa la Conferenza di Servizi per l’approvazione della VPRG relativa 
all’area ex Alumix di Fusina, che ha trasformatola destinazione d’uso di PRG in “Zona 
portuale”; la Variante era propedeutica alla procedura di esproprio per l’acquisizione 
al Demanio Marittimo dell’area, tramite dichiarazione di pubblica utilità, per destinarla 
alla realizzazione di strutture per lo sviluppo di un nuovo terminal per navi traghetto ed 
attività di logistica. 
Il progetto sarà realizzato tramite Project Financing, con una gara che ha visto la 
conclusione nel 2007 della prima fase, con l’individuazione del promotore. Nel corso 
del 2009 è stato individuato, dopo una seconda fase di gara, il promotore che realizzerà 
l’intervento. 
Il tempo previsto per la conclusione dei lavori, che prevedono la realizzazione di quattro 
accosti operativi ro-ro, oltre a spazi per la logistica, sono di circa quattro anni.

In questi anni, il Comune di Venezia ha inoltre predisposto, in stretto rapporto con 
l’Autorità Portuale di Venezia, alcuni piani attuativi che interessano direttamente aree 
comprese nell’ambito portuale:

nelle aree del Centro Storico è stato approvato con delibera C.C. n°98 del 28/7/2000, •	
il Piano Particolareggiato (P.P. 6.2) per l’area di San Basilio. Le trasformazioni in questa 
area hanno avuto concreto avvio con la ristrutturazione del fabbricato portuale n°7, 
che ospita la sede del nuovo corso di laurea specialistica CLAST – Scienze e tecniche 
del teatro, e, nel corso del 2008, con la realizzazione degli interventi di ristrutturazione 
degli ex magazzini portuali limitrofi concessi in uso a IUAV e Ca’ Foscari. Nella 
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stessa area di San Basilio APV realizzerà, ristrutturando l’ultimo degli edifici delle 
“provveditorie”, un Centro espositivo e culturale;
è stata avviata sul finire del 2004 la procedura per la definizione del Piano •	
Particolareggiato dell’area di Marittima, che comprenderà l’intervento nell’area 
definita come “ex deposito locomotive” retrostante la Stazione Crociere e il sistema 
degli accessi al porto passeggeri, e porterà in prima fase alla definizione del progetto 
preliminare relativo ad un parcheggio a servizio delle aree di portuali di Marittima, 
e, in parte, dei residenti in Centro Storico. Nell’ottobre del 2004 si è aperta la 
Conferenza dei Servizi in sede regionale per la definizione ed approvazione del 
Piano Particolareggiato dell’area. Oltre al tracciato del People Mover, l’area ospiterà 
il parcheggio citato ed altre attività funzionali al traffico crocieristico, ma utilizzabili 
anche dai residenti in Centro Storico. Si è passati nel corso del 2005 alla elaborazione 
di uno schema di massima dell’area, anche con il supporto di APVInvestimenti 
- società dell’Autorità Portuale di Venezia. Gli elaborati sono stati visionati in vari 
incontri dall’Amministrazione Comunale, dalla Soprintendenza ai Beni Culturali e 
Architettonici, e dal Comitato Portuale. Il piano prevede, oltre alla realizzazione del 
parcheggio a servizio dei residenti e dei croceristi, spazi dove troveranno posto gli 
enti istituzionali (Guardia di Finanza, ed altri), volumi per uffici, ed altre funzioni. La 
Variante è stata pubblicata il 4.11.2008 nel BUR n°91.

Nel 2009 il Comune di Venezia ha concluso le procedure per la formazione del Piano 
di Assetto del Territorio previsto dalla lr 11/2004, dopo l’adozione del Documento 
Preliminare da parte della Giunta(del. n.533 del 5/10/07). Il Documento Preliminare di 
PAT è stato adottato in Giunta l’11 dicembre 2008 e presentato il 30 gennaio 2009; su 
tale documento saranno espresse alcune considerazioni, anche alla luce dell’incontro 
avvenuto con i membri del Comitato Portuale il 12 febbraio 2009.
Non si è giunti invece né alla fase delle Osservazioni prevista dalla lr 11/04, poiché il 
documento non è stato portato all’attenzione del Consiglio Comunale, né alla definizione 
di un’Intesa sul piano (Intesa con gli organi decentrati dello Stato), perché le strutture 
comunali ritenevano di andare alla definizione di tale protocollo una volta che il Piano 
fosse stato approvato dal Consiglio.

Il Comune di Venezia ha sviluppato anche il Piano Urbano della Mobilità per il quale l’Autorità 
ha espresso le sue osservazioni, anche sulla base di un incontro con i membri del Comitato 
Portuale, per le tematiche e soluzioni che riguardano le aree portuali, in particolare di 
Venezia centro Storico, con la possibile linea del tram in entrata a San Basilio.

Le Intese con il Comune di Mira – Il Piano di Assetto del Territorio del comune di Mira

Nel territorio del Comune di Mira ricade l’importante sezione portuale di San Leonardo, 
dove è oggi convogliata la quasi totalità del traffico petrolifero.
Recentemente, è stata definita la parziale ristrutturazione di uno dei moli non utilizzati, 
per destinarli all’allibo di navi cerealicole. Il progetto è stato condiviso dal Comune di 
Mira, ed approvato con prescrizioni dalla Commissione per la Salvaguardia di Venezia.
Anche il Comune di Mira ha avviato le procedure per la formazione del Piano di Assetto 
del Territorio previsto dalla lr 11/2004. Dopo la recente presentazione del Documento 
Preliminare, il Comune non ha dato più corso alla procedura, né con le Intese, né con 
l’eventuale adozione di un Documento di Piano.
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Le Intese con il Comune di Cavallino Treporti – Il Piano di Assetto del Territorio del 
comune di Cavallino Treporti

Per il Comune di Cavallino Treporti si è conclusa all’inizio del 2010 la procedura di 
approvazione della VPRG di adeguamento al PALAV, in sede di Conferenza di Servizi.
Nel frattempo il Comune ha avviato la procedura per la formazione del Piano di Assetto 
del Territorio prevista dalla lr 11/2004, conclusasi con l’adozione del Piano in Consiglio 
Comunale nell’ottobre del 2009. In seguito all’adozione, APV ha formulato delle 
osservazioni per le aree in ambito portuale. Il passo successivo sarà la stesura delle Intese 
con gli organi decentrati dello Stato, tra cui APV, in sede di Conferenza di Servizi.

La programmazione degli altri Enti Territoriali

Oltre che attraverso le Intese previste dall’ordinamento, l’Autorità Portale procede 
necessariamente anche con Intese con gli altri Enti territoriali (Regione e Provincia), per 
poter affrontare alla scala adeguata, e con le opportune sinergie, le dinamiche di sviluppo 
del porto. Si guarda quindi con attenzione ai documenti di programmazione di questi 
enti, che per circostanze istituzionali e legislative (nuova legge urbanistica regionale 
11/2004) sono elaborati in questo periodo.

Il Programma Regionale di Sviluppo del 2005 della Regione del Veneto(1) individua il 
Porto di Venezia come nodo di riferimento per la circolazione delle merci. Vengono altresì 
individuate due principali criticità: la profondità dei canali di accesso al porto e la viabilità 
terrestre.

Tra gli obiettivi dichiarati del programma regionale vi sono quindi:
la “crescita della portualità e della logistica con sviluppo del porto commerciale e •	
passeggeri”;
l’apertura del “retroterra del porto di Venezia verso le regioni del Centro Europa”;•	
“un diverso ruolo per il porto veneziano: da nodo infrastrutturale adibito alla •	
trasformazione industriale delle materie prime (……) a porta di accesso ai mercati 
esteri delle produzioni ad elevato valore aggiunto”.

Nel PRS vengono individuate tre principali questioni legate allo sviluppo della portualità 
veneziana:

la salvaguardia ambientale della laguna;•	
la profondità dei canali di accesso all’area portuale;•	
la criticità nell’area mestrina delle infrastrutture terrestri di accesso (viabilità stradale •	
e ferroviaria).

La Regione del Veneto indica nella soluzione di queste criticità la possibilità di sviluppo 
del Porto di Venezia.
Vengono individuati inoltre nei distretti produttivi (l’Autorità Portuale di Venezia è tra i 
fondatori del Patto per il Distretto e del Consorzio Portualità, Intermodalità e Logistica 
Venezia – Treviso), e nel sostegno all’innovazione gli elementi di riferimento per le 
politiche regionali.

Nel descrivere l’assetto infrastrutturale del territorio, il documento preliminare di Piano 
Territoriale Regionale di Coordinamento 2004 individua come prioritario lo spostamento 
modale di quote di traffico merci dalla strada alla ferrovia.
In coerenza con il PRS, i porti di Chioggia e Venezia vengono riconosciuti come “centri 

1 Approvato con legge regionale n. 5 del 9 marzo 2007, in Bur n. 26 del 9 marzo 2007.
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erogatori di servizi logistici plurimodali”, su cui sviluppare il sistema logistico regionale 
(Venezia – Padova – Verona), con l’impiego di nuove tecnologie applicate ai trasporti.
In questo sistema logistico, al Porto di Venezia viene riconosciuta una specificità data 
appunto dal mare, con l’opportunità di sviluppo delle “Autostrade del Mare”. La centralità 
di Venezia (e Marghera) rispetto all’asse del Corridoio V viene inoltre individuata per 
riferire lo sviluppo delle diverse modalità di trasporto e come opportunità nei rapporti 
commerciali verso l’est europeo.

Il documento regionale auspica che dove esiste un porto, o un altro nodo infrastrutturale, 
sia sviluppato il piano regolatore della struttura in stretta connessione con i Piani Regolatori 
Comunali per le aree circostanti, ed in genere le destinazioni dell’indotto. Questo per far 
sì che i piani di sviluppo dei porti, riferendosi più alla dimensione fisico - territoriale degli 
scali, alla loro area di influenza economica (tema peraltro molto presente nel dibattito 
urbanistico, particolarmente vivo sul tema negli ultimi tempi, sul rapporti porti/città.
Oltre ai punti sopra citati, il documento preliminare di PTRC individua come obiettivi 
essenziali da risolvere per l’area veneziana: il riuso delle aree industriali, l’organizzazione 
per distretti omogenei, il potenziamento della ferrovia, l’adeguamento del sistema di 
accessibilità stradale.

Il “Documento preliminare al Piano Territoriale Regionale di Coordinamento” è stato quindi 
adottato con DGR n. 2587 del 7 agosto 2007. Con nota del dicembre 2008 l’Autorità Portuale 
di Venezia ha evidenziato la necessità di rilevare due elementi all’interno del piano:

l’ambito portuale deve avere, nelle prospettive di espansione delle attività, un livello •	
sovracomuale di riferimento
richiesta di un Progetto Strategico per l’ambito portuale, ai sensi dell’art. 26 della lr 11/04•	

La Regione ha adottato il PTRC nei primi mesi del 2009, tenendo per gran parte conto 
delle osservazioni presentate da APV. IL PTRC non ha però concluso il suo iter in Consiglio 
Regionale con la definitiva approvazione.
La bozza di Piano Regionale dei Trasporti 2004(2), nel riconoscere la particolare struttura 
territoriale/urbanistica del Veneto, che presenta un elevato numero di aziende non 
concentrate in ambiti territoriali definiti, afferma la particolarità di Porto Marghera, unico 
polo produttivo riconoscibile a livello territoriale.
Nel riprendere le linee di indirizzo regionali, già citate e presenti nel PRS e nel PTRC, 
sottolinea in particolare la necessità di sviluppare ulteriormente le relazioni tra scali 
portuali ed hinterland produttivo, e l’importanza che giocano appunto le aree di 
Porto Marghera, che le vicende dell’industria italiana aprono ad “una prospettiva di 
riconversione in piattaforma logistica marittima al servizio del sud-est europeo”, anche in 
virtù della collocazione geografica, che le posiziona all’incrocio tra il Corridoio Adriatico 
(e quindi le Autostrade del Mare est Mediterraneo) e il Corridoio V.
Le principali scelte di Piano riguardano la necessità di dare un nuovo assetto organizzativo 
e funzionale al territorio regionale a fronte delle previsioni di un rilevante aumento della 
mobilità di medio termine (2010), e specificatamente di quella stradale. 
Circa il quadro infrastrutturale della regione, il Piano effettua esplicito richiamo al livello 
sproporzionato del traffico sulla rete stradale e autostradale rispetto alla capacità fisica 
delle infrastrutture esistenti, con evidenti ricadute per l’intero sistema dei trasporti, per 
l’ambiente e per la sicurezza.

2 �Il 2° PRT è stato adottato dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1671 del 5 luglio 2005 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione (BUR) n. 73 del 2 agosto 2005. Il PRT dovrà essere definitivamente approvato dal Consiglio Regionale.
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Gli interventi previsti per ovviare a questo scenario, per l’area veneziana, ed in particolare 
riferimento alle aree portuali sono:

il nuovo asse intermodale Padova – Venezia, per il quale la Regione del Veneto ha •	
recentemente avviato apposita procedura di project financing e ciò in relazione alla 
prospettata nuova accessibilità a sud al porto commerciale (e gli sviluppi relativi alle 
Autostrade del Mare);
gli interventi di adeguamento del sistema di accesso alla rete autostradale nell’area •	
veneziana;
l’adeguamento della SP 81 che porta da Marghera sud al nuovo svincolo di Borbiago, •	
così come previsto dal programma finanziario della Società Autostradale Venezia – 
Padova (assieme agli interventi di “naturalizzazione” della tangenziale di Mestre), in 
accordo con Autorità Portuale, Provincia e comuni interessati.

In relazione alla rete ferroviaria, nel riconoscere il processo di modernizzazione in corso 
nell’area portuale (intervento APV e RFI per la realizzazione del nuovo parco ferroviario 
merci a Porto Marghera) che offrirà già dal 2007 un contributo più incisivo alla mobilità 
delle merci, ed in particolare allo spostamento modale di quote di traffico merci dalla 
strada alla ferrovia, così come auspicato e previsto nei documenti di programmazione 
della stessa Regione, il Piano prevede di sviluppare gli interventi perseguendo:

il potenziamento della logica dell’intermodalità tra gomma, aereo e nave;•	
lo sviluppo degli interventi lungo l’asse/corridoio plurimodale 5 nella sua declinazione •	
di AC/AV.

A seguito dell’entrata in vigore della nuova legge regionale urbanistica (lr 11/2004, in vigore 
dal 1 marzo 2005), all’inizio del 2005 la Provincia di Venezia ha attivato la fase di consultazione 
per la redazione del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). È il caso 
di ricordare alcuni tra gli obiettivi che riguardano il porto e le aree portuali:

la soluzione dei nodi infrastrutturali dell’area centrale veneziana; tra questi, la soluzione •	
delle questioni infrastrutturali di accesso a Porto Marghera (sia viabilità, sia escavo dei 
canali portuali), in modo da “dare nuova prospettiva ai traffici portuali e mitigarne 
l’impatto rispetto al quartiere urbano”;
la promozione del sistema economico, valorizzando il legame tra territorio e •	
produzione;
lo sviluppo della logistica a Marghera.•	

Il PTCP è stato adottato dal Consiglio Provinciale il 5 dicembre 2008. Pubblicato il 19 
dicembre; l’Autorità Portuale ha espresso, sentiti i membri del Comitato Portuale, delle 
osservazioni sul Piano, in particolare sui seguenti punti:

necessità di individuazione di tutta Porto Marghera come “area portuale e per la •	
logistica”;
definizione di una adeguata linea ferroviaria per le aree di espansione nella zona della •	
chimica a PM;
possibile utilizzo della cd “linea dei Bivi” per il collegamento ferroviario verso nord – est.•	

Il PTCP è stato approvato con le controdeduzioni dal Consiglio Provinciale nelle vicinanze 
della scadenza amministrativa; la nuova amministrazione ha inviato il Piano alla Regione 
del Veneto, per la definitiva approvazione e conseguente rilascio delle deleghe sulla 
pianificazione urbanistica alla Provincia.
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Accordo di Programma relativo al cd. “Progetto Vallone Moranzani”

La Direzione Tecnica ha continuato a seguire lo svilupparsi dell’Accordo di Programma 
relativo al cd. “Progetto Vallone Moranzani”, in collaborazione con gli uffici del 
Commissario delegato per l’Emergenza Socio Economico Ambientale relativa ai canali 
portuali di grande navigazione della Laguna di Venezia.
L’Accordo Moranzani è stato sottoscritto definitivamente all’inizio del 2008 tra Autorità 
Portuale e Enti Locali e nazionali per risolvere il problema dei fanghi oltre C. È prevista 
la costruzione di impianti per il trattamento e lo smaltimento per i sedimenti per un 
totale di 3.2 milioni metri cubi di cui 1,65 milioni destinati all’Autorità Portuale di Venezia; 
la sistemazione viaria di Malcontenta/Marghera; la regimazione idraulica di Marghera, 
l’interramento di elettrodotti, lo spostamento della San Marco Petroli, la realizzazione di 
parchi urbani. Il finanziamento diretto dell’Autorità Portuale è pari 51 M € per interventi 
previsti dall’Accordo (colmata Molo Sali, acquisizione e infrastrutturazione area Syndial 
AS, impianti di trattamento) a cui vanno aggiunti 50 M € quale finanziamento per il 
dragaggio a – 11 m.
Sono durati per tutto l’anno 2008 e 2009 diverse attività e incontri finalizzate a programmare 
e progettare gli interventi previsti nell’accordo. In tali incontri il ruolo dell’Autorità Portuale 
è stato rilevante in particolare sui progetti di escavo, banchinamenti e viabilità.

2.4 Nuovo Piano Operativo Triennale 2008-2011

Il Piano Operativo Triennale 2008-2011 è stato oggetto di una prima revisione 
sottoposta all’attenzione del Comitato Portuale nella riunione del 3/12/2009

L’arco di tempo intercorso tra l’approvazione del “programma di mandato 2008-2011” e 
la stesura della prima revisione, ha visto sconvolti gli scenari di riferimento economici a 
causa della nota crisi internazionale. 
Se gli assunti di ogni pianificazione erano basati su una visione di mercato globale, con 
conseguente continua crescita degli scambi commerciali, dei flussi di traffico di merci, 
della domanda di naviglio, della domanda di infrastrutture, ora è in atto un generale 
ripensamento che genera incertezza negli investitori già segnati dalla crisi finanziaria. 
Anche l’Autorità Portuale ha necessariamente svolto un attento riesame del posizionamento 
del Porto di Venezia alla luce della crisi. 
Non solo ne è emersa la capacità di recupero dei traffici a livelli degli ultimi anni ma, 
cosa più significativa, il nostro scalo ha ancora la possibilità di acquisire grandi quote di 
mercato nel proprio bacino di influenza attuale nonché con una maggiore espansione 
nelle regioni centro europee, ciò anche attraverso un ritrovato ruolo dell’Adriatico. 
Si è deciso pertanto di confermare nei limiti delle disponibilità finanziarie proprie e di 
terzi attivabili in Partnership pubblico-privato, il piano d’investimenti anche in funzione 
anticiclica. 
L’obiettivo è quindi quello di mantenere il livello di attività proprie dell’Autorità Portuale al 
miglior livello utile per preparare il porto al miglior posizionamento competitivo all’uscita 
dalla crisi augurabilmente collocabile attorno alla fine del 2010. 
Le azioni di monitoraggio attuate nel corso del 2009 hanno confermato che le strategie e 
gli interventi pianificati stanno procedendo con regolarità e ciò consente di ritenere ancora 
oggi raggiungibili gli obbiettivi di sviluppo definiti dall’AP per lo scalo veneziano. 
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2.5 �Analisi dei dati relativi a traffico di merci e passeggeri  
e previsioni di sviluppo per il futuro

Nel 2009 i traffici totali del porto di Venezia hanno fatto segnare una flessione rispetto 
al 2008, con una diminuzione del 16,7%, pari a circa 5.040.000 tonnellate. Il settore 
commerciale ha registrato una contrazione pari al 23,2%, mentre per i settori industriale 
e petrolifero si è riscontrata una diminuzione rispettivamente del 23,9% e 4,7%.
Il settore delle rinfuse liquide, che al proprio interno ha il settore petroli e quello dei 
prodotti chimici, ha fatto segnare una flessione del 5.33%, pari ad un calo di circa 657.000 
t. La riduzione di traffico di questo settore, di molto inferiore alla media dei traffici, ha 
aumentato la quota del settore sul totale dei traffici da 40.79% del 2008 a 46.3% del 
2009. Nel dettaglio, il settore petroli, con 10.349.507 t presenta un lieve calo del 4.3% 
(10.860.165 t nel 2008). L’incidenza del settore petroli sul traffico totale risulta pari al 
41,1%, mostrando una aumento (+5.2%) rispetto al 2008. Anche i traffici di altre rinfuse 
liquide (prevalentemente prodotti chimici) fanno segnare una contrazione, con un calo di 
circa 145.000 t (1.471.020 t. nel 2008), pari a -9.9%.
Il settore delle rinfuse solide, che contiene i traffici dei prodotti del settore agroalimentare, 
energetico, chimico, minerario, siderurgico e dell’edilizia (questi ultimi due compresi nella 
categoria “altre rinfuse solide”), ha ridotto sensibilmente i volumi di traffico rispetto al 
2008, con un calo di circa 2.2 milioni di tonnellate, e con una quota del 25.1% sul traffico 
totale del porto (era 28.14% nel 2008). Tutte le categorie merceologiche di questo 
settore hanno visto una forte flessione di traffico; nel dettaglio si osserva una riduzione 
dei traffici di cereali del 40.36% (-152.722 t), del carbone (-25.1%, pari a 793.333 t.), dei 
minerali (-42.97% pari a 334.958 t.) e delle altre rinfuse (-30.11% pari a 770.735 t.). 
Il settore delle merci varie in colli ha ridotto i propri volumi di traffico del 23.41% (pari 
a 2.199.893 t.) rispetto al 2008, facendo registrare una forte riduzione del’incidenza 
sul traffico totale, passata dal 31.09% del 2008 al 28.5% del 2009. A questo risultato 
hanno contribuito principalmente i cali dei settori Ro-Ro e “merci altre”. I primi sono 
diminuiti del 28.2%, passando da 2.614.039 t. del 2008 a 1.877.635 t. del 2009, con un 
incidenza sul traffico totale passata da 8.7% nel 2008 a 7.4% nel 2009. Le “merci altre” 
(prevalentemente prodotti siderurgici) sono calate del 45.86% (-1.389.582 t.), riducendo 
la loro quota sul totale dei traffici del porto dal 10% del 2008 al 6.5% del 2009. Il traffico 
container evidenzia una sostanziale tenuta (-2.5%) in termini di TEU, mentre cala in maniera 
leggermente inferiore in termini di peso (-1.97%), con un aumento dei traffici di TEU pieni 
in imbarco. Nel traffico container Venezia mantiene la posizione di leader in Adriatico.
Continua a crescere globalmente il settore passeggeri. L’aumento complessivo è dovuto 
alla continua progressione dei passeggeri croceristi (+16.9%), che nel 2009 sono stati 
1.420.490, massimo storico per il porto di Venezia. La componente “traghetti” registra 
una flessione (-8.0%,-31.000 pax) così come le “navi veloci” (-6.1%, -7.113 pax). Il settore 
raggiunge un nuovo record complessivo con 1.887.276 passeggeri (+9.7%).

PORTO DI VENEZIA - traffico passeggeri

2009 2008 2007 % 09/08 % 09/07

Traghetti 357.606 388.605 386.345 -7,98% -7,44%

Crociere 1.420.490 1.215.598 1.003.529 16,86% 41,55%

Navi veloci 109.180 116.293 113.497 -6,12% -3,80%

Totale 1.887.276 1.720.496 1.503.371 9,69% 25,54%
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Analisi dei dati relativi a traffico di merci e passeggeri e previsioni di sviluppo per il futuro

Anno 2008 2009

Periodo Gennaio - Dicembre Gennaio - Dicembre Differenza

IN OUT TOTALE IN OUT TOTALE TOTALE %

A1 Totale Tonnellate 25.012.705 5.226.487 30.239.192 20.422.085 4.769.384 25.191.468 -5.047.724 -16,7

Commerciale 10.964.186 4.067.025 15.031.211 7.786.555 3.752.424 11.538.979 -3.492.232 -23,2

Industriale 3.966.908 380.900 4.347.808 2.987.424 322.270 3.309.694 -1.038.114 -23,9

Petroli 10.081.611 778.555 10.860.166 9.654.820 694.685 10.349.505 -501.661 -4,7

A2 Rinfuse Liquide 11.176.015 1.155.175 12.331.190 10.671.124 1.003.275 11.674.399 -656.791 -5.33

Petrolio grezzo 5.742.488 26.078 5.768.566 5.789.306 0 5.789.306 20.740 0,36

Prodotti raffinati 4.339.124 752.480 5.091.604 3.865.515 694.686 4.560.201 -531.403 -10,44

Gas liquefatti 0 0 0 0 0 0 0

Altre rinfuse liquide 1.094.403 376.617 1.471.020 1.016.303 308.589 1.324.892 -146.128 -9,93

A3 Rinfuse Solide 8.492.418 20.233 8.512.651 6.220.916 100.695 6.321.611 -2.191.040 -25,74

Cereali 376.237 2.207 378.444 214.620 11.102 225.722 -152.722 -40,36

Mangimi/semi oleosi 1.583.479 7.972 1.591.451 1.430.307 32.578 1.462.885 -128.566 -8,08

Carbone 3.164.458 7.963 3.172.421 2.372.977 6.121 2.379.098 -793.323 -25,01

Minerali/cascami 779.463 0 779.463 442.725 1.780 444.505 -334.958 -42,97

Fertilizzanti 31.062 0 31.062 18.924 1.401 20.325 -10.737 -34,57

Altre rinfuse solide 2.557.719 2.091 2.559.810 1.741.363 47.712 1.789.075 -770.735 -30,11

A4 Merci varie in colli 5.344.272 4.051.079 9.395.351 3.530.045 3.665.414 7.195.458 -2.199.893 -23,41

Contenitori 1.630.737 2.120.313 3.751.050 1.448.397 2.228.747 3.677.144 -73.906 -1,97

Ro/ro 1.108.691 1.505.348 2.614.039 820.249 1.057.386 1.877.635 -736,404 -28,17

Altre merci varie 2.604.844 425.418 3.030.262 1.261.399 379.281 1.640.680 -1.389.582 -45,86

B1 Numero navi 4.974 4.275 -699 -14,1

Crociere 537 541 4 0,7

Traghetti (ro-ro e ro-pax) 693 562 -131 -18,9

Passeggeri corto raggio 462 435 -27 -5,8

Numero passeggeri 1.720.496 1.887.276 166.780 9,7

Croceristi 1.215.598 1.420.490 204.892 16,9

Traghetti 388.605 357.606 -30.999 -8,0

Navi veloci 116.293 109.180 -7.113 -6,1

Numero Ro-Ro 52.578 67.377 119.955 39.972 50.393 90.365 -29.590 -24,7

Numero contenitori 135.019 112.834 247.853 127.504 110.713 238.217 -9.636 -3,9

Vuoti 50.742 10.729 61.471 56.617 6.778 63.395 1.924 3,1

Pieni 84.227 102.105 186.382 70.887 103.935 174.822 -11.560 -6,2

Numero contenitori 

TEU
204.031 175.041 379.072 197.282 172.192 369.474 -9.598 -2,5

Vuoti 82.600 14.968 97.568 94.792 9.982 104.774 7.206 7,4

Pieni 121.431 160.073 281.504 102.490 162.210 264.700 -16.804 -6,0
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Il riposizionamento strategico e l’ampliamento della base logistica del 
Porto di Venezia hanno richiesto una adeguata campagna di promozione 
delle azioni già portate a termine e in corso. Il duplice obiettivo è rendere 
evidente il recupero del ruolo dello scalo lagunare quale interlocutore 
primario per gli scambi commerciali - tanto per l’Europa quanto per 
il Mediterraneo - e implementare l’interazione del Porto con la Città e 
l’ecosistema in cui opera. 
Le prospettive di sviluppo del porto per il proprio mercato di riferimento 
(il Nordest certo, ma anche la Baviera e l’Austria), così come per il mercato 
estero (in particolare Mediterraneo, Medio Oriente, ma anche Cina e India), 
sono state costantemente illustrate ad interlocutori istituzionali e privati. 
Inoltre l’Autorità Portuale, conscia della possibilità di incidere positivamente 
sulla vita sociale, economica e civile veneziana, ha aperto numerosi canali di 
contatto con la città attraverso iniziative quali il Porto Aperto (promozione 
del porto come realtà che dialoga con la Città), il Porto Etico (il porto come 
soggetto responsabile che pone la persona al centro), il Porto Sicuro (il porto 
come luogo di lavoro in cui si si perseguono safety e security) e il Porto 
Verde (il porto quale soggetto impegnato sia a contribuire allo sviluppo del 
territorio nel rispetto dell’ambiente, sia a sviluppare la ricerca e l’applicazione 
di tecnologie eco-compatibili e di fonti energetiche alternative).
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3. ATTIVITÀ PROMOZIONALE

3.1 Notizie di carattere generale

Strategie di promozione e promozione strategica

Rispetto all’obiettivo strategico di riposizionamento del porto, posto in linea 
programmatica nel Piano Operativo Triennale del 2008-2011, il compito istituzionale di 
“promozione delle operazioni portuali e delle attività commerciali ed industriali esercitate 
nel porto” affidato all’Autorità Portuale (ex art. 6, Legge 84/94) ha assunto nel 2009 una 
valenza strategica, in linea con i principi base del marketing.

In particolare si sono individuati due macro target di riposizionamento ai quali sono 
corrisposte due diverse linee di promozione:

azioni di riposizionamento dell’offerta commerciale del porto sui mercati esteri, •	
cui corrispondono le attività di promozione business generating, a loro volta suddivise 
per specifico contenuto da promuovere e target:

a.	promozione del porto di Venezia come porto del Nordest, i cui target sono, da 
un lato, le imprese ed industrie come pure gli interporti del Nordest e, dall’altro, i 
potenziali clienti del vasto hinterland che va dal Nordest d’Italia fino all’Austria e alla 
Baviera rispetto ai quali Venezia deve diventare il nodo logistico di riferimento per 
il proprio interscambio commerciale con l’estero (in particolare con il Mediterraneo 
e il Medio Oriente, ma anche con la Cina e l’India), riducendo al massimo i tempi di 
percorrenza su strada delle merci;

b.	promozione del porto come partner del NAPA, i cui target sono i clienti dei 
mercati oltre Suez, sotto il profilo commerciale, e le istituzioni europee, sotto il 
profilo politico e di lobby;

c.	promozione del porto come patrimonio di aree e infrastrutture per l’attrazione 
di potenziali investitori, presentando i progetti di sviluppo sia del porto 
commerciale che passeggeri in piazze di valenza internazionale del settore (come 
il MIPIM di Cannes), utili occasioni di incontro con investitori esteri a cui proporre i 
nuovi progetti di espansione e riqualificazione avviati;

d.	promozione del porto passeggeri, attraverso la promozione della conoscenza delle 
nuove infrastrutture all’avanguardia realizzate per la soddisfazione dei passeggeri.

azioni di riposizionamento del porto rispetto alla collettività territoriale,•	  cui 
corrispondono le azioni di promozione istituzionale, a loro volta suddivise a seconda 
dello specifico obiettivo/target di promozione:
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	a. Porto Aperto
		� promozione del porto come realtà che dialoga con la Città, a 360°, impegnandosi 

ad offrire, in particolare ai giovani, diverse opportunità di lavoro, collaborazione 
e supporto logistico alle principali manifestazioni cittadine, strumenti ad alta 
tecnologia che contribuiscano a monitorare e contenere l’impatto sulla città del 
passaggio delle navi, ecc. (azioni rivolte alle diverse componenti della collettività 
territoriale);

	b. Porto Etico
		� promozione del porto come soggetto responsabile, che intende perseguire lo 

sviluppo socio-economico del territorio, adottando politiche e azioni che pongano 
la persona al centro (rivolta a tutti i diversi stakeholder e shareholder che sono in 
contatto con la realtà portuale);

	c. Porto Sicuro
		� promozione del porto come luogo di lavoro in cui le persone sono seguite e tutelate 

– safety - nonché viene garantita la sicurezza anche dalle minacce esterne, con 
l’adozione di strumenti ad alta tecnologia – security – (azioni rivolte sia rivolte sia ai 
lavoratori del porto, che ad operatori economici e clienti/utenti del porto);

	d. Porto Verde
		� promozione del porto come soggetto che non solo è impegnato nell’attuazione di 

misure di massimo contenimento dell’impatto sulla città e sull’ambiente dei traffici 
portuali, ma anche è impegnato nella ricerca e nell’applicazione di nuove tecnologie 
e fonti energetiche alternative finalizzate a “rendere verde” la catena logistica (rivolta 
a tecnici del settore, a gruppi di pressione specifici e agli operatori economici).

Strumenti di promozione

Sotto il profilo strumentale, alle relazioni istituzionali già funzionali al raggiungimento 
degli obiettivi di riposizionamento suddetti, a partire dal secondo semestre del 2009 si 
è aggiunto lo strumento della comunicazione, consentendo di potenziare e rafforzare 
l’impatto delle azioni promozionali.

Rapporti istituzionali

Per quanto concerne i rapporti istituzionali, nel 2009 si è lavorato prioritariamente al 
fine di rafforzare la presenza del porto di Venezia sui mercati esteri, individuando come 
prioritari il bacino del Mediterraneo e, tra i BRIC, l’India.
D’altra parte, si sono ulteriormente rafforzate le azioni di marketing territoriale sia rispetto 
all’area territoriale veneta che rispetto all’arco nord adriatico.

Rispetto al Mediterraneo•	 , si è individuato come Paese target l’Egitto con il risultato 
della firma di un MoU con il porto di Alessandria, siglato a Napoli il 22 ottobre 2009, alla 
presenza dei Ministri dei Trasporti dei due Paesi, volto all’attivazione di una linea Ro-Ro e 
Ro-pax ed allo sviluppo di infrastrutture e di terminal dedicati all’ortofrutta; accordo che 
ha sancito con decisione i termini della cooperazione tra il porto di Venezia e quello di 
Alessandria, rispetto alla quale il risultato di oggi è l’attivazione della linea suddetta il 20 
maggio 2010 e la realizzazione di un magazzino a temperatura controllata entro l’estate 
2010. D’altra parte, il porto di Venezia è uno dei partner del progetto ITALMED, supportato 
dal Ministero degli Esteri, nell’ambito del quale sta conducendo uno studio volto ad 
individuare le diverse filiere agroalimentari coinvolte nei flussi Egitto-Italia e viceversa e 
rispetto ad esse, evidenziare i vantaggi competitivi del nodo portuale veneziano.
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Riguardo all’India•	 , a seguito di una serie di contatti ed incontri con il Vice-Ministro per 
le Relazioni Internazionali, l’Ambasciata italiana in India e il Ministero dello sviluppo 
economico, nonché della partecipazione del porto di Venezia al tavolo intergovernativo 
della Commissione Mista Italo-Indiana tenutasi a New Delhi il 14 dicembre 2009, si è 
ottenuto il risultato della citazione del porto di Venezia (nel verbale della Commissione 
stessa) come porto di riferimento per l’attivazione di nuovi traffici tra i due Paesi. 
Due le idee progetto presentate: 1) Sviluppo di traffici di General Cargo e project 
cargo con i Porti di Mumbai e Chennai, rispettivamente primi hub della costa Ovest 
e della costa Est dell’India (a tal fine già individuati: Terminal, operatore logistico, un 
armatore, un cluster industriale veneto); 2) Sviluppo di un servizio di linea container 
diretto tra Venezia ed il Terminal JNPT (Nava Sheva), anche grazie alla partecipazione 
ad una eventuale cordata italiana per la creazione di una piattaforma logistica nel 
retroporto di JNTP, attivata grazie ad un possibile supporto di SIMEST.

Le relazioni con i partner della logistica veneta•	  si sono ulteriormente intensificate, 
per fare di Venezia il nodo marittimo di riferimento del Veneto e del Nordest. La 
partnership ha avuto particolare successo nelle azioni di promozione del sistema 
logistico veneto come gateway d’Europa per l’Oriente. Le azioni di promozione e 
comunicazione esperite nell’ambito del Metadistretto Logistico Veneto sono risultate 
di impatto perché, proprio in quanto inquadrate in una partnership di sistema 
logistico e produttivo veneto, consentono di proporre ai potenziali clienti un’offerta 
più completa e quindi maggiormente appetibile. Infatti, proprio beneficiando di 
questo ampio ombrello logistico-territoriale è risultata più efficace la presentazione 
– nell’ambito dello stand del Metadistretto Logistico Veneto alla fiera Transport 
Logistic di Monaco di Baviera – dei diversi collegamenti marittimi Ro-pax che Venezia 
offre con la Grecia e delle infrastrutture e terminal di oggi e di domani a servizio e 
sviluppo di questo traffico. 

Sempre in un’ottica di sistema si è pure aderito al Metadistretto Turistico della Regione 
Veneto MDTV, primo Metadistretto turistico regionale in Italia, che aggrega oltre 1500 
tra i maggiori operatori del settore, con quasi 30.000 addetti, allo scopo di aumentare 
e di potenziare la presenza del Veneto nei grandi circuiti turistici mondiali con un brand 
unitario e quindi con una forte visibilità e credibilità.

Riguardo alla partnership tra porti dell’arco adriatico,•	  proseguendo un lavoro di 
relazione intessuto a partire dal 2005, Venezia ha raggiunto l’obiettivo di costituire 
l’11 novembre 2009 a Capodistria l’associazione volontaria “Napa – North Adriatic 
Port Association”, con l’adesione di Ravenna, Koper, Trieste e aperta al porto di Rijeka 
(Croazia). L’obiettivo strategico è quello di migliorare il potenziale commerciale, la 
qualità e l’efficienza del sistema portuale dell’Alto Adriatico e delle infrastrutture 
collegate (in particolare, il Corridoio Adriatico-Baltico), obiettivo sancito dal 
“Protocollo di Intesa riguardante la collaborazione tra porti dell’Alto Adriatico” siglato 
a Venezia il 17 aprile 2009, nell’ambito di un evento organizzato ad hoc, alla presenza 
del Coordinatore Europeo per le Autostrade del Mare, Luis Valente De Oliveira.
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Lo sviluppo della navigazione fluvio-marittima,•	  che il Porto di Venezia è il solo ad 
offrire in Italia, ha raggiunto nel 2009 un importante traguardo commerciale, l’avvio 
(22 gennaio) di una chiatta di Fluviomar per il trasporto settimanale di rinfuse lungo 
la tratta Venezia-Rovigo-Mantova-Cremona. Ciò ha stimolato un impegno sotto il 
profilo delle relazioni di rete volte a supportare lo sviluppo di questo settore. Sotto 
questo profilo, si è giunti quindi alla firma (29 aprile) dell’Accordo per lo sviluppo 
della navigazione interna-fluviomarittima. Il documento, che prevede lo sviluppo 
della promozione della Rete dei Porti interessati dal trasporto fluviale, è stato siglato 
dall’Autorità Portuale di Venezia e dai numerosi partner coinvolti: porti fluviali di 
Cremona, Reggio Emilia; Sistema portuale Mantovano; porti di Chioggia e Porto 
Nogaro (Ud); dall’ARNI – Azienda Regionale perla Navigazione Interna (Regione 
Emilia-Romagna); Sistemi Territoriali (Regione Veneto); Consvipo - Consorzio per lo 
Sviluppo del Polesine; UNII - Unione Navigazione Interna Italiana.

Infine, proseguono e sono sempre più intense le relazioni con istituti, società ed enti che 
supportano in diversi modi l’internazionalizzazione (ICE, Simest, Centro Estero Veneto, Enti 
Camerali all’estero, ecc.) per sostenere le azioni di promozione del porto sui mercati esteri. 
L’Autorità Portuale di Venezia si è fatta anche promotrice degli eventi di lancio di importanti 
progetti europei cui partecipa: “Kick-off meeting Progetto EU WATERMODE” (Venezia, 
22-23 giugno), e “Kick-off meeting Progetto EU ALPCHECK2” (Venezia, 27 novembre).

Comunicazione

Nel contesto globale in cui si inserisce il porto di Venezia, emergono tra gli altri due 
elementi rilevanti sotto il profilo della comunicazione:

la necessità di avvalersi di nuove forme e tecnologie di comunicazione di massa (social •	
network, blog, ecc.) 
la sempre maggior rilevanza che il “web” sta assumendo come strumento di •	
comunicazione.

	Ne deriva la necessità, da un lato, di rivedere la valenza e l’efficacia comunicativa del 
brand del porto di Venezia e delle forme ovvero strumenti attraverso i quali viene 
promosso e dall’altro, di investire sulla ristrutturazione del sito attuale per renderlo 
accessibile e fruibile da tutti i potenziali clienti e utenti del porto, nei modi e nelle forme 
di comunicazione più moderni, finanche interattivi. Si è quindi proceduto negli ultimi 
mesi del 2009, in collaborazione con APVInvestimenti, in quanto coordinatrice della 
comunicazione del “Gruppo porto”, sia ad un’analisi dell’attuale identità comunicativa 
del Porto che all’individuazione dei contenuti e delle forme dei nuovi strumenti di 
comunicazione, del linguaggio e dei codici grafico-stilistici più adatti per comunicare 
i valori, la mission ed i servizi del Porto di Venezia. Ciò con l’obiettivo di elaborare un 
nuovo percorso di comunicazione sul porto da far adottare, secondo regole condivise, 
dalle diverse componenti della comunità portuale.
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3.2 Partecipazione ad eventi espositivi e promozionali

Attività di promozione business generating - azioni di riposizionamento dell’offerta 
commerciale del porto sui mercati esteri

a. Promozione del porto di Venezia come porto del Nordest 

Per promuovere il ruolo del Porto di Venezia come punto di riferimento logistico per il 
Veneto e il Nordest d’Italia (in modo da catalizzare il traffico container da altre modalità 
di trasporto e da altri porti più lontani), si è puntato su diverse iniziative, tra tutte si cita 
un road show di presentazione dei progetti di sviluppo del porto e le novità della sua 
offerta commerciale rivolto agli industriali del territorio. Il road show, inaugurato a fine 
2008 con un incontro presso Confindustria Veneto, è proseguito con la presentazione 
presso le Associazioni provinciali di Verona e Vicenza, oltre che con l’organizzazione di 
incontri più mirati con imprese singole del territorio, o di altri eventi di taglio formativo/
informativo rivolti sempre ad operatori veneti, come importante occasione di contatto 
e confronto ovvero gli eventi organizzati per promuovere il Porto di Venezia presso gli 
operatori interportuali.

Eventi rivolti a imprese e operatori logistici del Nordest:

Incontro con Confindustria Veneto (Venezia, dicembre 2008)•	
Ciclo di incontri “Finanziamenti all’impresa: innovazione e internazionalizzazione come •	
strumento competitivo (Venezia, 13 febbraio – 6 marzo) 
Evento “Il Porto per il Nordest” (Venezia, 28 marzo) •	
Seminario: “Pubblico e Privato: sinergia vincente per lo sviluppo del Porto di Venezia. •	
La nuova linea di container di collegamento tra Alto Adriatico, Grecia e Turchia” 
(Venezia, 8 giugno)
Incontro con Associazione degli Industriali della Provincia di Vicenza (Venezia, 22 •	
settembre)
Incontro con Associazione degli Industriali della Provincia di Verona (Verona, 6 •	
ottobre)
Visita di una delegazione della “European Federation of Inland ports” (17 ottobre) •	
Incontro Propeller Club Port of Venice (Venezia, 11 novembre)•	
“Convegno sull’Interportualità Italiana” (Venezia, 18 dicembre)•	

Eventi rivolti ai clienti del porto di Venezia come porto del Nordest:

Transport & Logistic Monaco (Monaco, 12-15 maggio)•	
SIL (Barcellona, 2-5 giugno 2009)•	
Incontro con rappresentanti della Stampa internazionale (Venezia, 29 ottobre)•	

b. Promozione del porto come partner del NAPA

In considerazione dell’obiettivo strategico di promuovere sui mercati oltre Suez, sotto il 
profilo commerciale, e sulla piazza europea, sotto il profilo politico, la valenza del North 
Adriatic Port Gateway, sono stati realizzati diversi eventi volti a favorire la collaborazione 
tra i partner dell’arco nord adriatico, da un lato, ed a far conoscere l’impegno per la 
realizzazione di una vera e propria Associazione dei Porti del Nord Adriatico (risultato 
raggiunto il 1 marzo 2010), dall’altro.
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Eventi volti a promuovere il porto di Venezia come partner del N.A.P.A.:

Regata dei Porti dell’Alto Adriatico – evento collaterale al Salone Nautico di Venezia •	
(22 marzo)
Seminario “Articulating maritime and co-modal shift transport in the Northern Adriatic •	
Ports” (Venezia, 17 aprile)
Conferenza per il “Supporto allo sviluppo del Corridoio Paneuropeo VI e all’asse di •	
trasporto Adriatico-Baltico” (Bologna, 29 giugno)
Incontro Propeller Club Port of Ravenna (Ravenna, 13 ottobre)•	

c. Promozione del porto come patrimonio di aree e infrastrutture 
Alla luce dei grandi progetti di espansione del porto commerciale (progetto terminal 
container e piattaforma logistica nelle aree Montefibre-Syndial; progetto terminal Ro-
Ro a Fusina) e del porto passeggeri (nuovo terminal traghetti a Fusina; potenziamento 
del Terminal crociere di Marittima), l’Autorità Portuale di Venezia ha ritenuto importante 
promuovere tali nuovi progetti sulla principale piazza internazionale di settore, il “MIPIM – 
The World’s property market” (Cannes, 10-13 marzo). Allo stesso fine ha anche partecipato 
al “Geo Oikos” (Verona, 11-12 novembre), importante fiera di settore italiana. Infine, 
ha inserito gli investimenti nella trasformazione delle aree portuali e gli obiettivi con 
essi perseguiti in un ampio progetto di comunicazione esposto all’EXPOShanghai 2010 
dedicato al Veneto ed in particolare a Venezia, mettendo in cantiere la partecipazione 
alla manifestazione suddetta sia con contributi multimediali che con una presenza nelle 
diverse missioni tematiche organizzate collateralmente.

Eventi volti a promuovere la valorizzazione infrastrutturale del porto:

MIPIM – The World’s property market (Cannes - Francia, 10-13 marzo)•	
Geo Oikos (Verona, 11 – 12 novembre)•	
Comitato Venezia EXPO 2010 – organizzazione partecipazione all’Esposizione •	
Universale Shanghai nel 2010.

d. Promozione del porto passeggeri
La leadership di Venezia nel Mediterraneo come home port crocieristico e come 
meta di yacht e maxi yacht deve essere tutelata attraverso il continuo investimento 
sia infrastrutturale che in nuove tecnologie volte, da un lato, al massimo confort del 
passeggero e, dall’altro, alla minimizzazione dell’impatto di questa attività sulla Città e 
l’ambiente più in generale. Ebbene, per promuovere la conoscenza degli investimenti e 
dell’impegno in ricerche volte a tal fine condotti dall’Autorità Portuale, si è partecipato 
ai principali eventi del settore, sia con spazi espositivi che come relatori nelle conferenze 
tematiche. 

Eventi volti alla promozione di Venezia come porto leader nel settore passeggeri:

Salone Nautico Internazionale di Venezia (Venezia, 14-22 marzo)•	
Sea Trade Med Cruise And Ferry Convention (Miami, 16-19 marzo)•	
Fiera Mare Maggio + Pianeta Acqua (Venezia, 15 – 19 maggio)•	
Inaugurazione Terminal Isonzo. Incontro “Crociere a Venezia. Oggi e domani” (Venezia, •	
21 maggio)
Port & Shipping Tech “Venezia, primo home port del Mediterraneo. I terminal crociere •	
e l’offerta turistica in città” (Genova, 5 novembre)
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Azioni di riposizionamento del porto rispetto alla collettività territoriale, attività di 
promozione istituzionale

a. Porto Aperto 
Convinta che sia necessario ottenere il consenso della comunità locale sul fatto che il 
rilancio socio-economico del territorio passa necessariamente per lo sviluppo del porto, 
l’Autorità Portuale ha programmato e realizzato per il decennale del porto aperto una 
serie di iniziative che si sono sviluppate nell’arco di un mese intero, tutte volte a far sì che 
i cittadini (particolarmente i giovani), conoscendo il porto, riscoprissero le proprie origini 
e la storia di Venezia come città portuale, che ha tratto dal mare la fonte della propria 
ricchezza economica, artistica e culturale, ritrovando in ciò un valore su cui puntare per il 
proprio futuro di crescita e sviluppo.

L’apertura del programma si è tenuta il 19 aprile, quando il waterfront veneziano è 
stato attraversato dalle migliaia di partecipanti alla “Su e zo per i ponti”, una classica 
marcia non competitiva, che ha portato nelle aree portuali il proprio pubblico, composto 
prevalentemente di giovani e giovanissimi, non solo veneziani. Mentre la conclusione è 
avvenuta il 20 maggio (in concomitanza con la celebrazione del “European Maritime Day”) 
con il supporto alla “Festa dell’acqua e dello sport”, un evento promosso dall’associazione 
UP Sport Veneto, che ha coinvolto circa 900 giovani.
Non sono mancate le visite al porto, che quest’anno hanno portato nello scalo 840 
persone, principalmente studenti di ogni grado dalla scuola elementare all’università.
Tra le altre iniziative coinvolte nel progetto di apertura del porto, vanno ricordati i “Giochi 
Interprovinciali Studenteschi” (2000 partecipanti), il ciclo di Lezioni “Le Navi e i loro Porti”, 
tenute gratuitamente da docenti universitari nell’ex chiesa di S. Marta, con un discreto afflusso 
di pubblico, e “Adriartica”, un’iniziativa che ha portato delle persone diversamente abili fino a 
Capo Nord, partendo dal Porto di Venezia.
Al di fuori del mese espressamente dedicato all’apertura del porto alla città, non sono 
mancate altre occasioni di scambio tra le due realtà. Tradizionale è stato l’appuntamento 
con la Venicemarathon (25 ottobre 2009), che si snoda anche attraverso il Porto di Venezia, 
e innovativa la mostra “Porto d’arti” (9 giugno-5 luglio) aperta, nell’ambito della Biennale 
d’Arte, all’interno dell’ex chiesa di S. Marta.

Tra le iniziative specificamente dedicate alle scuole, va ricordato il supporto alla mostra 
“Navigando il Mare” (Venezia, 26 gennaio) e le visite guidate alle aree del porto 
industriale nell’ambito della manifestazione “Le nuove vie di Porto Marghera” (25 marzo), 
e il progetto “I bambini disegnano il porto. Venezia-Istanbul. Il porto che vorrei” che ha 
coinvolto oltre 500 bambini delle scuole elementari del territorio.
Infine, proprio incentrati sul rapporto porto-città, due seminari, uno in Belgio, “Port-city/
City-port”, (Gent, 23-24 aprile) e uno a Venezia, nell’ambito di Urbanpromo 2009, “Il 
porto in città: esperienze a confronto” (Venezia, 6 novembre).

Eventi rivolti alla Città e al tema del rapporto porto-città:

Navigando il Mare (26 gennaio)•	
Le nuove vie di Porto Marghera (25 marzo)•	
Su e xo per i ponti (18 aprile)•	
Seminario “Port-city/City-port” (23-24 aprile)•	
10 giorni di visite guidate al porto (aprile/maggio)•	
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Festa dell’acqua e dello sport (20 maggio)•	
Giochi interprovinciali Studenteschi (maggio)•	
10 lezioni sulle navi e sui porti (mese di aprile-maggio)•	
Adriartica (maggio)•	
Mostra Venezia Porto d’arti (9 giugno-5 luglio)•	
Sponsor alla manifestazione cittadina “San Piero de Casteo”•	
VeniceMarathon (25 ottobre)•	
Urban Promo (6 novembre)•	
Progetto “I bambini disegnano il porto. Venezia-Istanbul. Il porto che vorrei”: incontro •	
conclusivo con le scuole. (Venezia, 18 novembre).

Contributi, sponsorizzazioni e patrocini nella filosofia di porto aperto

Nel corso del 2009 si è dato il proprio sostegno (anche tramite la propria società 
controllata APV Investimenti S.p.A.) a diverse iniziative proposte dalla collettività 
territoriale, prediligendo quelle che coinvolgono i giovani e che hanno attinenza con 
l’”acqua” ovvero sono molto sentite a livello locale. 

Patrocinio e supporto a manifestazioni/associazioni attive a livello locale

Trofeo Rizzotti•	
Federazione Italiana Vela•	
“I Share Cup”•	
La Veleziana•	
Atletica San Giuliano•	
Campionato Nazionale di ciclocross – Trofeo Triveneto•	
Municipalità di Marghera “Estate 2009 a Marghera e Malcontenta”.•	

Porto etico

In un momento storico in cui l’attenzione verso il sociale acquista sempre più importanza, 
e il rapporto tra etica e sviluppo economico è di estrema attualità, l’Autorità Portuale 
di Venezia ha portato avanti una serie di azioni che rivelano come le scelte strategiche 
operate per lo sviluppo del porto non prescindano dall’attenzione verso l’Uomo, che, 
come obiettivo verso cui tendere, viene addirittura posto al centro delle stesse.
Di qui una serie di iniziative di taglio sociale, volte a sensibilizzare l’opinione pubblica, i 
lavoratori e tutti gli shareholder del porto sulle ragioni che stanno alla base degli indirizzi 
di sviluppo del porto e sugli effetti in termini di benefici per il territorio che ne derivano. E 
ciò sotto il profilo della safety del lavoratore, del rispetto dell’ambiente, del sostegno ad 
iniziative umanitarie, dell’accoglienza dei marittimi, ecc. Tra le diverse iniziative si citano 
tra tutte, un incontro-dibattito con la Delegazione “Commissione per le Migrazione della 
Conferenza Episcopale Triveneto” (Venezia, 12 marzo), cui si è riusciti a far partecipare 
tutte le istituzioni (polizia di frontiera, guardia di finanza, capitaneria di porto, ecc.) che 
sono coinvolte nella problematica dei clandestini, tema di interesse e attualità per il 
settore e una tavola rotonda peraltro di più ampio respiro su “La responsabilità sociale 
dell’impresa. Il caso del porto di Venezia: dall’attenzione al territorio all’adozione di un 
codice etico” (Venezia, 19 settembre), cui hanno partecipato, oltre ai rappresentanti degli 
enti locali anche altri terminal portuali italiani, portando la loro esperienza.
Sempre a proposito della legittimazione etico-sociale del porto, si distingue, tra le altre 
iniziative, la collaborazione avviata con la Fondazione San Camillo Onlus–Ospedale 



5757Attività Promozionale

IRCCS, istituto pubblico di ricerca che opera nel settore della Riabilitazione, che prevede 
di lavorare insieme in ambito di formazione, prevenzione e cura dei traumatizzati sul 
lavoro e ricerca.

Iniziative di sensibilità sociale:

Delegazione “Commissione per le Migrazione della Conferenza Episcopale Triveneto” •	
(12 marzo)
“La responsabilità sociale dell’impresa. Il caso del porto di Venezia: dall’attenzione al •	
territorio all’adozione di un codice etico” (19 settembre),
Convegno AVAPO•	
Evento “Sguardi sull’Africa” (20 – 21 novembre).•	

Contributi ad onlus:

Una Strada•	
AVCI Onlus•	
Associazione Disabili Ovunque•	
Cooperativa sociale Il Cerchio•	
Cooperativa sociale CSU Zorzetto.•	

d. e. Porto verde e porto sicuro

Altri due filoni di promozione sono stati seguiti in quanto utili a porre in evidenza i 
vantaggi competitivi del nostro porto rispetto ad ambiti di estrema attualità: l’attenzione 
verso l’ambiente e la sicurezza.
In particolare, per far conoscere le misure adottate per contenere l’impatto dei traffici 
sulla città e sull’ambiente, l’Autorità Portuale di Venezia ha partecipato alla “Green Port 
Conference” (Napoli, 9 marzo), candidandosi a ospitare la manifestazione per una delle 
edizioni successive.
D’altra parte, due eventi sono stati molto significativi per la promozione del Porto di 
Venezia come Porto Sicuro: l’inaugurazione dello “Scanner OmniView” (20 novembre), il 
primo in Italia in grado di scansionare i container che entrano in porto, e l’inaugurazione 
della sala di controllo del “Sistema Hydra” (10 dicembre 2009), che permette di monitorare 
con la massima accuratezza e in tempo reale il traffico di tutti i natanti lungo il Canale 
della Giudecca.

Eventi di promozione del porto di Venezia come porto verde e porto sicuro:

Green port conference (Napoli, 9 marzo)•	
Inaugurazione “Scanner OmniView” (Venezia, 20 novembre)•	
Inaugurazione “Sistema Hydra” (Venezia, 10 dicembre 2009)•	
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3.3 Pubblicazioni e inserzioni su organi di stampa

Pubblicazioni

Nel corso dell’anno sono state realizzate, anche in collaborazione con altri soggetti, una 
serie di brochure e dépliant per presentare l’offerta e i vantaggi competitivi del porto, in 
appoggio all’azione promozionale. Tra questi, vale la pena di ricordarne alcune, come le 
brochure del Metadistretto Logistico Veneto e dei Porti del Nord Adriatico, e i dépliant 
“Daily to Greece” e “Il Porto per il Nordest”.
Inoltre, è stato realizzato il libro “Venezia. Una storia dipinta”, che ripercorre 
iconograficamente la storia del nostro porto, per farlo riscoprire alla città quale fonte 
originaria (e ancora attuale) di ricchezza culturale e economica.

Primo Piano, rivista e newsletter

La rivista ufficiale del Porto di Venezia, intitolata Primo Piano, viene gestita da APV 
Investimenti S.p.A., società interamente posseduta dall’Autorità Portuale. La pubblicazione 
viene offerta a coloro che si interessano alle dinamiche dell’attività portuale e del mondo 
dei trasporti e della logistica in generale. Tramite “Primo Piano” il Porto di Venezia si 
mostra agli operatori e rende partecipe la Pubblica Amministrazione e l’imprenditoria 
privata delle sue enormi potenzialità. Nel 2009 ci sono state due novità significative, 
ovvero il coinvolgimento del prestigioso gruppo Radiocor-Sole 24 Ore nella redazione 
dei contenuti, e la creazione di una newsletter mensile che anticipa in forma elettronica i 
contenuti del periodico. L’introduzione di questi cambiamenti ha innalzato la qualità della 
pubblicazione, tanto che la newsletter ha vinto il primo premio al concorso “COMPA 
Comunicare on-line” dedicato alle newsletter della pubblica amministrazione.
L’archivio di newsletter e rivista è consultabile anche sul sito www.port.venice.it.

Inserzioni pubblicitarie e promozionali.

Per promuovere l’offerta commerciale del porto, l’Autorità Portuale di Venezia ha puntato 
principalmente sulle inserzioni nei cataloghi degli eventi internazionali cui ha partecipato, 
ma ha anche pubblicato alcune inserzioni su riviste di settore, quali Messaggero Marittimo 
e YachtinBlue.

Inserzioni

Inserzione YachtinBlue (annuale)•	
Salone Nautico (annuale - inserzione catalogo)•	
MIPIM – The World’s property market (annuale - inserzione catalogo)•	
Sea Trade Med Cruise And Ferry Convention (annuale - inserzione catalogo)•	
Transport & Logistic Monaco (annuale - inserzione catalogo)•	
Geo Oikos (annuale - inserzione catalogo)•	
Su e Zo (annuale – inserzione catalogo)•	
Mostra Porto d’arte (annuale – inserzione a catalogo)•	
San Piero de Casteo (annuale - inserzione catalogo)•	
Spazio Pagine Gialle (annuale)•	
Messaggero Marittimo (Uscita su speciali di settembre e dicembre)•	
Magazine allegato alla Nuova Venezia – Speciale “Passante di Mestre”•	
Comitato Venezia EXPO 2010 – Brochure found raising. •	
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3.4 �Uso di moderne tecnologie con particolare riferimento 
all’ampiezza e tempi di aggiornamento del sito internet

Sito www.port.venice.it

Il sito web ufficiale del Porto di Venezia, www.port.venice.it, è stato uno strumento molto 
importante per la diffusione di informazioni sul porto e sull’Autorità Portuale di Venezia. 
La sua caratteristica principale è il fatto di vertere, invece che intorno all’Autorità Portuale, 
intorno alla comunità degli operatori che permettono al porto di esistere e crescere 
grazie al loro lavoro quotidiano e al capitale che rischiano nelle imprese. Non si tratta 
quindi di un semplice sito istituzionale, ma quasi di un portale, la cui filosofia si fonda 
sulla considerazione che l’Autorità Portuale non è “il porto”, ma solo uno dei molteplici 
elementi di un sistema più vasto.

Tra le pagine del portale (che ne conta circa 300) si trovano, oltre a notizie e dati sul 
porto, i terminal e i servizi offerti, anche un elenco completo delle diverse attività svolte 
a supporto dei traffici, con l’indicazione degli operatori economici che le trattano. Sono 
attualmente censiti circa 500 operatori, 300 attività, e oltre 1500 combinazioni operatore/
attività (ci sono aziende che svolgono più attività in ambito portuale).
Nella sezione “Istituzioni” c’è l’area interamente dedicata all’Autorità Portuale di 
Venezia, in cui sono reperibili informazioni sull’ente, comunicati stampa, bandi di gara 
e modulistica per gli utenti.
L’utenza che si è servita del sito nel corso del 2009 è considerevolmente aumentata, 
quasi raddoppiando il numero di viste/pagina rispetto all’anno precedente, e registrando 
anche un grande incremento di IP univoci riferibili ai visitatori.
La società controllata APV Investimenti S.p.A. ha gestito il sito web per conto dell’Autorità 
Portuale, operando sulla base degli input ricevuti dall’Ente.

Le modifiche e gli aggiornamenti al sito web, che riguardavano l’inserimento di nuovi 
contenuti, oltre alla pubblicazione dei consueti documenti istituzionali prodotti 
dall’Autorità Portuale, sono stati oltre 500 nel 2009. Circa l’80% delle richieste di 
pubblicazione/aggiornamento fatte dall’Autorità Portuale a APV Investimenti S.p.A. è 
stato evaso entro 8 ore lavorative, e il 96% entro 16 ore.
Come si è detto, l’affermarsi di nuove forme e tecnologie di comunicazione di massa 
e il consolidamento di internet quale strumento di comunicazione senza pari hanno 
portato L’Autorità Portuale di Venezia ad investire nella ristrutturazione del sito attuale 
per renderlo maggiormente accessibile e fruibile da tutti i potenziali clienti e utenti del 
porto. Tale ristrutturazione sarà completata entro il primo semestre del 2010.
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Gestione e trattamento dei rifiuti a minor impatto ambientale. 
È questo l’obiettivo del bando di gara a procedura aperta riguardante la 
finanza di progetto, emanato nell’ottobre del 2009, per la realizzazione e 
gestione funzionale ed economica di un impianto di raccolta dei rifiuti, 
liquami, acque di lavaggio, di sentina e acque nere prodotti dalle navi e 
dei residui del carico (rif. art. 4 D.Lgs. 182/2003). Con la realizzazione 
di tale impianto all’interno del porto, come previsto dalla normativa 
nazionale, s’incentiva maggiormente il conferimento dei rifiuti in porto, 
scoraggiando lo sversamento in mare, e si potranno altresì ottenere 
benefici tariffari.
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4. �SERVIZI DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL’ART. 6,  
COMMA 1), LETTERA C), DELLA LEGGE N° 84/1994

4.1 �Notizie di carattere generale, elenco dei servizi affidati 
e tariffe praticate dagli affidatari all’utenza

Per quanto attiene all’affidamento e controllo sulle attività dirette alla fornitura a 
titolo oneroso agli utenti portuali dei servizi di interesse generale, non coincidenti né 
strettamente connessi alle operazioni portuali di cui all’art. 16, comma 1, della Legge 
n° 84/1994, così come previsto dall’art. 6, comma 1, lettera c), stessa Legge, l’attività 
dell’Area Lavoro Portuale è stata rivolta, soprattutto, ai procedimenti di rinnovo delle 
concessioni dei servizi di “raccolta, stoccaggio, smaltimento di liquami, acque di 
lavaggio e di sentina nonché dalle acque nere prodotte dalle navi ormeggiate nel Porto 
di Venezia”, “raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi nel Porto 
di Venezia” e di “pulizia e disinquinamento degli specchi acquei portuali”; in aggiunta 
a ciò, si è pure concluso il processo di adeguamento tariffario relativamente ai servizi 
di “raccolta, stoccaggio, smaltimento di liquami, acque di lavaggio e di sentina nonché 
dalle acque nere prodotte dalle navi ormeggiate nel Porto di Venezia” e “raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi nel Porto di Venezia” avviato nel 
2008 in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. n° 182/2003.

In dettaglio, per quanto concerne i servizi di “raccolta, stoccaggio, smaltimento di liquami, 
acque di lavaggio e di sentina nonché dalle acque nere prodotte dalle navi ormeggiate 
nel Porto di Venezia” e “raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi 
nel Porto di Venezia” sono state emanate le Ordinanze n° 296 e 297 del 19 febbraio 2009 
che, in maniera armonica con quanto previsto dalle precedenti Ordinanze n° 275/2008 
e 276/2008, hanno introdotto una quota fissa destinata alle navi che fruiscono di una 
esenzione all’obbligo di conferimento dei rifiuti, quota destinata a parziale copertura 
degli oneri di gestione dell’impianto portuale di raccolta dei rifiuti ai sensi dell’art. 8 del 
citato D.Lgs. n° 182/2003.

Entrambi i servizi, giunti a scadenza nel corso dell’anno, sono stati fatti confluire 
all’interno di un unico bando di gara a procedura aperta, emanato in data 28 ottobre 
2009, e riguardante la finanza di progetto ex art. 153, commi 1-14, del D.lgs 163/2006 
per l’affidamento della concessione di progettazione definitiva, progettazione esecutiva, 
costruzione e gestione funzionale ed economica di un impianto di raccolta dei rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico, ai sensi dell’art. 4 del D.lgs n° 182/2003.
Per quanto concerne invece la concessione del servizio di “pulizia e disinquinamento degli 
specchi acquei portuali”, pure in scadenza nel 2009, una volta conclusosi positivamente il 
procedimento di selezione ad evidenza pubblica avviato con apposito bando di gara del 
21 settembre 2009, è stata emanata l’Ordinanza n° 325 del 31 dicembre 2009, riguardante 
il rilascio di una nuova concessione per il triennio 1 gennaio 2010 – 31 dicembre 2012.
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Quasi 100 milioni di euro dedicati ad accrescere l’accesso nautico, 
stradale e ferroviario del Porto, la capacità logistica del retroporto e il 
potenziamento delle banchine. Investimenti rilevanti (in tutto 98.405.138 
milioni di euro) dedicati anche all’eliminazione dei costi esterni collegati 
all’attività portuale e alla sicurezza del porto. 
Nel 2009 infatti l’Autorità portuale ha finanziato studi sugli effetti 
idrodinamici del transito delle navi da crociera in bacino San Marco e 
canale della Giudecca, analisi relative al traffico navale passeggeri sulla 
qualità dell’aria oltre a implementare le nuove tecnologie per il risparmio 
energetico (in particolare sottoscrivendo un protocollo d’intesa con ENEL 
che prevede parchi fotovoltaici, la costruzione di una centrale elettrica 
alimentata ad alghe e la realizzazione del “Cold Ironing”). 
Sotto il profilo della security poi, sono stati acquisiti ed installati due 
sistemi scanner a raggi X, uno mobile ed  uno fisso, destinati ad accrescere 
la sicurezza nelle aree portuali e velocizzare le procedure di imbarco e 
sbarco delle merci.
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5. �Manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
opere portuali – Opere di grande infrastruttu-
razione – TUTELA DELL’AMBIENTE – SAFETY & SECURITY

5.1 Notizie di carattere generale

Sono proseguiti nel 2009 i lavori relativi ad opere il cui impegno finanziario risultava da 
previsioni precedenti, per un valore complessivo di 48,6 milioni di Euro.
Le somme impegnate nel 2009 relative ad investimenti per immobili ed opere ammontano 
a € 98.405.138, così ripartiti per fonte di finanziamento:

Nel complesso le azioni sono volte a migliorare i seguenti aspetti:
accesso nautico1.	 , con il ripristino dei fondali previsti dal Piano Regolatore;
accesso stradale2.	 , con l’ampliamento e l’adeguamento delle sezioni stradali che 
accedono al porto;
accesso ferroviario3.	 , con il potenziamento dell’attuale sistema di accesso/uscita e per 
la formazione dei convogli ferroviari;
realizzazione e miglioramento degli attuali 4.	 servizi infrastrutturali accessori, come 
magazzini e terminal
potenziamento delle banchine5.	  esistenti.

Si segnala che è stato avviato tramite accordo con il Magistrato alle Acque di Venezia 
l’iter per la progettazione e la realizzazione degli adeguamenti alla“struttura di accesso 
permanente alla bocca di Malamocco” che, permettendo di far transitare in modo 
permanente le navi attraverso un canale del tutto indipendente dal canale di bocca, 
separi le esigenze della navigazione da quelle della salvaguardia. così come previsto da 
Delibera del 03.04.2003 del Comitato di indirizzo, coordinamento e controllo ex art. 4 
della legge 798/84.
Infine l’Autorità Portuale ha richiesto al Magistrato alle acque di riavviare le attività 
di progettazione e realizzazione del terminal petrolifero offshore necessario per 
l’estromissione del traffico delle petroliere in laguna ex art.3 lettera l) della legge 
speciale per Venezia, n° 798/1984 e s.m.i.. È in corso di valutazione, d’intesa con il MAV, la 
possibilità di usare lo stesso terminal offshore anche per il ricevimento e la distribuzione 
del carbone alle centrali lagunari e ad altri utenti.

Autofinanziamento € 70.211.336

TEN-T Viabilità € 398.000

TEN-T Dragaggi € 3.912.000

Comma 983 – L. 27.12.2006, n. 296 € 3.599.990

Contributo Commissario Straordinario Escavi € 26.600.833
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5.2 �Manutenzione straordinaria: 
elenco e stato di avanzamento delle opere avviate, costi 
di realizzazione, ammontare dell’eventuale contributo 
ministeriale e delle risorse proprie impiegate

Tra le opere più significative che contribuiscono all’ammontare della cifre impegnate nel 
corso dell’anno 2009 si segnalano:

l’ampliamento del parco ferroviario;•	
l’inizio degli interventi propedeutici al nuovo terminal cabotaggio;•	
la ristrutturazione del magazzino 15 a Santa Marta;•	
l’ampliamento del terminal Passeggeri di Banchina Isonzo, II e III stralcio;•	
l’adeguamento di via dell’Elettronica;•	
la sistemazione di via dell’Azoto•	
la manutenzione e ampliamento degli ausili luminosi alla navigazione nel canale •	
Malamocco – Marghera;
i lavori di banchina mento per i Punti di Ormeggio, nella Darsena del Canale Ovest;•	
sistemazione di parte della rete idrica in diverse zone del porto.•	

Relativamente agli escavi, gli interventi più significativi realizzati nel 2009 riguardano:
gli escavi manutentivi di accesso a Marittima;•	
l’avvio dei lavori di dragaggio a -10,50 dei Canali Sud e Ovest;•	
la continuazione dei lavori di escavo del Canale Malamocco Marghera a – 11 mt, •	
tramite project financing inclusa la perizia di variante che ha esteso l’intervento ai 
bacini di evoluzione n.1 e 2.

Interventi in campo ambientale

Nel corso dell’anno 2009 sono proseguiti e sono stati riportati gli esiti di vari studi tra i 
quali di seguito si riportano alcuni estratti.

Studi e rilevazioni commissionati dall’Autorità Portuale sugli effetti idrodinamici 
del transito delle navi da crociera in bacino San Marco e canale della Giudecca

Per comprendere in modo più dettagliato gli effetti del traffico navale sul moto ondoso, 
l’APV ha deciso di approfondire gli studi effettuati in passato, utilizzando le tecniche più 
innovative sviluppate negli ultimi anni dalla ricerca scientifica. 
Dalle analisi eseguite è emerso che l’effetto principale del passaggio delle navi e dei  
traghetti attraverso il canale della Giudecca è quello di generare un abbassamento del  
piano medio dell’acqua che dalla chiglia della nave si propaga verso le sponde del canale, 
abbassamento confrontabile con quanto generato  dal moto ondoso di fondo.

In generale questo abbassamento dipende da:
rapporto tra la sezione corrente della nave e la sezione e liquida del canale;•	
velocità della nave;•	
profondità del canale.•	
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Inquinamento atmosferico: studio dell’influenza del traffico navale passeggeri sulla 
qualità dell’aria per la città di Venezia - ISAC-CNR, IDPA-CNR

Anche nel 2009 si è deciso di affidare al gruppo di lavoro costituito da Università Ca’ 
Foscari e CNR la campagna di indagine relativa al 2009. Tale indagine è stata basata 
anche sui risultati ottenuti nel corso delle precedenti campagne di indagine (2007 e 
2008). In particolare sono previsti rilevamenti da effettuarsi in due stazioni del territorio 
urbano di Venezia, per la determinazione in continuo delle particelle fini (PM2,5), per 
la determinazione di idrocarburi policiclici aromatici in fase “gassosa” e “particolata” e 
infine di gas (NO2, SO2). Le attività sono attualmente in corso di validazione.

Studi relativi all’implementazione di nuove tecnologie per risparmio energetico 
Piano Energetico del Porto di Venezia

Tra le azioni per la sostenibilità energetica del Porto di Venezia c’è la riduzione delle 
emissioni atmosferiche gas-serra in linea con gli impegni presi dall’Italia a livello 
internazionale attraverso al ratificazione del Protocollo di Kyoto. In tale ottica vi è stata 
l’individuazione degli elementi più critici, nell’ambito dei consumi, dell’attuale sistema 
energetico dell’area portuale, identificando possibili interventi per il miglioramento 
dell’efficienza e l’impiego di fonti rinnovabili. 

Lo studio descrive una serie di soluzioni mirate all’abbattimento della CO2 e il relativo 
risparmio energetico attraverso:

sostituzione caldaie a gas con caldaie a biocombustibile;•	
cogenerazione, termico/elettrico a guidare, negli edifici;•	
azioni per la riduzione del 20% dei consumi;•	
installazione impianti fotovoltaici.•	

Protocollo di Intesa con ENEL

Nel corso del 2009 vi è stata una serie di incontri tra l’APV ed ENEL che ha portato 
alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa il 2 febbraio 2010 a Roma presso la sede 
dell’ENEL; tale protocollo prevede che sia avviato un tavolo di lavoro congiunto per lo 
sviluppo di una strategia e di un progetto volti a minimizzare gli impatti ambientali del 
traffico portuale. 

Obiettivi primari di tale progetto sono quelli di predisporre: 
lo studio e la progettazione di un impianto di elettrificazione delle banchine (cold •	
ironing) destinate alle navi crociera del Porto di Venezia; 
uno studio sulla mobilità interna di passeggeri e merci nel porto di Venezia al fine •	
di realizzare un sistema di infrastruttura di ricarica intelligente per i veicoli elettrici 
destinati al trasporto dei passeggeri e delle merci con particolare attenzione ai 
servizi alle persone con mobilità ridotta e, compatibilmente con le esigenze dei 
concessionari di APV, a valutare uno studio per il trasporto sostenibile delle merci 
all’interno dell’area portuale; 
lo studio di un sistema di impianti di illuminazione innovativi e ad alta efficienza •	
energetica nelle aree indicate da APV utilizzando le migliori tecnologie, tenendo 
in considerazione la Legge Regionale 17/2009 della Regione Veneto “Nuove, le 
norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico 
nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli 
osservatori astronomici”. 
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ENEL e APV studieranno, inoltre, le opportunità di realizzazione di un impianto •	
fotovoltaico nelle aree del porto di Venezia, mentre ENEL presterà la propria 
collaborazione per monitorare i consumi di energia elettrica all’interno del porto di 
Venezia al fine di valutarne il potenziale efficientamento energetico. 

Nell’ambito del Progetto, infine, verrà delineato un piano di comunicazione specifico 
per diffondere l’iniziativa oggetto del protocollo d’intesa: considerata l’importanza 
ambientale dei risultati conseguibili l’impegno sarà anche quello di svolgere, ciascuno 
negli ambiti e nei settori di propria competenza, un ruolo proattivo per la diffusione delle 
tecnologie innovative sperimentate e per l’eventuale adeguamento normativo che ne 
favorisca la diffusione. 

Progetto Cold Ironing 

Secondo la raccomandazione della Commissione Europea dell’8 maggio 2009 sull’uso 
della shore side electricity per le navi ormeggiate nei porti e considerato che, ai sensi 
dell’art 2 c. 215 della L. Finanziaria 2008 (L. 244/’07), il Ministero dei trasporti promuove 
la realizzazione di accordi con le autorità portuali e i fornitori di energia elettrica per 
l’approvvigionamento di elettricità alle navi a prezzi convenzionati e compatibili con le 
attuali modalità di approvvigionamento in porto, l’Autorità Portuale si è attivata per la 
realizzazione di uno studio di fattibilità per l’elettrificazione delle banchine dedicate alla 
crocieristica, a Venezia, Marittima. 
Dall’analisi dei dati è emerso che, attrezzando quattro ormeggi per la fornitura della 
corrente elettrica alle navi con il sistema cold ironing, si arriverebbe a coprire il fabbisogno 
energetico di circa l’80% delle navi attraccate in Marittima; considerando solo le grandi 
navi (con stazza maggiore di 30.000 ton), tale percentuale supera il 90.
Tale intervento è ripreso nel protocollo d’intesa sottoscritto con ENEL.

Fotovoltaico

L’attività mira alla valutazione delle soluzioni tecniche e del percorso amministrativo 
necessario alla creazione di parchi fotovoltaici nelle aree di pertinenza dell’APV a Venezia, 
Porto Marghera, nonché della potenzialità offerta da altre aree della laguna veneziana. Lo 
studio, ha previsto un approfondimento tecnico-scientifico sulle tecnologie, sul regime 
normativo degli incentivi di legge 
e dell’iter autorizzativo, finalizzato ad una progettazione preliminare dal punto di vista 
tecnico-economico-finanziario, con la comparazione in termini di costo-efficacia tra 
diverse tipologie di fotovoltaico.
Anche questo intervento è ripreso nel protocollo d’intesa sottoscritto con ENEL.

Parametro Unità misura Marittima Marghera Tresse Tresse 1° lotto

Superficie utile metri quadri 19.000,00 8.700,00 200.000,00 12.000,00

Potenza installata MWp 2,40 1,00 25,00 1,00

Producibilità 
annua MWh 2,20 0,85 26,40 0,85

Valore 
investimento milioni € 11,90 4,50 112,50 4,50

Ricavi totali
20 anni milioni € 28,90 11,30 220,00 8,80
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Impianto di illuminazione del Porto di Venezia

La recente Legge Regionale 17/2009 della Regione Veneto “Nuove norme per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per 
esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici” 
ha imposto l’osservanza di stringenti parametri tecnici circa la progettazione dei nuovi 
impianti di illuminazione pubblica nonché l’adeguamento di quelli esistenti.
È in corso uno specifico studio finalizzato ad individuare la migliore integrazione fra la 
tecnologia a LED in grado di garantire gli elevati standard di sicurezza per i lavoratori, 
passeggeri nonché ottemperanza alle prescrizione di security ISPS in ambito portuale.

Impianto Pilota per Centrale Elettrica ad alghe

Studio di fattibilità e realizzazione di un impianto pilota e successiva progettazione esecutiva 
per la costruzione di una centrale a biomasse algali. La progettazione sarà relativa ad un 
impianto industriale in grado di garantire ca 52 Mw di potenza. Le attività sono in capo 
alla società Enave. L’APV è coinvolta per quanto riguarda l’individuazione delle aree e 
infrastrutturazione necessaria. Sulla base di alcune valutazioni preliminari è stato stabilito 
di utilizzare parte dell’Isola delle Trezze, localizzata nell’area nord dell’isola stessa.

Piani di caratterizzazione e bonifiche in corso di esecuzione nelle aree 
di competenza dell’Autorità portuale di Venezia

1. Piano di Caratterizzazione di Via dell’Elettronica

Progetto trasmesso alla Conferenza di Servizi per il Sito di Interesse Nazionale di Venezia 
Porto Marghera in data 30/04/2009; è stato approvato dalla Conferenza di Servizi 
Istruttoria del 28/07/2009 con alcune richieste di integrazioni. 
Il piano di caratterizzazione ha previsto l’investigazione del sedime interessato ai lavori 
di trasformazione di via dell’Elettronica per adeguarla ai flussi di traffico stradale e 
ferroviario che verranno generati dal nuovo terminal di Fusina. Il costo per la realizzazione 
dell’indagine, secondo quanto stabilito dal computo metrico è pari a 125.795,00. 
Il Piano di Caratterizzazione risulta propedeutico alla progettazione di sistemazione della 
viabilità co-finanziato con fondi TEN-T. 

2. �Bonifica dell’area interessata dal progetto di ampliamento 
del Parco ferroviario di Marghera

Nell’ambito della realizzazione di due interventi infrastrutturali a Porto Marghera 
(ampliamento del Parco ferroviario e sistemazione di via dell’Azoto), si è reso necessario, 
attesa la contaminazione dei terreni nell’area interessata dagli interventi, procedere alla 
bonifica del sito. 
L’intervento si inserisce in un contesto di sistemazione e di riqualificazione dell’area, di 
realizzazione di una viabilità in grado di fornire maggiore qualità in termini di sicurezza 
lungo le vie di accesso al Porto Commerciale e di ammodernamento del sistema ferroviario 
di collegamento tra il Porto e la rete ferroviaria italiana.
Il progetto di bonifica, redatto ai sensi del D.lgs 152/06 è stato istruito dalla Conferenza 
di Servizi del 28/07/2009; sono state richieste integrazioni e formulate prescrizioni a 
cui è stata data risposta. La revisione del progetto di bonifica dei suoli è ora in fase di 
valutazione da parte degli Istruttori della Conferenza di Servizi.Il costo stimato per la 
bonifica dell’area è pari a € 2.378.625.
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3. �Bonifica dell’area interessata dal progetto di realizzazione punti di ormeggio 
presso la Darsena del Canale Ovest

Nell’ambito dell’intervento di realizzazione di punti di ormeggio presso la Darsena terminale 
del Canale Ovest, si è reso necessario predisporre il progetto di bonifica dei suoi e delle 
acque di falda risultati contaminati, in seguito alle caratterizzazioni effettuate in sito. 
Il progetto, approvato dalla Conferenza di Servizi decisoria prevedeva lo scavo e lo 
smaltimento dei terreni contaminati e il successivo riempimento con materiale di cava, 
la costruzione di una rete drenante per la raccolta delle acque di falda a tergo del 
marginamento. I lavori sono stati autorizzati con Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare n. prot. 6050/QDV/M/Di/B del 7/11/2008 e sono ora 
in fase di ultimazione. Il costo per la bonifica è di € 594.190,50.

4. Gestione dei rifiuti da nave

Con il decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 182 il legislatore ha affidato ai porti il 
compito di provvedere a tutti quei servizi che siano in grado di assicurare l’efficienza e 
l’efficacia della raccolta dei rifiuti da navi e residui del carico nel rispetto di standard di 
sicurezza per l’ambiente e per la salute dell’uomo raggiungibili con le migliori tecnologie 
disponibili. L’entrata in vigore del provvedimento ha attribuito alle Autorità Portuali nuove 
competenze in materia di programmazione nella gestione dei suddetti rifiuti nell’ambito 
di propria competenza ed ha richiesto alla scopo la redazione di uno specifico Piano di 
Raccolta e Gestione dei rifiuti.
Il Piano è stato approvato con Deliberazione Consiglio Regionale n. 42 del 10 luglio 2008.
In seguito all’adozione del Piano, individuata la necessità di dotare il Porto di un impianto 
per il trattamento delle acque di sentina, grigie e di lavaggio, è stata bandita la gara 
“Finanza di progetto, ex Art. 153, commi 1-14, del D.lgs. n. 163/2006, per l’affidamento 
della concessione di progettazione definitiva, progettazione esecutiva, costruzione e 
gestione funzionale ed economica di un impianto di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi 
e dei residui del carico, ai sensi dell’Art. 4 del D.lgs. n. 182/2003”

5. Certificazione ambientale ISO 14001:2004

Il progetto prevede la predisposizione dei documenti richiesti dalla norma UNI EN ISO 
14001:2004, al fine di ottenere la certificazione ambientale. In particolare si prevede la 
predisposizione dell’Analisi Ambientale Iniziale, l’elaborazione e la sottoscrizione della 
Politica Ambientale, l’individuazione di Obiettivi, Traguardi e Programmi, Procedure, 
Registrazioni, etc. con un approccio volto all’integrazione del Sistema di Gestione 
Ambientale con il Sistema di Gestione qualità.
È ultimata ad oggi la stesura del documento di progettazione che individua soggetti, 
tempi e risorse interne ed esterne per l’implementazione del SGA nell’ambito dell’APV.
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5.3 �Manutenzione ordinaria: elenco e stato di avanzamento 
delle opere avviate, costi di realizzazione, ammontare 
dell’eventuale contributo ministeriale e delle risorse 
proprie impiegate

Le manutenzioni sostenute dall’Autorità Portuale hanno comportato una spesa 
complessiva di € 3.473.288 così suddivisa:

€ 522.853	� per manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali ad uso •	
APV, comprese spese per pulizia, vigilanza uffici e riscaldamento;

€ 2.359.009	 per manutenzione, pulizia, riparazione e vigilanza di parti comuni;•	
€ 591.426	� per manutenzione ordinaria canali portuali ed ausili alla navigazione.•	

Gli interventi di ordinaria manutenzione hanno quindi interessato canali, strade, piazzali, 
fabbricati, impianti elettrici e di illuminazione dei settori comuni.

5.4 �Grande infrastrutturazione: finanziamenti disponibili 
con indicazione della relativa fonte, elenco e stato di 
avanzamento delle opere avviate, costi di realizzazione

Non si sono realizzate opere di grande infrastrutturazione, così come definite al comma 
9, art. 5 della legge 84/1994, nel corso del 2009.
Vanno però ricordati i consistenti interventi di ristrutturazione e consolidamento di 
banchine portuali, già indicati nei paragrafi precedenti. 

5.5 �Infrastrutture finalizzate alle “autostrade del mare”, 
risultati ottenuti e prospettive future

Sia a Marghera che a Venezia sono già operanti servizi di “autostrade del mare” che 
utilizzano accosti Ro-Ro, talvolta all’interno di terminal multipurpose. 
Lo sviluppo delle “Autostrade del mare” richiede il raggiungimento di una maggior 
efficienza degli accessi alle aree portuali e la programmazione degli interventi viari e 
ferroviari, già succintamente descritti in precedenza, risponde propriamente a tale obiettivo. 
In particolare gli interventi nell’area di Marghera, ove si svolgono sia servizi nazionali che 
internazionali, puntano a fluidificare il traffico in arrivo e in partenza verso e dalle banchine 
portuali, evitando interferenze tra la modalità ferroviaria e quella stradale. 
A Marittima, dove si svolge il traffico Ro-Pax di collegamento con la Grecia, sono 
proseguiti gli interventi di manutenzione e ristrutturazione delle aree ed edifici a servizio 
del terminal. 
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Nel corso del 2010 si provvederà alla sistemazione della viabilità interna di accesso ai 
terminal passeggeri, in previsione dell’avvio dei lavori per il nuovo garage multipiano, con 
un assetto della viabilità complessivo che sarà modificato anche in funzione dell’assetto 
futuro della zona.
L’attuazione del programma sulle autostrade del mare, come indicato dal Piano Operativo 
Triennale, individua più aree per la realizzazione di terminal dedicati.
Considerate le necessità di rapida connessione tra le aree dedicate alle “Autostrade del 
Mare” e le reti nazionali, nonché la necessità di eliminare interferenze tra detto traffico 
e quello convenzionale (con particolare attenzione a quello internazionale), l’Autorità 
Portuale ha progettato, nell’area di Marghera, un terminal dedicato alle autostrade del 
mare (area di espansione in ambito portuale). 
Dopo la chiusura della Conferenza di Servizi per l’approvazione della VPRG relativa all’area 
ex Alumix di Fusina, che ha trasformatola destinazione d’uso di PRG in “Zona portuale”.
Il progetto per l’area verrà realizzato tramite Project Financing: è stato individuato nel 
corso del 2009 il promotore (gruppo di soggetti che attueranno l’intervento) per la 
realizzazione della “Piattaforma Logistica Terminal di Fusina - Autostrade del Mare”, e se 
ne prevede il completamento entro quattro anni.

In parallelo, è stata verificata la necessità di andare ad un adeguamento della viabilità 
di accesso al terminal: è stato predisposto un progetto di adeguamento funzionale di 
via dell’Elettronica, che collega l’area del nuovo terminal alla rete infrastrutturale, sia 
stradale che ferroviario (con raddoppio del binario esistente), su cui è stato ottenuto un 
contributo nell’ambito del programma TEN-T. I lavori per l’intervento sono in corso di 
aggiudicazione.
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5.6 �Opere destinate ad elevare il livello di sicurezza 
(safety and security), finanziamenti disponibili, elenco 
e stato di avanzamento degli interventi, risultati ottenuti 
e prospettive future

Safety. 

Nel corso del 2009 sono proseguite intense campagne di ispezione da parte dei funzionari 
dell’A.P.V per il controllo delle procedure di sicurezza in materia di lavoro portuale, e che 
hanno portato a circa 800 azioni ispettive.
Nel contempo è proseguita la campagna del Sistema Operativo Integrato, e del Comitato 
Igiene e Sicurezza.
A seguito dell’approvazione nel corso del 2008, da parte di una specifica Conferenza 
di Servizi, del Rapporto Integrato di Sicurezza Portuale – RISP, è iniziato nel 2009 uno 
studio per la predisposizione del Piano di Emergenza Portuale, strumento necessario alla 
gestione dell’emergenze connesse agli incidenti rilevanti.
Sempre in tema di gestione delle emergenze, nel corso del 2009, è stata avviata la 
partecipazione con l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale 
del Veneto e con l’Ente Zona Industriale di Porto Marghera alla gestione del Sistema 
Integrato per il Monitoraggio Ambientale e la Gestione delle Emergenze - SIMAGE.
In previsione del prossimo aggiornamento del Piano Regolatore Portuale, sarà avviato 
uno studio per la predisposizione di un Rapporto di Sicurezza sui rischi da incidenti 
rilevanti connessi con determinate attività industriali.

Security. 

I porti, dopo l’attacco terroristico di New York, sono stati riconosciuti come punto 
vulnerabile, critico, capace di interferire con la sicurezza, e più in generale con la normale 
vita di un paese, quindi sono diventati uno dei luoghi dove si è manifestato in maniera 
concreta un aumentato bisogno di sicurezza in maniera concreta, creando un conflitto con 
quello che negli anni passati era diventato il paradigma della apertura del porto alla città.
In seguito all’attacco a New York, le Nazioni Unite e la sua specifica agenzia per le 
questioni marittime, IMO, hanno avuto la decisiva spinta propulsiva a produrre, in tempi 
eccezionalmente brevi, un documento di accordo che è diventato famoso come ISPS 
Code: il codice internazionale per la sicurezza delle navi e degli impianti portuali.
L’essenza, e l’innovazione, introdotta dal “Codice” consiste nell’estendere alla security 
marittima i principi di valutazione e gestione del rischio; nel definire un approccio 
standardizzato; nel richiedere strumenti di pianificazione omogenei nei vari paesi (i piani di 
sicurezza per navi e porti) ed infine nell’identificare nuove professionalità e responsabilità 
a bordo e a terra (security officers).
A livello locale sono state superate le preoccupazioni che si sono create nella città di 
Venezia in seguito ad evidenti modifiche procedurali e strutturali nel rapporto tra 
operazioni navali e città storica, che inevitabilmente si sono irrigidite, anche se lo sforzo 
è quello di mantenere il delicato rapporto tra città d’acqua e funzione portuale su un 
piano di reciproco rispetto ed utilità. 

Venezia è un porto simbolo per la storia del mondo, ed è tuttora un porto di rilevanza 
internazionale. Per rimanere tale è indispensabile che rimanga un porto sicuro, ed 
ovviamente compatibile con la città di cui è una delle espressioni di modernità e vitalità.
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Sono stati realizzati, in tempi brevissimi, profondi cambiamenti culturali, organizzativi e 
strutturali, in seguito a scelte della comunità internazionale, in risposta ad una minaccia 
concreta. Se non fossero avvenuti il porto di Venezia si sarebbe trovato fuori gioco e 
relegato nel gruppo dei porti “non sicuri” e quindi da evitare per le navi.
Un ruolo importante viene giocato ovviamente dalla tecnologia, ed infatti le relazioni 
sono state in parte sulla ricerca delle soluzioni tecnologiche che oggi caratterizzano il 
nostro porto, e gli altri porti del mondo. Sono state affrontate inoltre le implicazioni 
organizzative, economiche, ed infine le relazioni con i diritti umani e dei lavoratori e cosa 
concretamente succede in questi ambiti.
Bisogna rendere atto dell’enorme sforzo fatto dai terminalisti per formare, preparare 
procedure, realizzare infrastrutture che hanno permesso di operare normalmente.
Questo ci ha portato oggi ad avere un porto differente rispetto a pochi anni fa. È 
operante, e basata su tecnologie avanzate, la procedura di identificazione delle persone 
ed integrata con il nuovo sistema di ingressi ad alta automazione. I perimetri sono più 
sicuri, sorvegliati e fisicamente difficili da attraversare. Le stesse aree portuali beneficiano 
di un estensivo uso di tecnologie di videosorveglianza e di un dispiegamento di personale 
addetto alla sicurezza.
In seguito allo sviluppo della normativa comunitaria, che ha esteso in maniera integrata 
all’intero porto i requisiti in tema di security, APV ha completato nel corso del 2009 
l’iter di approvazione di un documento di valutazione dei rischi per tutto l’ambito di 
competenza. Tale documentazione sarà di riferimento per la successiva redazione del 
“Piano Integrato di Security Portuale”. La redazione ha visto diverse fasi articolate 
di ricerca e valutazione durante il corso del 2008, che ha portato a compimento del 
documento nei primi mesi del 2009.
È stato ultimato il progetto Security and Facilities Expertise – SaFE-, che concorre ad 
incrementare i livelli di sicurezza nel Porto di Venezia, anticipando in parte quanto 
previsto nei contenuti del Piano di security di cui sopra. Il finanziamento di riferimento 
per tali interventi è quello ottenuto dal Ministero degli Interni (ammontare complessivo 
7 milioni di euro).
Un ulteriore intervento a supporto delle azioni previste è stata l’acquisizione di due 
sistemi scanner a raggi X, lo ZBV mobile ed il GANTRY fisso, destinati alle aree portuali 
commerciali di Marghera, del costo complessivo di 4 milioni di euro. L’installazione dello 
scanner fisso è stata completata nel corso del 2009.
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L’Autorità Portuale di Venezia ha indicato nel corso del 2009 le linee 
guida relative alle concessioni di proprietà demaniali: trasparenza 
nell’assegnazione tramite procedure ad evidenza pubblica e proporzionalità 
qualitativa, tipologica e temporale nell’applicazione di coefficienti di 
parametro legati alla natura del bene oggetto della concessione. 
Inoltre ha collaborato con il Magistrato delle Acque per la gestione degli 
specchi acquei di proprietà demaniale, per la prosecuzione delle fasi 
progettuali necessarie per la realizzazione del MoSE – il sistema atto a 
difendere Venezia dal fenomeno delle acque alte – e per la realizzazione 
di opere di marginamento previste a Porto Maghera.
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6. GESTIONE DEL DEMANIO

6.1 Notizie di carattere generale

Gli Ambiti Demaniali Marittimi del Porto di Venezia

Gli ambiti demaniali marittimi portuali in giurisdizione all’Autorità Portuale di Venezia 
(D.M. 6 aprile 1994) includono:

gli specchi d’acqua ed i canali demaniali marittimi compresi tra la bocca di Malamocco •	
e quella di Lido; la prima collegata con l’artificiale canale dei Petroli direttamente 
all’area industriale di Porto Marghera, la seconda collegata direttamente al centro 
storico di Venezia;
le fasce demaniali lungo il ciglio dei canali marittimi come definite dalle norme di •	
attuazione di cui alla legge 20/10/1960 n. 1233; 
le aree di Porto Marghera adibite al traffico commerciale (merci varie, rinfuse, •	
contenitori e depositi costieri), le aree destinate alla produzione industriale nella I° 
e II° Zona Industriale, quelle destinate all’attività cantieristica e alle infrastrutture 
stradali e ferroviarie;
le aree del centro storico in Marittima e S. Basilio/S. Marta (dove attraccano le navi da •	
crociera e le navi traghetto per la Turchia e la Grecia);
gli accosti di Riva dei 7 Martiri, San Biagio e Ca’ di Dio (dove ormeggiano i grandi yacht, •	
navi da crociera e navi militari), nonché parte delle aree dedicate alla cantieristica nel 
centro storico veneziano.
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Gli Ambiti Portuali del Porto di Venezia

L’art. 5 primo comma della Legge 84/94 affida all’Autorità Portuale il compito di delimitare 
l’ambito e l’assetto complessivo del porto attraverso il Piano Regolatore Portuale, 
individuando altresì le caratteristiche e la destinazione funzionale delle aree interessate, 
ivi comprese le aree destinate alla produzione industriale, all’attività cantieristica ed alle 
infrastrutture stradali e ferroviarie.

Gli ambiti portuali individuati dal Piano Regolatore Portuale vigente includono:
gli specchi d’acqua ed i canali di grande navigazione compresi tra la bocca di •	
Malamocco e quella di Lido;
le aree della Sezione di Porto Marghera, I° e II° Zona Industriale;•	
la Cassa di Colmata A;•	
il porto di S. Leonardo;•	
le aree in Centro Storico di Venezia della Sezione di Marittima, S. Basilio, S. Marta, •	
nonché parte delle aree dedicate alla cantieristica a S. Pietro di Castello;
gli accosti di Riva dei 7 Martiri, San Biagio e Ca’ di Dio.•	
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Concessioni ex art. 18 Legge 84/94

Nel corso del 2009 hanno proseguito la loro attività portuale in regime di concessione 
demaniale i seguenti soggetti imprenditoriali.

Imprese Portuali conto proprio/terzi in zona commerciale: 

Multi Service S.r.l.•	  L’ambito territoriale è di complessivi mq 149.200 ca; si estende 
in ambito demaniale con sviluppo di banchine per m oltre a piazzali retro banchina, 
magazzini e officine per i mezzi operativi. L’insediamento è destinato ancora ad 
espandersi nel Molo Sali con l’utilizzo del compendio della ex Monopoli di Stato nella 
nuova zona franca di Porto Marghera di circa mq 20.850. L’impresa utilizza inoltre 
immobili non demaniali (piazzali e locali ad uso uffici ed officine) limitrofi al terminal.
Terminal Intermodale Venezia T.I.V. S.p.A.•	  L’ambito territoriale è di complessivi mq 
261.300 con banchine, piazzali, magazzini e officine per i mezzi operativi. 
Terminal Rinfuse Italia - T.R.I. S.p.A.•	  (subentrata alla T.M.B. S.r.l. L’ambito territoriale 
è di complessivi mq 278.500 con banchine, piazzali, magazzini e officine per i mezzi 
operativi.
Vecon S.p.A.•	  L’ambito territoriale è oggi di mq 275.000 con banchine che si sviluppano 
per m 885, piazzali, magazzini e officine per i mezzi operativi.
Ilva Laminati Piani S.p.A.•	  
Marghera Portuale•	

In altri siti di Porto Marghera, ed al di fuori dell’insula portuale, il numero delle società
che con diverse tipologie svolgono attività portuali commerciali, è rispettivamente il
seguente:

per conto terzi:•	  n. 3 
per conto proprio: •	 n. 7 
svolgono attività portuali correlate alla loro attività industriale ( ex autonomie •	
funzionali): n. 9 soggetti.
svolgono attività portuali correlate alla loro attività di depositi costieri/raffinerie:•	  n. 10

Concessioni di aree portuali per traffico passeggeri

Nell’area di Venezia Marittima (con accosti anche a S. Basilio e Riva Sette Martiri) è insediata 
la società Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. che gestisce il traffico dei passeggeri ed i 
servizi ed attività collegati.
La concessione è disciplinata con atto pluriennale ex art. 36 Cod. Nav. con scadenza 
il 31/05/2024 e da un atto pluriennale suppletivo con pari scadenza comprendenti 
tutte le aree, le banchine ed i fabbricati del molo di Ponente, l’uso di banchina Palazzo 
l’intera banchina Isonzo e quota delle aree del Molo di Levante; inoltre sono previsti 
ampliamenti temporanei a carattere stagionale e comunque su richiesta in base alle 
prescrizioni ISPS CODE.
Al molo di Levante della Marittima, l’Autorità ha concluso il primo stralcio lavori per la 
realizzazione del nuova Stazione Passeggeri “ISONZO”.
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Concessioni di aree portuali per altri usi

In altri siti di Porto Marghera svolgono attività portuali commerciali (esclusi quelli riservati 
alle Amministrazioni dello Stato per l’esercizio di attività attinenti a quelle marittime 
e portuali o di istituto e per la cui disciplina è stata emanata l’Ordinanza n. 97 del 
29.12.1999) destinati in concessione a soggetti comunque legati all’attività portuale e 
così individuabili:

per attività proprie d’istituto:•	  n. 6
operatori portuali di servizio alle merci:•	  n. 2
agenzie marittime e spedizionieri:•	  n. 8
provveditorie marittime:•	  n. 1
autotrasportatori:•	  n. 2
imprese con attività di officina, riparazioni, manutenzioni o •	
complementari all’attività di impresa portuale: n. 2

Altri insediamenti in ambito portuale.

Esistono altri insediamenti di attività comunque correlate all’ambito portuale o di indotto 
e siti al di fuori dell’ambito portuale commerciale:

operatori industriali con stabilimenti non collegati al mare:•	  n. 3
operatori che svolgono attività di lavori marittimi:•	  n. 6
servizi portuali (rimorchio, pilotaggio ecc.):•	  n. 5
operatori del settore servizi di interesse ambientale:•	  n. 2
aziende erogatrici di servizi di interesse pubblico •	
generale (acqua, luce, gas ecc.): n. 9

Cantieristica (maggiore e minore) e pesca

Le imprese di cantieristica sono 6.

Concessioni demaniali marittime per diporto, uso turistico-ricreativo, ludico, 
culturale ed altri

Alcune concessioni sono assegnate a società remiere e circoli velici, con durata annuale 
e con canone determinato sulla base dello specifico decreto ministeriale emanato a sensi 
della Legge 494/93 e s.m.i. della delibera regionale di individuazione delle fascia di valore 
turistico e della relativa voce unitaria di canone per i siti interessati; altre sono assegnate 
per le seguenti attività:

culturali:•	  n. 1
diporto:•	  n. 2 
ristorazione:•	  n. 11 
ricreativi:•	  n. 1

Concessioni demaniali marittime per altri usi

Vengono rilasciate concessioni di specchi acquei sia in centro storico (soprattutto nel 
Bacino di S. Marco) sia in altri canali portuali per stazionamento e/o operatività di natanti 
destinati a:

trasporto di persone di linea:•	  n. 3
trasporto di persone non di linea:•	  n. 14
trasporto merci:•	  n. 4
deposito merci per la città:•	  n. 5
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Una particolare categoria degna di menzione raggruppa i soggetti pubblici e privati che 
operano in settori a prevalente interesse cittadino, fra i quali in primo luogo il Comune di 
Venezia, per lo svolgimento di attività di rifornimenti annonari o similari (n. 5).

Aggiornamento catastale delle aree e degli edifici siti nell’ambito della zona 
portuale di Venezia Marittima

È stato completato il censimento catastale dei beni demaniali delle zone di Scomenzera, 
S. Marta e parte di S. Basilio.
Sempre in regime di convenzione con l’Agenzia del Territorio, prosegue l’attività per 
l’aggiornamento catastale anche dei beni demaniali in Venezia Marittima, Sant’Andrea.

Ampliamento del parco ferroviario portuale a Porto Marghera

Sono proseguiti i contatti con Rete Ferroviaria Italiana per il progetto di ampliamento del 
parco ferroviario lungo il lato di levante di via dell’Azoto a Porto Marghera. È stata inoltre 
quasi del tutto completata la procedura per lo sgombero dei sedimi demaniali interessati 
dal progetto.

Acquisizione del compendio FINTECNA IMMOBILIARE S.r.l. (area ex Monopoli di Stato)

Nell’anno 2009 è stata completata la procedura espropriativa del compendio di proprietà 
di FINTECNA IMMOBILIARE S.r.l. al Molo Sali di Porto Marghera con l’acquisizione del 
complesso già di proprietà dei Monopoli di Stato di circa 16.000 mq. 

Regime giuridico di specchi acquei interclusi ed imboniti nell’ambito delle 
operazioni di costituzione della seconda zona industriale di Porto Marghera

La riattivazione dell’iter amministrativo per la sdemanializzazione delle ex canalette 
intercluse interne all’ambito della Montefibre S.p.A. – avviato dalla stessa società con 
l’Agenzia del Demanio – ha avuto nel corso dell’anno 2009 una sospensione dovuta alla 
possibile acquisizione da parte dell’Autorità Portuale dell’intero predetto compendio 
industriale in capo a Montefibre S.p.A.
Sempre nell’anno 2009, nell’ambito del progetto Moranzani, l’Autorità ha avviato i contatti 
con la società Syndial per l’acquisizione del complesso industriale per la produzione di 
acido solforico e derivati già dimesso. Acquisizione che dovrebbe concludersi nell’arco 
del 2010.

Interventi di consolidamento delle sponde dei canali portuali

Sono continuati nel corso del 2009 gli interventi programmati dal Magistrato alle 
Acque volti ad impedire il rilascio in laguna dalle sponde dei canali portuali di materiali 
inquinanti.
In tale ambito l’Autorità Portuale ha avuto vari contatti con il Ministero dell’Ambiente 
e l’Avvocatura di Stato per individuare gli ambiti portuali nei quali deve assumersi 
direttamente l’onere della messa in sicurezza (principalmente moli commerciali e sponda 
meridionale del canale industriale nord ).
L’Autorità ha più volte sottolineato anche presso i competenti Ministeri di non possedere, 
nell’ambito della propria autonomia finanziaria, i capitali necessari per sostenere 
l’onerosità di tale intervento non beneficiando, neppure in minima parte, delle cosiddette 
transazioni economiche a valenza ambientale poste in essere dal Ministero dell’Ambiente, 
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il Magistrato alle Acque ed i privati frontisti di Porto Marghera.
Tale carenza di risorse è destinata a ripercuotersi anche sugli obblighi di manutenzione 
dei tratti di sponda i cui lavori di messa in sicurezza sono terminati e che il Magistrato alle 
Acque è intende riconsegnare all’Autorità Portuale.
L’azione avviata negli anni scorsi dall’Autorità per sensibilizzare le imprese frontiste, 
utilizzatrici di opere portuali fuori Piano Regolatore e/o non più funzionali per vetustà, a 
verificare la possibilità di realizzare, in sinergia con gli interventi di palancolamento e con 
i programmi di escavo dei canali, nuove opere di banchina, ha dato nel corso del 2009 i 
suoi primi risultati positivi. Infatti è stata completata e collaudata dalla società Transped 
S.r.l. la nuova banchina di m 260 circa in canale industriale Ovest, sostitutiva dell’accosto 
10/W, per le proprie attività portuali.

Sono state inoltre progettate a livello esecutivo:
una nuova banchina in canale Darsena della Rana, sostitutiva dell’accosto 9/W, sempre •	
per il potenziamento delle attività portuali della soc. Transped;
due nuove banchine di m 280 e m 290 in canale industriale Sud rispettivamente per le •	
attività del Consorzio Tecnologico Veneziano e della Soc. Fassa Bortolo;
è in corso di valutazione il progetto di rettifica con allineamento della banchina •	
portuale della società Decal S.p.A. accorpata nel corso del 2009 con la vicina banchina 
già della Italcementi S.p.A. acquisita.

 
Per quanto attiene la progettata nuova banchina di m 270 circa in canale Litoraneo 
sostitutiva dell’accosto 36/L, al servizio della soc. Syndial, quest’ultima, vista la situazione 
critica del comparto chimico, i piani strategici di sviluppo e in considerazione delle 
possibili – non risolte - limitazioni all’operatività nave in banchina in presenza di convogli 
in transito in Canale Litoraneo Malamocco-Marghera, ha manifestato la volontà di non 
perseguire il relativo progetto di trasformazione dell’accosto rinunciando, di fatto, 
all’operatività di detto accosto.

Sono iniziate nel corso del 2009 le riconsegne all’Autorità Portuale da parte del Magistrato 
alle Acque, dei primi tratti di sponda demaniale infrastrutturata con il marginamento 
ambientale. Con l’occasione, per tali opere e le zone a queste retrostanti, sono state 
concordate le attività di rilievo strumentale atte ad aggiornare e materializzare – nei casi 
specifici – l’aggiornamento catastale, la titolarità e la posizione dell’ambito demaniale. 
 
Progetto Integrato Fusina

Nel corso del 2009 sono stati autorizzati sui sedimi demaniali interessati i lavori di 
costruzione di alcuni tratti della rete di adduzione all’impianto pubblico di Fusina, per 
la successiva depurazione in cassa di colmata A e riciclo degli scarichi civili, delle acque 
di prima pioggia e degli scarichi industriali di Porto Marghera nonché delle acque di 
falda captate dai marginamenti di cui al punto precedente. Nel corso della tracciatura 
dei percorsi di detti fasci tubieri, come ad esempio nel caso del sottopassaggio del 
canale industriale Ovest, l’Autorità è più volte intervenuta ed interverrà per assicurarne la 
compatibilità con gli sviluppi presenti e futuri di infrastrutture portuali e viarie. L’impianto 
una volta a regime sarà oggetto di una concessione demaniale pluriennale. 
Nell’ambito dello stesso progetto, al fine di consentire l’avvio dell’attività di trattamento dei 
fanghi di escavo dei canali demaniali e l’interramento dell’ansa derivata dall’allargamento 
sul lato sud del canale Nord, è stata consegnata alla concessionaria SI.FA. detta parte 
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di canale già palancolata compresa tra l’allineamento lato sud dello stesso canale con 
l’antistante sponda nord del Molo Sali. 

Interventi alle bocche di porto nell’ambito del progetto “Mose”.

Nel corso del 2009 il Magistrato alle Acque ha concluso alcune fasi di lavoro del progetto 
“Mose” interessanti i moli foranei di Lido e Malamocco. 
Tali opere sono infrastrutture portuali a tutti gli effetti e ricadono nell’ambito di 
giurisdizione dell’Autorità Portuale di cui al D.M. 6/4/1994.
Si sono pertanto avute le prime graduali riconsegne dal Magistrato alle Acque di spazi 
acquei e di tratti dei moli suddetti all’Autorità e precisamente:

Bocca di porto San Nicolò:

Molo Nord: •	 Ultimati i lavori di adeguamento e rinforzo della diga foranea Nord sono 
stati riconsegnati alcuni specchi acquei comprensivi delle opere realizzate. Su parte 
di questi specchi acquei sono state realizzate delle opere di rinforzo in ampliamento 
del molo esistente ottenendo così dei terrapieni destinati a verde attrezzato che il 
comune di Cavallino Treporti ha chiesto in concessione. Sono stati autorizzati i lavori 
di posa in TOC delle infrastrutture di collegamento dell’isola artificiale del Mose con 
la terraferma.
Molo Sud: •	 anche i lavori di adeguamento e rinforzo del molo sud sono stati ultimati e 
l’istruttoria per la riconsegna completata.

Sono stati avviati con la locale Capitaneria di Porto e il Magistrato alle Acque di Venezia 
i contatti al fine di disciplinare la consegna della progettata infrastruttura portuale 
rappresentata dal futuro molo foraneo “lunata” da realizzarsi nella zona di mare antistante 
la bocca di porto per la protezione delle opere del Mose dalla maree.

Bocca di porto di Malamocco:

Sono stati ultimati i lavori di posa con tecnologia TOC dei sottoservizi (ENEL, GAS e 
ACQUA) le cui vecchie tubature impedivano l’escavo della bocca di porto. 

Molo Nord: •	 ultimato il rinforzo del molo foraneo Nord lo stesso è stato riconsegnato 
all’Autorità Marittima e quindi, per competenza, all’Autorità Portuale che ha iniziato a 
disciplinare in regime di concessione demaniale i preesistenti capanni da pesca.

Conclusi altresì in Bacino di San Marco i lavori per l’innalzamento della riva Marciana, è 
stato avviato dal Comune di Venezia il progetto di riorganizzazione e ristrutturazione 
degli approdi per le stazioni taxi e gli stazi per le gondole da recepire e concordare con 
l’Autorità Portuale.

Sistema Informativo Territoriale SIT PORTO.

Nel corso dell’anno 2009 a seguito del collaudo tecnico-funzionale del Sistema, è proseguito 
e si è portato a compimento il lavoro di supporto operativo con la società Nethun S.p.A. 
– incaricata dello sviluppo del progetto “SIT PORTO” – per attuare gli interventi correttivi 
ritenuti necessari ad assicurare l’operatività a tutta la struttura organizzativa. 
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È in corso la programmazione l’attività di formazione del personale dell’Autorità a seguito 
del quale sarà possibile per quanto di competenza, cominciare ad alimentare gli archivi 
inerenti i beni demaniali rendendoli così disponibili ed utilizzabili dalla stuttura.
Sono stati avviati i contatti con la società Nethun per la formulazione di un’offerta finalizzata 
alla revisione e al trasferimento in ambiente web dell’applicativo SIT DEMANIO.

Sistema Informativo Demanio SID.

Sono state avviate le procedure per il collegamento e i successivi aggiornamenti dei dati 
inerenti la localizzazione delle concessioni con il Ministero. A tale scopo è stata assunta 
con contratto coordinato a progetto una risorsa umana per dodici mesi.

6.2 �Analisi degli introiti per canoni, tempi di riscossione  
e eventuali azioni di recupero morosità

Così come per gli anni precedenti anche per il 2009 si è proceduto all’analisi nel dettaglio 
delle varie componenti economico-produttive che usufruiscono di concessioni demaniali, 
quali emergono dalla scomposizione del fatturato dei canoni introitati superiori a € 5.165 
annui, da cui è risultato che un’alta concentrazione di entrate pari a € 15.909.965,00 è 
ottenuta da un numero ristretto di soggetti concessionari, peraltro variamente distribuiti 
all’interno dei vari settori economici.
Attesa pertanto la valenza assunta dalle entrate derivanti dalla riscossione dei canoni 
demaniali (costituenti ad oggi circa il 45% della consistenza del totale delle entrate 
correnti a bilancio) in funzione degli investimenti necessari a realizzare le strategie 
dell’Ente, essenziali per garantire la sua competitività all’interno del mercato in attuazione 
di quanto previsto dagli obiettivi del POT, si individuano nelle concessioni lo strumento 
fondamentale di valorizzazione del territorio sia attraverso i piani di sviluppo dei terminal 
sia attraverso una rivisitazione dei canoni di concessione.
Progetto di Revisione.
Al fine di approntare un metodo di valorizzazione delle concessioni demaniali si è 
provveduto a costituire un gruppo di lavoro che attraverso un’analisi compiuta del sistema 
delle concessioni esistenti ha individuato un nuovo criterio destinato ad incrementare i 
valori complessivi dei canoni concessori.

Per avviare detta rivisitazione è stato necessario un confronto con quanto applicato per 
tipologie simili di beni demaniali mediante nuovi parametri di valorizzazione immobiliare 
delle concessioni di aree, banchine, edifici e specchi acquei che hanno considerato 
l’oggettivo incremento di valore di tali beni anche per effetto dei seguenti macro fattori:
l’evoluzione della domanda sia in relazione al recente interesse del mondo finanziario ad 
investire in infrastrutture che al mercato specifico degli altri beni immobiliari;
gli interventi che sono stati realizzati per la miglior fruibilità dei beni;
la cresciuta redditività delle attività che vengono svolte per mezzo del bene concesso.
Detto sistema di revisione dei canoni demaniali troverà graduale applicazione a decorrere 
dall’anno 2010.
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6.3 �Attività di controllo del demanio marittimo,  
eventuali occupazioni irregolari e attività intrapresa  
per la normalizzazione

L’attività di controllo sul demanio marittimo si esplica con riscontro di piccole irregolarità 
per lo più dovute a carenza di manutenzione. 

6.4 �Prospettive e previsioni sull’andamento delle entrate per 
canoni – impatto autonomia finanziaria

Esitata la prima fase di revisione dei canoni a tariffa relativi alle concessioni di durata 
da uno a quattro anni, si specifica che si procederà per l’anno 2010 ad applicare una 
rivalutazione media del 30% delle tariffe relative ai canoni per le predette tipologie di 
concessioni.
Per quanto concerne la previsione sulle entrate riferite ai canoni a corpo si procederà ad 
applicare un aumento collegato al maturato indice ISTAT, considerando altresì che nel 
corso del 2010 l’avvio della seconda fase di revisione dei canoni relativi alle concessioni 
pluriennali. condurrà ad un aumento in linea con i criteri già sviluppati per la rivalutazione 
delle tariffe.

6.5 �Elenco dei soggetti titolari di concessione ai sensi dell’art. 
18 della legge n. 84/1994 distinti per funzioni e categorie

L’elenco è presente in allegato.

6.6 �Elenco dei soggetti titolari di concessione ai sensi 
dell’art. 36 cod. nav. distinti per funzioni e categorie

L’elenco è presente in allegato.
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A decorrere da agosto 2009 sono state semplificate le procedure di 
riscossione delle tasse portuali, con accorpamento della tassa sulle merci 
sbarcate ed imbarcate e della tassa erariale e accorpamento della tassa  
e della sovratassa di ancoraggio attribuite alle Autorità Portuali.  
Dopo la soppressione degli stanziamenti statali per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei porti per effetto della legge finanziaria 2007, 
al fine di attenuare le possibili tensioni finanziarie da ciò derivanti, 
è stato istituito, presso il Ministero dei Trasporti, un fondo perequativo 
che ammonta a € 10 milioni per gli anni 2008-2009, € 23 milioni per 
l’anno 2010 e € 50 milioni per l’anno 2011 (da ripartire annualmente tra 
le autorità portuali secondo criteri fissati da decreto ministeriale); fondo 
che è stato incrementato di € 9,5 milioni per l’anno 2009 con apposito 
decreto direttoriale. Complessivamente l’entrata è stata di € 1.944.990 
dal fondo e di € 1.655.000 dalla successiva integrazione. 
In occasione dell’approvazione del Bilancio Previsionale la stima per il 2010 
è di € 14.400.000.
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7. TASSE PORTUALI

7.1 Notizie di carattere generale

Fra le risorse dell’Autorità Portuale sono compresi, oltre al gettito derivante dalla tassa 
sulle merci sbarcate e imbarcate di cui all’art. 13, co. 1, lettera c), della L. 84/94, anche 
il gettito della tassa erariale, di cui all’art. 2, primo comma, del decreto-legge n. 47/74 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 117/74 e successive modificazioni, e quello 
della tassa di ancoraggio di cui al capo I del titolo I della legge n. 82/63. 
Tuttavia, a decorrere da agosto 2009, per effetto del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 maggio 2009 n. 107, sono state semplificate le procedure di riscossione, 
con accorpamento della tassa sulle merci sbarcate ed imbarcate e della tassa erariale 
e l’accorpamento della tassa e della sovratassa di ancoraggio attribuite alle Autorità 
portuali.
La riscossione di dette tasse avviene tramite la Circoscrizione Doganale di Venezia.
La legge finanziaria 2007 aveva soppresso gli stanziamenti statali per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei porti; al fine di attenuare le possibili tensioni finanziarie 
collegate alla cancellazione di detti contributi, è stato istituito, presso il Ministero dei 
Trasporti, un fondo perequativo, il cui ammontare di € 10 milioni per gli anni 2008 e 2009, 
di € 23 milioni per l’anno 2010 e di 50 milioni per l’anno 2011, da ripartire annualmente 
tra le autorità portuali secondo criteri fissati da decreto ministeriale, è stato per l’anno 
2009 incrementato di € 9,5 milioni con apposito decreto direttoriale. Complessivamente 
l’entrata è stata di € 1.944.990 dal fondo e di € 1.655.000 dalla successiva integrazione.

7.2 Andamento delle entrate per tasse e previsioni per futuro

Nel 2009 le entrate derivanti dalla riscossione delle tasse portuali che hanno risentito 
della crisi globale economica, hanno presentato i seguenti valori in linea, con l’andamento 
dei traffici del porto di Venezia.

La previsione di euro 14.400.000,00 per il 2010 effettuata in occasione dell’approvazione 
del Bilancio di Previsione tiene conto solo di una lenta ripresa nel breve periodo. 

7.3 Eventuali anomalie nella riscossione

Le entrate per concessioni demaniali ed autorizzazioni (art. 16, Legge 84/94) sono 
state linea con le previsioni (€ 16.317.000), dato che con modesti aggiustamenti è stato 
preventivato per il 2010.

2008 2009 Prev. 2010

Tasse sulle merci e Tassa erariale 12.668.057 10.525.886 10.800.000

Tasse di ancoraggio 3.423.404 3.537.867 3.600.000
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7.4 Eventuali anomalie nella riscossione

Permane la sostanziale impossibilità di effettuare controlli di rispondenza tra i versamenti 
effettuati dalla Circoscrizione Doganale a favore dell’Autorità Portuale sia in relazione al 
periodo al quale gli stessi si riferiscono che in merito al calcolo che determina l’importo 
dei versamenti stessi.
Con riguardo alla maggiore autonomia finanziaria dell’Ente questo aspetto stà diventando 
sempre più importante ed è stato oggetto di ripetute richieste ed incontri presso la 
Circoscrizione Doganale competente che ha confermato la regolarità dell’applicazione 
dei tributi e la ripartizione del gettito tra Erario e Autorità Portuale sulla base di quanto 
disposto dalla legge n. 84/’94.
L’Autorità Portuale, tramite il sistema telematico portuale denominato Logis “Logistic 
Information System “ sviluppato da Nethun S.p.A. (società partecipata dall’Autorità 
Portuale), ha chiesto, nel corso del 2009, che venga sviluppato un modulo informatico in 
grado di rilevare in tempo reale il gettito delle tasse portuali applicate a ciascuna nave e 
ad ogni operazione portuale.
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Nel 2009, con Ordinanza n° 308/2009, si è sancita una nuova organizzazione 
nel settore del lavoro portuale nello scalo veneziano e si sono definiti i 
segmenti di operazioni portuali appaltabili da parte delle imprese portuali 
concessionarie ad altre imprese portuali, autorizzate ai sensi dell’art. 16, 
previo nulla osta dell’Autorità Portuale; ciò anche al fine di aumentare 
la  sicurezza del lavoro portuale evitandone l’affidamento a personale 
inesperto. Tale riorganizzazione ha dato il via, con selezione ad evidenza 
pubblica europea, al rilascio di tre autorizzazioni all’esercizio delle attività 
di sbarco/imbarco e movimentazione merci per conto terzi, per la durata 
di un triennio. 
Per garantire formazione e sicurezza ai lavoratori operativi, è stato realizzato 
un software gestionale del lavoro in porto, funzionale alla realizzazione 
– già a partire dal 2010 – di un  libretto individuale delle professionalità 
nel quale andranno trascritti anche gli estremi dell’avvenuta formazione 
professionale conseguita dal personale.  
Per sostenere concretamente i lavoratori che, a causa della perdurante crisi 
economica hanno subito una sospensione dal lavoro, l’Autorità Portuale 
ha stanziato un apposito fondo destinato alla formazione e all’aggiornamento 
professionale.
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8. AUTORIZZAZIONI

8.1 Notizie di carattere generale

Sin dal 2001, per effetto dell’entrata in vigore della Legge 30 giugno 2000, n° 186, 
riguardante “Modifiche alla Legge 28 gennaio 1994, n° 84, in materia di operazioni portuali 
e di fornitura del lavoro portuale temporaneo”, con la quale si è individuata l’impresa di 
cui al comma 2 dell’articolo 17 e si è regolamentata la fornitura dei servizi portuali, e 
successivamente con la Legge 8 luglio 2003, n° 172, concernente “Disposizioni per il 
riordino ed il rilascio della nautica da diporto e del turismo nautico” che ha novellato, in 
parte, il settimo comma dell’art. 18 della Legge n° 84/1994 introducendo la possibilità per 
le imprese portuali concessionarie, dietro motivata richiesta, di affidare ad altre imprese 
portuali, autorizzate ai sensi del solo art. 16, l’esercizio di alcune attività comprese nel 
ciclo operativo, si è avviato un processo di aggiornamento costante dell’organizzazione 
del lavoro portuale attraverso l’emanazione di apposite Ordinanze che disciplinano 
localmente quanto previsto dagli articoli 16, 17 e 18 della Legge 84/1994, ovvero: 

l’esercizio da parte di imprese di attività portuali per conto proprio o di terzi;•	
l’esercizio di attività portuali da parte di imprese industriali già in regime di autonomia •	
funzionale. Deroga transitoria per le imprese industriali dei settori siderurgico e 
metallurgico;
l’esercizio diretto di operazioni portuali da parte del vettore marittimo o impresa di •	
navigazione o del noleggiatore (navi in auto-produzione);
l’esercizio alla fornitura dei servizi portuali riferiti a prestazioni specialistiche, •	
complementari ed accessorie al ciclo delle operazioni portuali da rendersi ai soggetti 
autorizzati ai sensi degli artt. 16 e 18 della Legge 84/1994;
l’esercizio dell’attività di fornitura di lavoro portuale temporaneo ai sensi dell’art. 17 •	
della Legge 84/1994;
la possibilità per le imprese portuali concessionarie di affidare ad altre imprese •	
portuali, autorizzate ai sensi dell’art. 16, l’esercizio di alcune attività comprese nel 
ciclo operativo, dietro motivata richiesta.

In particolare, per disciplinare alcuni settori di attività si è reso opportuno procedere 
attraverso un rigoroso percorso concertativo, perseguendo l’obiettivo della 
massimizzazione del consenso da parte di tutte le parti sociali interessate prima di 
procedere all’applicazione delle novità riguardanti la materia del lavoro portuale. 
Ciò ha comportato un costante impegno dell’Autorità Portuale in un’intensa attività di 
condivisione delle soluzioni applicative maggiormente adattabili alle esigenze tipiche 
dello scalo veneziano, attività concretizzata attraverso riunioni periodiche di organismi 
tecnico-consultivi (c.d. “Tavolo delle Regole”, poi “Tavolo del Lavoro Portuale” per 
complessive 8 riunioni nel 2005 - successivamente sfociate negli accordi del 19 dicembre 
2005 e 10 gennaio 2006, tuttora in vigore - 18 riunioni nel 2006, 12 riunioni nel 2007, 
10 riunioni nel 2008 e 9 tra riunioni, sedute della Commissione Consultiva dedicate al 
tema ed incontri organizzati presso i vari terminal commerciali con le rappresentanze 
dei lavoratori).
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8.2 �Elenco dei soggetti autorizzati allo svolgimento dei servizi 
portuali ai sensi dell’art. 16 della legge n. 84/1994

Proprio alla luce delle citate innovazioni normative di cui alla Legge 8 luglio 2003, n° 172, 
dei menzionati accordi del dicembre 2005 e gennaio 2006 nonché, da ultimo, da quanto 
previsto al punto 14 del “Protocollo di intesa per la pianificazione di interventi in materia 
di sicurezza del lavoro nel porto di Venezia”, sottoscritto in data 22 febbraio 2008 presso 
l’Ufficio di Prefettura di Venezia, relativamente all’impegno a definire, anche ai fini della 
sicurezza, i segmenti di operazioni portuali appaltabili ed i servizi portuali complementari 
ed accessori, si è ritenuto necessario intervenire nell’arco del 2009 attraverso una 
riorganizzazione complessiva del settore del lavoro portuale. 
Tutto ciò ha comportato, nell’ordine, l’individuazione dei segmenti di ciclo operativo/
operazioni portuali che le imprese portuali concessionarie (terminal) possono affidare ad 
altre imprese portuali autorizzate ai sensi del solo art. 16 previa autorizzazione dell’Autorità 
Portuale, una conseguente riformulazione della disciplina inerente la fornitura di servizi 
specialistici, complementari ed accessori al ciclo delle operazioni portuali nonché un 
aggiornamento delle attività oggetto di iscrizione nel Registro di cui all’articolo 68 del 
Codice della Navigazione.
Per quanto concerne lo specifico settore dei servizi specialistici, complementari ed 
accessori al ciclo delle operazioni portuali di cui all’art. 16, primo comma secondo 
periodo, la sopra menzionata riorganizzazione ha reso necessaria una parziale revisione 
delle attività, ora disciplinate dal combinato disposto dell’Ordinanza n° 248/2006 con 
l’art. 3 dell’Ordinanza n° 308/2009.
Inoltre, sempre nel corso dell’anno 2009 l’Autorità Portuale ha continuato ad effettuare 
le verifiche concernenti i piani di ottenimento delle certificazioni dei sistemi di gestione 
della qualità (UNI EN ISO 9001:2008), ambientale (UNI EN ISO 14001:2004) e della 
sicurezza (18001:2007), quest’ultima rientrante pure tra gli impegni sottoscritti in sede 
del citato protocollo sulla sicurezza. 
A tal riguardo, visto il ruolo di riferimento e indirizzo dell’Autorità Portuale di Venezia, 
si sono poste in essere alcune iniziative di informazione e sensibilizzazione a favore di 
tutte le aziende coinvolte, inerenti all’implementazione di questi Sistemi di Gestione. Tale 
implementazione rappresenta un percorso di sviluppo, per il quale l’Autorità Portuale 
di Venezia ha dato il suo contributo a sostegno degli operatori per far crescere la 
competitività del Porto di Venezia nell’affrontare le sfide future dei mercati e nello stesso 
tempo garantire una modalità gestionale che rispetti degli standard internazionali.
Gli incontri hanno affrontato le diverse problematiche che si sono sviluppate nel corso 
degli ultimi anni. In alcuni casi, con l’emanazione di alcune norme c’È stata una chiara 
spinta normativa all’introduzione nelle aziende dei Sistemi di Gestione, la cui filosofia che 
sta alla loro base è la propensione costante al miglioramento. La scelta di una azienda 
di intraprendere il processo di certificazione ha come focus delle sue decisioni obiettivi 
diversi ma tra loro interconnessi:

quello di creare un prodotto o erogare un servizio all’altezza degli standard richiesti •	
dal mercato, in termini di efficacia, efficienza e di risposta alle aspettative dei propri 
clienti;
quello di compiere una scelta consapevole nella direzione della salvaguardia •	
dell’ambiente;
quello di promuovere la sicurezza, garantendo sia un adeguamento ai requisiti •	
legislativi richiesti dall’ordinamento giuridico, sia un’efficace e misurata prevenzione 
e protezione dai rischi.
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L’attività ha richiesto la collaborazione dell’Area Gestione Risorse Umane, Area Lavoro Portuale, 
del Direttore Affari Istituzionali e Demanio, di CFLI e di docenti esperti sulle tematiche.
L’iniziativa ha visto la partecipazione anche di altre P.A. che operano in concerto con l’Autorità 
Portuale di Venezia nel mantenere elevati gli standard di sicurezza nel Porto di Venezia.

Tutto ciò premesso, conformemente a quanto previsto dall’Ordinanza n° 293 del 24 
dicembre 2008, concernente la “Determinazione del numero massimo di autorizzazioni 
all’esercizio dei servizi portuali riferiti a prestazioni specialistiche, complementari ed 
accessorie al ciclo delle operazioni portuali per l’anno 2009”, le Società/Ditte autorizzate 
alla fornitura di detti servizi specialistici alle imprese ed agli stabilimenti, alla data del 31 
dicembre 2009, sono 22:

8.3 �Elenco dei soggetti autorizzati allo svolgimento di 
operazioni portuali ai sensi dell’art. 16 della legge n. 84/1994

Per quanto concerne la disciplina riguardante le operazioni portuali, rimangono ancora 
vigenti le Ordinanze n° 73/1999 e n° 74/1999 riguardanti rispettivamente “l’autorizzazione 
all’esercizio, da parte di imprese, di attività portuali per conto proprio o di terzi” e 
“l’autorizzazione all’esercizio di attività portuali da parte di imprese industriali già in 
regime di autonomia funzionale”. 
Sulla base di quanto previsto dall’art. 16, comma 7, della Legge 84/1994 relativamente alla 
determinazione del numero massimo di autorizzazioni da rilasciare per l’esercizio di attività 
di impresa portuale e considerate le determinazioni della variante al Piano Regolatore 

Data Titolo incontro Partecipanti

28/09/2009 Responsabilità amministrativa (D.Lgs. 231/01) 
e Salute/Sicurezza nei luoghi di lavoro 48

07/10/2009 Integrazione tra D.Lgs. 81/08 e D.Lgs. 271/99 e 272/99 63

14/10/2009 Sistemi di Gestione pe la Salute e la Sicurezza sul Lavoro 37

21/10/2009 Sistemi di Gestione Ambientale 28

28/10/2009 Sistemi di Gestione Qualità 15

Vig. Privata Serenissima S.c.a.r.l.1.	
SIAP S.p.A.2.	
Ri.For. S.r.l.3.	
Co.Se.Ma. S.c.a r.l.4.	
Ve. Cont. S.r.l.5.	
Team Terminal S.r.l.6.	
La Rinascita S.c.s.7.	
Pastrello Autotrasp. S.r.l.8.	
Mandruzzato S.r.l.9.	
Porto Industriale S.r.l.10.	
I.C.E.M. Servizi Soc. Coop.11.	

Servizi Portuali S.r.l.12.	
Nuova Bordenca S.r.l.13.	
Sea Service S.r.l.14.	
C.A.R.V. Consorzio15.	
Aliani Autotrasporti S.r.l.16.	
FAGIOLI S.p.A.17.	
G.S.P.	 Serv. S.c.a.r.l.	18.	
Tiveron cav. Luigi Imballaggi 19.	
Sole Soc. Coop.20.	
Medrepair21.	
V.I.C. S.r.l.22.	
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Generale per Porto Marghera nonché le destinazioni funzionali delle aree ricomprese 
all’interno dell’ambito portuale così come individuato dal Piano Regolatore Portuale, 
si è provveduto ad emanare l’Ordinanza n° 291 del 24 dicembre 2008, concernente la 
“Determinazione del numero massimo di autorizzazioni all’esercizio di attività portuali da 
parte di imprese da rilasciare per l’anno 2009”.
Successivamente, giunto a compimento attraverso il diretto coinvolgimento di tutte le 
categorie interessate il percorso concertativo precedentemente accennato volto alla 
revisione dell’intera disciplina concernente il lavoro portuale nel porto di Venezia, si è 
provveduto ad emanare l’Ordinanza n° 308 del 29 giugno 2009 concernente, tra l’altro, la 
nuova organizzazione del settore del lavoro portuale nel porto di Venezia e la definizione, 
anche ai fini della sicurezza, dei segmenti di operazioni portuali appaltabili da parte delle 
imprese portuali concessionarie ad altre imprese portuali autorizzate ai sensi dell’art. 16, 
previa autorizzazione dell’Autorità Portuale. 
Direttamente collegata a tale riorganizzazione è risultata poi la procedura di selezione 
ad evidenza pubblica europea emanata con bando del 29 settembre 2009 e finalizzata 
al rilascio di tre autorizzazioni all’esercizio delle attività di impresa portuale di sbarco/
imbarco e movimentazione merci per conto terzi, non concessionaria, nel porto di Venezia. 
Il relativo disciplinare di gara recepiva, tra l’altro, assicurando la massima trasparenza 
nel procedimento di rilascio delle autorizzazioni ex art. 16, intesa come tutela della 
concorrenza “per” il mercato, i requisiti fondamentali nonché i criteri di valutazione e loro 
corrispondente ponderazione individuati dalla Commissione Consultiva Locale nel corso 
della riunione del 4 marzo 2009, tutto ciò con il precipuo intendimento di selezionare, 
secondo il criterio della più elevata efficienza, un numero d’imprese in linea con le 
determinazioni previste dall’art. 16, settimo comma, della Legge n° 84/1994, premiando 
quei soggetti che assicurino l’effettiva regolarità ed efficienza delle operazioni autorizzate 
garantendo, su richiesta, turni lavorativi distribuiti nell’arco delle 24 ore (c.d. operatività 
“h 24”) in favore delle imprese concessionarie. 
La procedura di selezione, conclusasi poi il 26 gennaio 2010, ha consentito il rilascio 
di tre autorizzazioni di durata triennale (decorrenza 01.01.2011 – 31.12.2013), una volta 
decorso positivamente un primo periodo sperimentale con scadenza 31 dicembre 2010 
e fermo restando il rispetto degli oneri inseriti nei medesimi atti autorizzativi nonché 
l’esito positivo della verifica annuale condotta ai sensi dell’art. 16, sesto comma, della L. 
84/1994.
Inoltre, sulla scorta di quanto previsto dal Piano Operativo Triennale 2008 – 2011 in 
tema di rivisitazione delle parti fissa e variabile del canone per l’esercizio di attività 
portuali, attraverso l’Ordinanza n° 306 del 15 maggio 2009 si è inteso procedere, a titolo 
sperimentale, prevedendo l’introduzione di scaglioni tariffari incentivanti i volumi di 
traffico movimentati dalle imprese portuali autorizzate. 
Infine, nel corso del 2009 la verifica annuale dello stato operativo e del programma degli 
investimenti condotta ai sensi degli artt. 16, sesto comma, e 18, ottavo comma, della 
Legge n° 84/1994 ha inteso comprendere pure l’analisi dei rispettivi piani di sviluppo dei 
terminal e la loro concordanza con le linee di indirizzo contenute nel Piano Operativo 
Triennale 2008 – 2011; in aggiunta a ciò, anche attesa la grave crisi internazionale che ha 
colpito l’intero cluster marittimo-portuale, si è ritenuto estendere l’analisi pure all’aspetto 
relativo alla situazione occupazionale dei soggetti autorizzati.
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Ciò premesso, alla data del 31 dicembre 2009 i soggetti autorizzati a svolgere operazioni 
portuali ai sensi dell’art. 16 della Legge 84/1994 sono:
a) 16 imprese portuali (autorizzate ex Ord. 73/1999) per conto terzi o per conto proprio:

5 all’interno dell’insula:
	 4 terminalisti conto terzi: 	 	 	 • MULTI SERVICE S.r.l.
	 	 	 	 	 	 • T.I.V. S.p.A.
	 	 	 	 	 	 • T.R.I. S.p.A. 
	 	 	 	 	 	 • VECON S.p.A.
	 1 terminalista conto proprio: 	 	 • ILVA S.p.A.

8 al di fuori dell’insula:
	 3 terminalisti conto terzi:	 	 	 • C.I.A. S.p.A.
	 	 	 	 	 	 • T.R.M. S.r.l.
 	 	 	 	 	 	 • TRANSPED S.p.A.
	 4 terminalisti conto proprio: 	 	 • FINTITAN S.r.l.
	  	 	 	 	 	 • SI.LO. PAGNAN S.p.A.
	  	 	 	 	 	 • COLACEM S.p.A.
	 	 	 	 	 	 • CEREAL DOCKS S.p.A.
	 1 movimento e deposito conto proprio:	 • TRANSPED S.p.A.

3 imprese sbarco/imbarco conto terzi non concessionarie:
	 	 	 	 	 	 • I.C.C.O. Logistica Portuale S.r.l.
	 	 	 	 	 	 • Coop. Services a r.l.
	 	 	 	 	 	 • T.B. Service S.r.l.

b) 9 stabilimenti industriali (autorizzati ex Ord. 74/1999) già in autonomia funzionale:
ALCOA TRASFORMAZIONI S.r.l. •	
IDROMACCHINE S.p.A.			  •	
BUNGE ITALIA S.p.A. •	
SIMAR S.p.A.	•	
ENEL Prod. S.p.A. (Stabilimento di Fusina)•	
ENEL Prod. S.p.A. (Stabilimento di Marghera)•	
SYNDIAL S.p.A. •	
GRANDI MOLINI ITALIANI S.p.A.•	
MARGHERA PORTUALE S.p.A.•	

Per quanto riguarda invece le autorizzazioni all’esercizio diretto di operazioni portuali in 
autoproduzione, è ancora in vigore quanto previsto dall’Ordinanza n° 95/1999, se svolte 
da parte del vettore marittimo (o impresa di navigazione o noleggiatore) in occasione 
dell’arrivo o partenza di navi dotate di mezzi meccanici e di personale alle dirette 
dipendenze, adeguato alle operazioni da svolgere.
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8.4 �Determinazione dell’organico operativo del soggetto 
autorizzato alla prestazione di lavoro temporaneo ai sensi 
dell’art. 17 (comma 2) e dell’art. 21, comma 1, lett. B) 
della legge 84/1994

Quale vincitrice della gara ad evidenza pubblica europea esperita nel corso dell’anno 
2002, la Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia Soc. Coop. è stata autorizzata, 
per il quinquennio 2002-2007 (ovvero dall’1 ottobre 2002 e fino al 30 settembre 2007), a 
fornire lavoro portuale temporaneo alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 per l’esecuzione 
delle operazioni portuali e dei servizi portuali autorizzati ai sensi dell’articolo 16, comma 
3, della Legge 84/1994. Successivamente, per effetto di quanto previsto dall’accordo del 
19 dicembre 2005, la concessione per la fornitura di lavoro portuale temporaneo è stata 
prorogata fino al 31 dicembre 2011.
Alla luce della quantità degli avviamenti forniti nel corso del 2009 alle imprese autorizzate 
ai sensi degli artt. 16 e 18 della Legge n° 84/94, tenuto conto delle indicazioni espresse 
dalla Direzione Generale per i Porti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
nonché dei previsti pareri formulati dagli Organi Collegiali, con l’Ordinanza n° 320 del 23 
dicembre 2009 si è provveduto a determinare l’organico operativo dell’impresa ex art. 17 
riducendolo dalle precedenti 115 alle attuali 98 unità per l’anno 2010.
Tutto ciò premesso, alla data del 31 dicembre 2009, l’organico dell’impresa autorizzata 
alla fornitura di lavoro portuale temporaneo ai sensi dell’art. 17, comma 2, della Legge 
84/1994 risultava essere così composto:

8.5 �Elenco operatori autorizzati ai sensi dell’art. 68 
e tipo di attività svolta

Per quanto riguarda l’attribuzione all’Autorità Portuale dei poteri di vigilanza di cui all’art. 
68 del Codice della Navigazione ed alla conseguente iscrizione in apposito Registro 
(precedentemente tenuto dalla Capitaneria di Porto) di determinate attività svolte 
nell’ambito del demanio portuale, contestualmente alla più volte ricordata riorganizzazione 
del settore del lavoro portuale si è ritenuto opportuno aggiornare anche detta disciplina 
attraverso l’emanazione dell’Ordinanza n° 331 del 31 dicembre 2009. 
Alla data del 31 dicembre 2009 risultano iscritti n° 99 soggetti che espletano le attività 
riguardanti nello specifico le navi, le merci ed i passeggeri, di cui all’art. 3 della citata 
Ordinanza n° 331.

dirigenti (Presidente e Vicepresidente) 2

impiegati amministrativi 5

operai 99

Totale 106
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8.6 �Attività di promozione e verifica della formazione 
professionale dei lavoratori addetti alle operazioni  
ed ai servizi portuali nell’ambito portuale di Venezia

Valutata l’opportunità di verificare, su indicazione delle imprese portuali autorizzate, 
l’addestramento e la formazione dei lavoratori che, dopo aver partecipato ad appositi corsi 
teorico pratici, debbono iniziare a svolgere in ambito portuale mansioni operative, comprese 
quelle che richiedono professionalità specifiche, e tenuto conto che, proprio a seguito 
della peculiarità del lavoro portuale, alcune professionalità necessitano di un periodico 
aggiornamento, l’Autorità Portuale, anche su proposta delle organizzazioni maggiormente 
rappresentative a livello nazionale delle imprese datoriali Assiterminal ed Assologistica così 
come pure delle organizzazioni sindacali, attraverso l’Ordinanza n° 254 del 30 gennaio 
2007 ha istituito la “Commissione Formazione” avente il compito di monitorare l’attività 
di formazione dei lavoratori delle imprese autorizzate ai sensi degli artt. 16, 17 e 18 della 
Legge n° 84/1994 nonché di promuovere iniziative di orientamento professionale, corsi di 
formazione e di aggiornamento, attestare l’avvenuta formazione e procedere al relativo e 
conseguente accreditamento dei lavoratori medesimi.
In particolare, nel biennio 2007 - 2008 si è provveduto all’individuazione e catalogazione 
delle mansioni che concorrono alla realizzazione del ciclo portuale, con la determinazione 
delle principali attività affidate ad ogni singola mansione, nonché alla realizzazione di un 
software gestionale destinato ad implementare la banca dati rappresentata dall’attuale 
registro dei lavoratori adibiti ad operazioni portuali di cui all’art. 24, secondo comma, della 
Legge n° 84/94 e funzionale alla realizzazione di un apposito libretto individuale delle 
professionalità nel quale andranno trascritti anche gli estremi dell’avvenuta formazione 
professionale conseguita dal personale. 
Successivamente, per effetto delle Ordinanze n° 282/2008 e n° 294/2008 concernenti 
l’obbligo di certificazione delle professionalità dei lavoratori adibiti ad operazioni e servizi 
portuali, anche al fine di elevare il livello di sicurezza di dette attività, lungo l’intero arco 
del 2009 l’Area Lavoro Portuale è stata interessata dalle attività di verifica dei dati e dei 
percorsi formativi relativi ai 1.321 lavoratori portuali inseriti nei registri di cui al citato art. 24 
(dei quali n° 631 dipendenti di terminal, n° 121 dipendenti di imprese non concessionarie, 
n° 101 ex art. 17 e n° 468 dipendenti di imprese di servizi complementari ed accessori), al 
contestuale inserimento di n° 4.078 abilitazioni nel suaccennato software gestionale ed al 
rilascio di n° 3.359 ratifiche, corrispondenti all’82,36% delle abilitazioni inserite.
Tali presupposti hanno consentito all’Autorità Portuale di raggiungere l’obiettivo di avviare 
l’emanazione dei libretti individuali dei singoli lavoratori a partire dal 2010.
Sempre nel corso del 2009, infine, stante la necessità di contribuire concretamente a 
sostegno di quei lavoratori che, per effetto della grave crisi economica congiunturale 
iniziata sin dal novembre precedente, hanno subito una sospensione dal lavoro o siano 
comunque stati temporaneamente posti al di fuori del ciclo produttivo, e con la finalità di 
mantenerli legati al sistema portuale provvedendo ad incrementarne la professionalità per 
un loro maggior proficuo impiego a crisi superata, l’Autorità Portuale ha inteso stanziare un 
apposito fondo destinato alla formazione ed all’aggiornamento professionali. 
Con questa filosofia, a partire dalla seconda metà del mese di giugno 2009, sono stati 
organizzati e svolti complessivamente 13 corsi di formazione (pari a complessive 11.132 
ore tra moduli teorico e pratico) che hanno coinvolto 73 dipendenti di imprese ex artt. 
16 e 17 Legge 84/94 ed agenzie marittime; contestualmente, si sono perfezionati i corsi 
specificatamente dedicati agli RLS, RSPP, preposti e dirigenti di impresa ed inerenti gli 
impegni assunti attraverso il più volte ricordato “protocollo di intesa per interventi in 
materia di sicurezza sul lavoro” del febbraio 2008.
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Concessioni con canone maggiore ad €. 5.165 
- anno 2009 -

A) Concessioni ex art. 18 Legge 84/94

1. IMPRESE PORTUALI CONTO PROPRIO / TERZI IN ZONA COMMERCIALE

TERMINAL RINFUSE ITALIA S.r.l.1.	 € 2.027.250,00

TERMINAL INTERMODALE VENEZIA S.p.A.2.	 € 1.516.133,00

VECON S.p.A.3.	 € 1.390.000,00

MULTISERVICE S.r.l.4.	 € 1.146.367,00

ILVA LAMINATI PIANI S.p.A.5.	 € 333.698,00

TOTALE € 6.413.448,00

2. IMPRESE PORTUALI CONTO PROPRIO / TERZI IN ZONA INDUSTRIALE

CENTRO INTERMODALE ADRIATICO S.p.A.1.	 € 284.134,00

TERMINAL RINFUSE MARGHERA S.r.l.2.	 € 180.002,00

SILO PAGNAN S.p.A.3.	 € 97.817,00

COLACEM S.p.A.4.	 € 47.000,00

ITALCEMENTI S.p.A.5.	 € 6.171,00

FINTITAN6.	 € 48.845,00

TRANSPED S.r.l.7.	 € 17.608,00

TOTALE € 681.577,00

3. IMPRESE INDUSTRIALI AUTORIZZATE GIÀ IN AUTONOMIA FUNZIONALE

ENEL PRODUZIONE S.p.A.1.	 € 346.935,00

SYNDIAL S.p.A.2.	 € 6.628,00

GRANDI MOLINI ITALIANI S.p.A.3.	 € 104.621,00

SIRMA S.p.A.4.	 € 58.793,00

IDROMACCHINE S.r.l.5.	 € 41.506,00

SIMAR S.p.A.6.	 € 33.608,00

TECNOECOLOGY7.	 € 13.378,00

ALCOA ITALIA S.p.A.8.	 € 46.791,00

BUNGE ITALIA S.p.A.9.	 € 27.410,00

TOTALE € 679.670,00
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B) Concessioni di aree portuali di traffico passeggeri

4. DEPOSITI COSTIERI

POLIMERI EUROPA S.p.A.1.	 € 184.336,00

PETROVEN S.p.A.2.	 € 142.800,00

RAFFINERIA ENI S.p.A.3.	 € 43.460,00

EDISON S.p.A.4.	 € 30.020,00

DECAL S.p.A.5.	 € 59.670,00

ENI S.p.A.6.	 € 16.039,00

INEOS VINILS ITALIA S.p.A.7.	 € 11.558,00

S. MARCO PETROLI S.p.A.8.	 € 60.058,00

IES S.p.A,9.	 € 13.101,00

SERVIZI PORTO MARGHERA10.	 € 35.088,00

SAPIO PRODUZIONE IDROGENO OSSIGENO S.r.l.11.	 € 14.419,00

TOTALE € 610.549,00

VENEZIA TERMINAL PASSEGGERI S.p.A.1.	 € 3.312.379,00

TOTALE € 3.312.379,00
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2. OPERATORI PORTUALI DI SERVIZIO ALLE MERCI

SERVIZIO DOGANALE CONTAINERS S.r.l.1.	 € 49.947,00

T.B. SERVICE S.r.l.2.	 € 7.182,00

VECONT S.r.l.3.	 € 5.316,00

SER.MEC NISATO S.r.l.4.	 € 5.469,00

TOTALE € 67.914,00

3. AGENZIE MARITTIME E SPEDIZIONIERI

TOSITTI & C.1.	 € 208.633,00

VEGA SERVIZI2.	 € 94.016,00

BURLOTTI SPEDIZIONI S.p.A.3.	 € 23.106,00

TECNOSPEDAS S.r.l.4.	 € 15.512,00

ITALOGISTICA S.r.l.5.	 € 11.736,00

EURO AGENCY S.r.l.6.	 € 11.090,00

SIACET7.	 € 14.300,00

OLTREX VIAGGI 4M S.p.A.8.	 € 31.560,00

TOTALE € 409.953,00

4. PROVVEDITORIE MARITTIME

LIGABUE CATERING S.p.A.1.	 € 80.000,00

TOTALE € 80.000,00

C) Concessioni di aree portuali per altri usi

1. PER ATTIVITÀ PROPRIE D’ISTITUTO

NUOVA COMPAGNIA LAVORATORI PORTUALI S.c.a.r.l.1.	 € 18.000,00

APV INVESTIMENTI S.r.l.2.	 € 76.500,00

VENEZIA TRONCHETTO REAL ESTATE 3.	 € 13.928,00

ECOPROGETTO4.	 € 14.958,00

GUARDIE AI FUOCHI5.	 € 6.318,00

NETHUN S.p.A.6.	 € 202.212,00

REGIONE DEL VENETO7.	 € 9.100,00

TOTALE € 341.016,00
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5. AUTOTRASPORTATORI

FAVARETTO WALTER AUTOTRASPORTI1.	 € 23.372,00

GALESSO AUTOTRASPORTI2.	 € 5.418,00

TOTALE € 28.790,00

6. ATTIVITÀ VARIE DI OFFICINA PER ATTIVITÀ DI IMPRESA PORTUALE

OFFICINE BERENGO S.p.A.1.	 € 80.076,00

SER.NAVI S.n.c.2.	 € 13.027,00

TOTALE € 93.103,00

7. OPERATORI INDUSTRIALI CON STABILIMENTI NON COLLEGATI AL MARE

PILKINGTON - SIV S.p.A.1.	 € 6.876,00

FIORITAL S.r.l.2.	 € 207.424,00

TOTALE € 214.300,00

8. OPERATORI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI LAVORI MARITTIMI

NAUTILUS S.r.l.1.	 € 31.821,00

MARISUB S.n.c.2.	 € 6.630,00

LA DRAGAGGI S.r.l.3.	 € 6.724,00

TRASMAR 4.	 € 17.772,00

INSULA S.r.l.5.	 € 21.096,00

TOTALE € 84.043,00

9. SERVIZI PORTUALI

RIMORCHIATORI RIUNITI PANFIDO S.r.l.1.	 € 47.933,00

CONEPO SERVIZI S.c. a r.l.2.	 € 34.965,00

PETROMAR S.r.l.3.	 € 14.354,00

GRUPPO ORMEGGIATORI PORTO DI VENEZIA4.	 € 26.867,00

CORPORAZIONE PILOTI5.	 € 37.850,00

CALZAVARA S.r.l.6.	 € 8.000,00

TOTALE € 169.969,00
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11. AZIENDE EROGATRICI DI SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO

EDISON S.p.A.1.	 € 71.469,00

TELECOM ITALIA S.p.A.2.	 € 15.334,00

V.E.R.I.T.A.S. S.p.A.3.	 € 43.093,00

ITALGAS S.p.A.4.	 € 40.283,00

TELECOM S.p.A. ex TIM5.	 € 23.190,00

SERVIZI FERROVIARI E LOGISTICI S.r.l.6.	 € 115.904,00

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.7.	 € 18.260,00

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A.8.	 € 29.035,00

ESERCIZIO RACCORDI FERROVIARI S.r.l.9.	 € 249.484,00

TOTALE € 606.052,00

DALLA PIETÀ CANTIERI NAUTICI S.r.l.1.	 € 34.719,00

FINCANTIERI S.p.A.2.	 € 35.769,00

CANTIERE MOTONAUTICO NUOVO MOSCHETTIERE3.	 € 31.376,00

MUNARI PAOLO4.	 € 11.145,00

CANTIERE MOTONAUTICO S. PIETRO DI CASTELLO S.a.s.5.	 € 16.522,00

TOTALE € 129.531,00

D) Cantieristica

10. OPERATORI DEL SETTORE SERVIZI DI INTERESSE AMBIENTALE

CONSORZIO VENEZIA NUOVA1.	 € 7.052,00

ALLES2.	 € 6.411,00

TOTALE € 13.463,00
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1. CULTURALI

CONSORZIO FORMAZIONE LOGISTICA1.	 € 48.797,00

VE.MAR.S2.	 € 31.102,00

MARSILIO EDITORI3.	 € 95.000,00

TOTALE € 174.899,00

2. DIPORTO

MARINA DI LIO GRANDO S.r.l.1.	 € 48.988,00

VENICE YACHT PIER S.r.l.2.	 € 104.163,00

EXPO VENICE S.p.A.3.	 € 36.648,00

TOTALE € 189.799,00

3. RISTORAZIONE

HOTEL CIPRIANI1.	 € 75.918,00

PASTRELLO GIUSEPPE2.	 € 15.000,00

PENSIONE LA CALCINA S.a.s.3.	 € 6.780,00

GELATERIA NICO M.R.C. S.n.c.4.	 € 7.509,00

TWIGA S.r.l.5.	 € 12.827,00

DE BORTOLI NELLO S.n.c.6.	 € 18.745,00

ALL'ARMONIA S.a.s.7.	 € 5.645,00

G.B. SERVICE S.n.c.8.	 € 109.647,00

GRAND HOTEL MOLINO STUCKY S.R.L.9.	 € 19.811,00

PIZZERIA RISTORANTE ALLE ZATTERE10.	 € 5.176,00

ZITELLE S.p.A.11.	 € 6.591,00

MABAPA S.a.s.12.	 € 6.055,00

SIMONATO ITALO13.	 € 8.586,00

TREVISAN LUIGINO14.	 € 8.577,00

TOTALE € 306.867,00

4. RICREATIVI

C.A.P.P.V.1.	 € 7.124,00

TOTALE € 7.124,00

E) Per uso turistico/ricreativi e altro
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F) Concessioni demaniali marittime per altri usi
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2. TRASPORTO PERSONE NON DI LINEA

SOC. DI NAV. TRAVEL VENICE S.r.l.1.	 € 22.945,00

SOC. DI NAV. CANAL GRANDE S.r.l.2.	 € 33.878,00

S. TROVASO MOTOSCAFI S.r.l.3.	 € 20.188,00

COOPERATIVA S. MARCO MOTOSCAFI S.r.l.4.	 € 8.011,00

ISTITUZIONE PER LA CONSERVAZIONE DELLA GONDOLA5.	 € 64.704,00

LA FENICE S.r.l.6.	 € 24.341,00

SERENISSIMA MOTOSCAFI S.r.l.7.	 € 16.097,00

MARCO POLO S.r.l.8.	 € 5.542,00

NETHUN S.p.A.9.	 € 60.000,00

LA LAGUNARE S.r.l.10.	 € 17.060,00

COOPERATIVA GONDOLIERI TRAGHETTO S. LUCIA S.r.l.11.	 € 11.781,00

SITA S.p.A.12.	 € 7.826,00

COOPERATIVA VENEZIANA MOTOSCAFI S.r.l.13.	 € 11.793,00

TOTALE € 304.166,00

3. TRASPORTO MERCI

GESAL1.	 € 9.436,00

SCALO FLUVIALE SOCIETÀ COOPERATIVA2.	 € 10.581,00

SOCIETÀ COOPERATIVA TRASPORTI LAGUNA VENETA S.r.l.3.	 € 7.705,00

CATIL SERVIZI S.r.l.4.	 € 18.918,00

TOTALE € 46.640,00

1. TRASPORTO PERSONE DI LINEA

A.C.T.V.1.	 € 326.800,00

ANEK LINES ITALIA S.r.l.2.	 € 11.446,00

ALILAGUNA3.	 € 38.752,00

TOTALE € 376.998,00
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Totale n. 146 soggetti per un ammontare canoni di Euro	 € 15.909.965,00

Concessioni Anno 2009

4. DEPOSITO MERCI PER LA CITTA’

BOSCOLO IVANO BIELO1.	 € 80.000,00

VENEZIANA DI NAVIGAZIONE2.	 € 83.000,00

IBIF S.r.l.3.	 € 23.083,00

CO.DI.VE. S.r.l.4.	 € 27.157,00

EPIÙ S.r.l.5.	 € 26.285,00

PARTESA VENETO S.r.l.6.	 € 19.334,00

TOTALE € 258.859,00

5. SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI OPERANTI IN SETTORI DI INTERESSE CITTADINO

COMUNE DI VENEZIA1.	 € 199.256,00

R.C. S.n.c.2.	 € 16.671,00

RAI S.p.A.3.	 € 12.089,00

UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA4.	 € 80.840,00

TOTALE € 308.856,00








